O 


| 


ASSIGEN _ 
combatti caldo | | | | | 
e spossatezza ' ко / \ k | 
| | Ñ 1 j 0 m 
«45 Marco Viti 


massigen.it 
Fondatore RENATO CASALBORE 


Giovedì 8 agosto 2024 Giovedì 8 agosto 2024 — | ANNO79-N.2018 — —_ 79 - N. 218 € 1,50* IN ITALIA WWW.TUTTOSPORT.COM 


SOLO IL' BRONZO DEI CICLISTI CI FA 
SORRIDERE" MALEDIZIONE | VOLLEY. 
GLI ARBITRI ELIMINANO IL SETTEBELLO 


їйїн Ú 0 | O0 Ji “i 
Incredibile: il tiro- mi di Condemi 

viene giudicato "condotta 

violenta", il 3-3 diventa 4-2 

per l'Ungheria, con l'azzurro 

1 de 902 espulso. Poi beffa ai rigori. 

è pa p^ Tamberi soffre ma salta 


B da pagina 2 a pagina 15 infinale, come Diaz nel triplo 


MENTRE SI AVVICINA GONZALEZ; FRIZIONI 
RA KOOPMEINERS E LATALANTA-SVOLTA CON 
IL NIZZA PER IL DIFENSORE: OK AL PRESTITO 


uve, l'or 


16-17-18-19-21 


PRESOILSOSTITUTODISCAMACCA | <. 
Colpo Retegui $: 
per l'Atalanta 4 


per Gudmundsson a Firenze. La Dea ead 
su Pubill. Napoli, scatto su Neres ME 30-3233 


|| || ISSN САКТА 0041-4441 DIGITALE 2532-5647 


40808 


GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, M 
EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. MENAR 


BuchiindifesaP” / 
Inter, altro flop 7 


Dopol1-linextremiscolPisa, ~“ 
una sconfitta che preoccupa Inzaghi. * 
Per l'olandese infortunio muscolare? EJ 26-27 


чайы 


PARIS 2024 


QRS 
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Settebello 
derubato 
Ma non 
dell'onore 


Guido Vaciago 


‘ingiustizia brucia e non 
basterebbe tutta l'acqua 
della piscina per 
spegnerla. D'altronde 
non é bastato tutto il pubblico 
della Défense Arena, che 
ha fischiato e ululato 
quando sul maxischermo 
hanno riproposto l'azione 
incriminata. Italia-Ungheria 
ë finita male per il Settebello: 
usciamo dai Giochi anche e 
soprattutto a causa di una 
delle piü clamorose farse 
arbitrali delle Olimpiadi. E 
cosi fa davvero male, perché 
non bisogna essere esperti 
per capire come la decisione 
degli arbitri (un rumeno e 
un montenegrino) sia stata 
palesemente sbagliata. A 
metà del secondo quarto, 
il nostro Condemi tira 
e segna il gol del 3-3, ë 
un gol molto bello, ma il 
braccio con cui l'azzurro ha 
scagliato il pallone in rete 
finisce la sua corsa naturale 
colpendo un avversario e gli 
arbitri, verificando l'azione 
al Var interpretano il gesto, 
normalissimo, come un fallo 
violento. Quindi annullano 
il gol, danno un rigore 
all'Ungheria e decretano 
l'espulsione di Condemi per 
quattro minuti (un'eternità 
nella pallanuoto). Dal 
potenziale 3-3 ci ritroviamo 
sul 4-2 per gli altri e con un 
uomo forte fuori. Il ct Sandro 
Campagna passa in sequenza 
dall'incredulità alla furia. Le 
tribune intorno alla piscina, 
che rivedono le immagini 
dell'azione, rumoreggiano 
e non si tratta solo di tifosi 
italiani, perché per la grande 
maggioranza é un pubblico 
internazionale davanti al 
quale viene commesso 
un errore da record del 
mondo. Brucia, brucia 
tanto. Ma la reazione della 
nazionale italiana ë lenitiva. 
Perché perdere la testa e 
mandare tutto in vacca 
sarebbe stata una reazione 
umana e comprensibile, 
invece il Settebello e il suo 
comandante Campagna 
trasformano la rabbia in 
energia, restano in partita 
senza lasciarsi sopraffare 
dall'Ungheria. Anzi, a un 
certo punto vanno addirittura 
vantaggio, dando Pillusione 
di poter compiere un'impresa 
storica, battendo l'Ungheria 
ei due arbitri. Ma i tempi 
regolamentari finiscono sul 
9-9 e i rigori ci escludono 
dalla semifinale. Insomma, 
subiamo un’altra ingiustizia 
e diamo un’altra lezione 
di sport, lottando fino alla 
fine per ribaltare un destino 
deciso per errore. No, non ci 
prendiamo in giro, non vale 
una medaglia, ma ci rende 
orgogliosi del Settebello 
che ha finito Giochi molto 
tribolati senza mollare. E lo 
sport non è solo medaglie. 


LO SPORT NEL FUTURO 


Mattia Furlani, 19 anni, a Casa Italia con papà e 
mamma. A fianco, il quartetto dell’inseguimento 

di ciclismo su pista: Jonathan Milan, Francesco 
Lamon, Filippo Ganna e Simone Consonni. Sotto 
Larissa lapichino, 22 anni, e Gianmarco Tamberi, 
32 anni, a caccia di medaglie nel lungo e nell'alto 


Piero Guerrini 
INVIATO A PARIGI 


attia Furlani è la fac- 

cia dell’aria nuova 

che si respira, di unT- 

talia diversa dal pas- 
sato, un'Italia che avanza nel fu- 
turo come del resto tutto il mon- 
do in questi Giochii. Anzi è una 
delle facce nuove di questa Italia 
che spesso abbiamo visto a me- 
daglia e che quando non сё riu- 
scita si è raccontata in modo tale 
da farci riflettere. Pensate, in or- 
dine sparso a Ceccon, a Musetti, 
Asia D'Amato e Manila Esposi- 
to, a Filippo Macchi, ma anche 
a Bendetta Pilato e il suo quar- 
to posto passato alla storia per 
le successive frasi. È una gene- 
razione che guarda i mondo in 
modo diverso, gustandosi l'oggi 
e lavorando per il futuro, sapen- 
do che il lavoro è l'unico mez- 


Furlani è 
l'emblema del 
Paese multietnico 


w 
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che cresce a 
vince grazie 
alle diversità. 


Larissa oggicifa 
sognare unaltra 
medaglia. 

Il quartetto è 

il simbolo della 
continuità, 
Tamberi della 
determinazione 


Tentoglou applaude Mattia: «Mai visto uno cosi a 19 anni». Tamberi: 
«Non guardo le gare prima della mia, per lui ho fatto un'eccezione» 


zo per crescere. Ma consapevo- 
le pure che il percorso ë quello 
che conta, perché ogni giorno 
si vive. Sono ragazzi che vivon 
e si mostrano, reclamano il pro- 
prio posto e modo di essere. An- 
che quando sbagliano come Si- 
monelli, possiamo aspettarli. 
Mattia Furlani ieri e sicura- 
mente domani, inteso come fu- 
turo. Larissa Iapichino oggi, la 
lancia anche lui. Che si è rac- 
contato a lungo. Il segreto di 
molti fra loro è avere famiglie 
alle spalle che non vanno a la- 
mentarsi da maestri e professo- 
ri per i votacci dei loro pargoli, 
ma mettono i pargoli di fronte 
alla realtà, li sostengono, lascia- 
no liberi di scegliere come papà 


e mamma ex atleti che non han- 
no imposto l'atletica leggera a 
Mattia. 

Ieri le luci della ribalta sono 
toccate a lui. E Furlani le ha su- 
perate con un salto molto in lun- 
go: «È stata una gara diversa dal 
solito, da come le faccio. ansia 
e la tensione erano alle stelle 
sino da quando ho messo pie- 
de sul bus per partire verso lo 
Stade de France. Ma ricordan- 
do tutte le sperienze fatte e i 
momenti vissuti sono riuscito 
a gestire la pressione. Sono en- 
trato nello stadio vuoto, c'era 
solo mia mamma, l’obiettivo era 
dare il massimo, ero consape- 
vole di raggiungere un obiettivo 
del genere, aspirare a una me- 


daglia che sono riuscito a con- 
quistare. Mamma mi ha con- 
sigliato di gestire la pressione 
e rimanere lucido». Questi ra- 
gazzi, nei mesi passati s'é ascol- 
tato molte volte Sinner, hanno 
la consapevolezza che in qual- 
che caso può sembrare sfronta- 
tezza. Ma sempre con maturi- 
tà e garbo. «Ancora non sto fe- 
steggiando, peró appena rien- 
treró in patria festeggeró come 
mai, momenti cosi non capitano 
tutti i giorni, mi daró del tem- 
po. Sono рїй contento e fiero 
di quello che é stato e di quello 
che deve ancora venire». 

Lo chiamano Spiderman, 
«perla somiglianza a Miles Mo- 
rales, uno scherzo tra amici, é 


rimasto in pedana per il mio sti- 
le di salto ela mia elasticità». 

Questi zoomers, i figli della 
generazione Zeta, ricevono co- 
molimenti notevoli. Matia dal 
biolimpionico Tentoglou: «Mai 
visto uno cosi a 19 anni, il futu- 
то é suo e spero di avere una ri- 
valità con lui». E Mattia analiz- 
za: «Vuole dire tanto, che sono 
sulla strada giusta, stiamo lavo- 
rando bene, in serenità e lucidi- 
tà. Questa é la sua epoca, farne 
parte ë bellissimo. Spero di riu- 
scire a creare la mia epoca. Ma 
devo crescere, ho ancora tan- 
to margine e devo completare 
lo sviluppo biologico. Tra qui e 
i 24 anni cambieranno tre mi- 
liardi di cose». 


Anche capitan Gimbo Tam- 
beri lo ha apprezzato dicendo, 
«поп guardo le gare prima del- 
le mie, ho fatto un’eccezione 
per Mattia, perché è fantasti- 
co». E Furlani che saltava an- 
che in alto (campione europeo 
Under 18 di entrambe le spe- 
cialità): «È stato il mio idolo, 
metterà la sua grinta che nes- 
suno ha mai avuto anche saba- 
to. Gianmarco è a un punto fi- 
nale. Larissa in quello di parten- 
za e mi aspetto che in finale dia 
il massimo di se stessa, ne sono 
certo. Vedrete». Sfrontatezza? 
magari ma: «L sfrontatezza del- 
la gioventù ci fa d'instinto pren- 
dere coraggio di fronte a situa- 
zioni che non conosciamo, se le 
consocessimo forse non sarem- 
mo così. Questo spirito giovani- 
le ci permette di essere liberi e 
di non spezzare mai questa vo- 
glia, che secondo me è davvero 


fondementale». 

Voglia di fare e di essere. 
Quant bello sentire che Mat- 
tia è andato a rivedersi in loop 
in video della gara, dei suoi sal- 
ti? E di sentirlo dire: «Io ho avu- 
to la fortuna di essere costruito 
in un modo tale, ero indirizzato, 
grazie alla mia famiglia». Mat- 
tia e compagni, non solo italia- 
ni, il mondo nuovo che avan- 
za. Nel mondo vecchio invece 
ci sono arbitri che decidono di 
essere più importanti dei pro- 
tagonisti. E decidono in modo 
assurdo le partite come in Ita- 
lia-Ungheria di pallanuoto. Ita- 
lia condannata. Per un giovane 
del 2003 che infatti di fronte a 
simile ingiustizia non urla, ma 
spiega il suo dissenso in modo 
assai preciso. Questi giovani ci 
regalano un senso di infinito. 
Che poi é la speranza. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


L'esultanza degli 
azzurri per la 
medaglia di bronzo 
dopo aver tagliato 
il traguardo GETTY 


Daniele Tirinnanzi 
PARIGI 


nni di lavoro e sacrifi- 
ci condensati in un di- 
schetto di metallo. Non 
ага il piü pregiato, ma 
la sostanza non cambia. C'è il sa- 
pore del percorso condiviso, da 
Rio a Parigi. C'é l'odore della gio- 
ia e del dolore, сё la profondità 
di un movimento e il sapere degli 
uomini, forza e mente all'uniso- 
no. Dopo l'oro di Tokyo —4 agosto 
2021, e chi se lo scorda — il quar- 
tetto azzurro della pista si confer- 
ma sul podio olimpico. E scusa- 
te se è poco, in un mondo fatto 
di tecnologia all'avanguardia, di 
decimi rubati, di centesimi con- 
quistati. Nella finale per il bronzo 
al velodromo di Saint Quentin en 
Yvelin (sotto gli occhi del presi- 
dente del Coni Giovanni Malagò) 
Francesco Lamon, Simone Con- 
sonni, Jonathan Milan e Filippo 
Ganna rimontano e annientano la 
Danimarca che addirittura si sfal- 
da negli ultimi giri. Ancora loro — 
dopo Tokyo, quella volta per l'oro 
-, sempre loro. Ai Giochi, siamo 
la loro bestia nera. Anzi, azzur- 
ra. Riavvolgiamo il nastro, crono- 
metro alla mano: 344"351 nelle 
qualificazioni, 3'43”205 nella sfi- 
da di primo turno con Australia. 
Per il bronzo è bastato fermarsi a 
3'44”197, con un Milan impren- 
dibile a partire dai 3.000 metri. Il 
punto di partenza di un’altra me- 
morabile rimonta. 

«È un bronzo che vale tantis- 
simo. È bello pensare che da Rio 
è iniziato qualcosa e che siamo 
ancora qui — la soddisfazione di 
Filippo Ganna -. Abbiamo cerca- 
to il massimo risultato, lottando 
contro tutto e tutti. Ripetersi non 
è mai facile, non si fa copia e in- 
colla. Volevamo la finale per lo- 
ro a tutti i costi, ma ieri (marte- 
dì, ndr) abbiamo affrontato una 
squadra mai vista. Non possiamo 
che fare i complimenti all'Austra- 
lia». D'oro, nella finale contro la 


CICLISMO 
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«E bello pensare che a Rio é incominciato qualcosa 
e che siamo ancora qui. Ripetersi non ё mai facile» 


Gran Bretagna con il tempo di 
3'42"067 dopo il record del mon- 
do strappato agli azzurri. E ades- 
so? Smaltita la gioia per il quar- 
tetto maschile e i suoi protagoni- 
sti sarà inevitabile parlare di fu- 
turo. 

«Se penso a Los Angeles? E 
bello adesso tenervi un po' sul- 
le spine» racconta sempre Gan- 
na, serio e sincero. Anche nel ri- 
conoscere i meriti dei compagni: 
«Oggi San Johnny Milan da Buja 
ha avuto una marcia in più. Se a 
Tokyo ero io ad averla, stavolta 
è stato lui». «Mi immagino a Los 
Angeles» promette il 24enne friu- 
lano, senza dubbio l’eroe di gior- 
nata adesso pronto a riprendere 
la bici da strada per concludere 


una stagione da incorniciare. Ma 
mentre i suoi ragazzi salgono sul 
podio, nel cuore del velodromo, 
il ct Marco Villa lancia un monito 
importante: «Sanno che possono 
decidere liberamente il loro futu- 
ro, se sarò sempre io alla guida 
della squadra. Abbiamo anche dei 
giovani interessanti e i quartetti 
juniores vincono e fanno ben spe- 
rare. Non vi nascondo però che 


Per le ragazze il miglior piazzamento alle Olimpiadi LAPRESSE 


sto facendo fatica - a livello Un- 
der 23 - ad agganciare i ragazzi 
e a portarli in pista, a far capire 
loro che l’attività che facciamo è 
propedeutica a quella su strada. 
Mi piacerebbe costruire un altro 
gruppo, ma dovremo mettere in 
atto un nuovo modo di operare, 
di parlare con squadre, manager 
e procuratori. Altrimenti sarà dif- 
ficile far capire loro che si posso- 
no far coesistere strada e pista». 
Sono quarte invece le ragazze, ag- 
gressive sin dai primi metri con- 
tro la Gran Bretagna ma supera- 
te dalle rivali (4'06”382 contro 
408”961) nelle fasi decisive. «Mi 
spiace — spiega Villa, ct anche del 
settore femminile -. Siamo venuti 
qua per stare davanti, purtroppo 
ci è mancato il fondo, quello che 
si costruisce in quei 10-15 giorni 
di lavoro in più che non abbiamo 
avuto per più di un problema». 
Nonostante le lacrime all’arrivo, 
il quarto posto è il miglior risul- 
tato di sempre nelle partecipazio- 
ni olimpiche del nostro quartetto 
femminile (sesto, sia a Rio che a 
Tokyo). «Le ragazze sono giova- 
ni: invito loro a crederci ancora 
e a puntare alla prossima Olim- 
piade» la carezza di Villa. Fuori 
ai ripescaggi Miriam Vece e Sara 
Fiorin nel keirin: se per la prima 
può esserci margine di rimpian- 
to, per la seconda — classe 2003 — 
il debutto olimpico è un'iniezione 
di fiducia di non poco conto per 
il prosieguo della carriera. Oggi 
invece è il giorno di capitan Elia 
Viviani nel'omnium, specialità in 
cui il veneto è andato a podio nel- 
le ultime due edizioni dei Giochi 
(oro a Rio 2016, bronzo a Tokyo 
2020). La concorrenza è sempre 
più agguerrita (Hayter Thomas, 
Gate, Welsford e il redivivo Gavi- 
ria), ma sognare - all'ultimo bal- 
lo olimpico - è lecito. 


Gimbo centra la finale del 
salto anche senza brillare 


Bs 


«Но fatto salti terribili, non ho 
mai sentito le giuste sensazioni, 
ma in finale sarà tutto diverso» 


Nicola Roggero* 
PARIGI 


alvo in base è l’espres- 

sione che definisce il ba- 

seball, raggiungi uno dei 

quattro vertici del campo 
e sei salvo, non ci riesci e sei eli- 
minato. Gimbo Tamberi è pati- 
to di basket, ma ieri ha dovuto 
idealmente improvvisarsi emu- 
lo di Joe Di Maggio, il suo dia- 
mante è stato la pedana di sal- 
to in alto dove cercare, appunto, 
di sopravvivere alla qualificazio- 
ne. Ci è riuscito nonostante l’ora 
mattutina da lui amata come la 
sabbia nel costume e, soprattut- 
to, la colica che a inizio settima- 
na lo ha costretto al soggiorno 
in ospedale. Si trattava di supe- 
rare 2,29, ma le sensazioni rite- 
nevano un 2,27 fatto alla prima 
già sufficiente. È bastato anco- 
ra meno, con 2,24 in sette han- 
no staccato il pass per la finale, 
da Los Angeles 1984 non si ac- 
cedeva all’atto conclusivo olim- 
pico con una misura così bassa. 
Tra loro anche Tamberi, che sa- 
pendo di non avere troppi salti 
a disposizione ha scelto la stra- 
da del minimo sindacale: ingres- 
so con calzamaglia a 2,20, poi in 
calzoncini a 2,24, misure risolte 
alla prima prova, prima dei tre 
errori a 2,27. Quando ha affron- 


tato il terzo tentativo, il miglio- 
re, sapeva già di essere in finale. 
Era l'obiettivo, e in simili con- 
dizioni non ë il caso di fare gli 
schizzinosi, anche se é apparso 
lento nella rincorsa e poco reat- 
tivo allo stacco, come ha confer- 
mato con parole con cui, al solito, 
non si é concesso sconti. «Sono 
contento di essere in finale ma 
non del modo in cui è accaduto. 
Sapevo sarebbe stata una giorna- 
ta molto complicata. Salti terri- 
bili, mai riuscito a sentire le giu- 
ste sensazioni né in riscaldamen- 
to con pochi passi né in gara con 
tutta la rincorsa, male sia a 2,27 
quando ho provato a spingere 
che a 2,20 quando sono andato 
piano. La situazione era questa 
e lo sapevo, ma sabato sarà tut- 
to un altro giorno». Tre giorni e 
mezzo per recuperare le forze, 
e da sempre il Tamberi dell'at- 
to conclusivo è storicamente la 
versione DOCG di quello della 
qualificazione. Era accaduto an- 
che a Budapest, quando aveva 
afferrato la finale all’ultimo sal- 
to utile per andare a vincere il ti- 
tolo mondiale, unico alloro che 
gli mancava. Sabato la missio- 
ne sarà il secondo oro olimpico 
mai riuscito a nessuno, nemme- 
no al re del ventrale Brumel e al 
primatista mondiale Sotomayor, 
presente ieri in tribuna. 


Ieri Tamberi è arrivato in pe- 
dana già soddisfatto dei due gior- 
ni senza febbre, con tanto di post 
sui social a immortalare il termo- 
metro а 36°4. Il bacio alla moglie 
Chiara arrampicandosi sulla stac- 
cionata della tribuna, poi l’inizio 
di un percorso che per tradizio- 
ne qualche vittima illustre lo fa 
sempre. Stavolta è toccato all'a- 
mericano Harrison, argento l'an- 
no scorso ai mondiali, già in diffi- 
coltà nelle ultime uscite. 2,24 ai 
Trials, in cui ha strappato la sele- 
zione olimpica con un quarto po- 
sto solo perché il secondo e il ter- 
zo non avevano il minimo, poi un 
2,21 a Montecarlo. Ieri é anda- 
ta anche peggio, fuori con 2,20, 


addio sogni di gloria per lui che 
a Tokyo aveva provato addirittu- 
ra la doppietta nel lungo. Ha ri- 
schiato, e molto, anche Barshim, 
che a un certo punto ha interrotto 
la rincorsa a 2,24 per accasciarsi 
per un problema al polpaccio e 
subito soccorso dall'amico Tam- 
beri: i rapporti si rafforzano an- 
che nel dolore, ma ora anche la 
situazione fisica del leggendario 
qatarino, mai apparso brillante 
quest'anno, diventerà un fatto- 
re. Non ha impressionato nes- 
suno ieri, nemmeno ГАП Black 
Kerr, 2,36 quest'anno per vince- 
reil mondial indoor a Budapest, 
che ha pasticciato parecchio sulle 
quote inferiori prima del 2,27 alla 
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prima. Senza errori hanno chiu- 
so solo l'americano McEwen e il 
coreano Woo, che a questo pun- 
to diventa l'outsider più accredi- 
tato. Raramente sbaglia una fi- 
nale, lui che é stato oro ai mon- 
diali indoor di Istanbul e argento 
a quelli di Eugene, in una fina- 
le che potrebbe assegnare il tito- 
loa 2.35, due in meno di quelli 
che servirono a Tamberi e Bar- 
shim per dividersi l'oro a Tokyo. 

Tra i dodici che si giocheran- 
no titolo olimpico, podio e piaz- 
zamenti anche Stefano Sottile, il 
vercellese di Borgosesia che sino 
a quest'anno aveva sempre fal- 
lito tutte le qualificazioni in un 
granfe appuntamento. Ha rotto 


UTTOSPO 


Gimbo Tamberi, 32 anni, 
supera le qualificazioni. 
Nel riquadro, soccorre 
l’amico Mutaz Barshim 


il ghiaccio con la finale a Roma 
(sesto) e da lì la sua stagione è 
svoltata. 2,30 per prendersi il ti- 
tolo italiano a La Spezia, poi un 
terzo posto in Diamond League a 
Montecarlo: «Finalmente ci sono, 
non con una gran misura ma oggi 
nessuno sembrava avere il brio 
per saltare. Prima della gara mi 
sentivo stanco e imballato, ave- 
vo dormito poco, in riscaldamen- 
to non ho messo un salto. Poi è 
iniziata la gara, anche a 2,27 ho 
fatto dei buoni tentativi sapendo 
che il 2,24 era già sufficiente. Per 
quale piazzamento firmerei per 
la gara? Non firmo, facciamo la 
gara e vediamo come va». 
*TELECRONISTA SKY SPORT 


Massimo Stano, 32 anni e Antonella Palmisano, 33 anni IMAGEPHOTO 


| SESTA LA STAFFETTA MISTA, ANTONELLA CON IL COVID FINO ALLA VIGILIA 


Palmisano: «Non avevo più forza» 


ra il nostro Dream Team, 

la coppia più bella della 

marcia e pure della Pu- 

glia, il doppio oro di Sap- 
poro dove si svolsero le due gare 
olimpiche dei Giochi giapponesi. 
Massimo Stano e Antonella Pal- 
misano sono stati affossati da una 
sequenza di guai che anche Pa- 
perino avrebbe giudicato inaccet- 
tabile, facendo precipitare i due 
da un oro che era nei voti al sesto 
posto con cui hanno concluso la 
gara di ieri, dominata con meri- 
to dalla Spagna di Alvaro Martin 
e Maria Perez. Prima l'infortunio 
di Stano ad Antalya, ai mondiali 
a squadre proprio per qualifica- 
re la staffetta azzurra: l'inciam- 
po su una borraccia durante la 
gara (drink team?), l'addio agli 
Europei, un percorso di riabili- 
tazione condotto a marce forzate 


per presentarsi miracolosamen- 
te a Parigi e vedersi beffato a un 
passo dal podio della gara indivi- 
duale. Quindi il Covid che ha ro- 
vinato l'Olimpiade della Palmisa- 
no, come ha confermato lei subito 
dopo il termine della gara, riassu- 
mendo una sequenza che ha del 
paradossale: «Tra tutti gli scenari 
questo era l'unico che non avevo 
previsto. Abbiamo vinto un'Olim- 
piade nel periodo in cui per pren- 
dere il Covid bastava mettere il 
dito fuori dalla porta, ho perso 
in quelle successive per averlo 
contratto quando non ci pensa- 
vo nemmeno. Non avevo forza, 
mi sono salvata nella prima fra- 
zione perché marciavo su tem- 
pi che valevo prima dei Giochi, 
ma la seconda é stata devastan- 
te. Sono contenta solo di aver fini- 
tola gara perché non potevo per- 


mettermi un secondo ritiro». An- 
tonella aveva ricevuto l'ideale te- 
stimone in terza posizione, dopo 
un'ottima terza frazione di Stano 
davanti al quale c'erano solo la 
Spagna el'Ecuador del campione 
della 20 Brian Pintado e Glenda 
Morejon. «Sono sincero, ero sta- 
to prudente all'inizio perché ave- 
vo paura ad appoggiare il piede, 

anche se il fastidio che sentivo era 
minimo. Dopo il cambio con An- 
tonella i dottori mi hanno tran- 
quillizzato, la caviglia era a posto. 
Quando sono tornato in gara ho 
cercato di recuperare sui primi 
anche per dare un po' di corag- 
gio ad Antonella nell'ultima fra- 
zione, anche se sapevamo tutti e 
due che le premesse non erano 
delle migliori. Io zoppo, lei mala- 
ta: era destino che alle Olimpia- 
di di Parigi non arrivassero me- 


daglie dalla marcia». Vittoria, si 
diceva, della Spagna, per distac- 
cola squadra migliore con Alvaro 
Martin e Maria Perez, già domi- 
natori a Budapest dove avevano 
realizzato il grande slam vincen- 
do 20 e35 chilometri. Svolta nel- 
la seconda frazione, quando at- 
tacca Pintado e Martin lo segue, 
per saltarlo quando l'oro della 20 
chilometri viene invitato a rallen- 
tare dalla seconda proposta di 
squalifica (i giudici sono apparsi 
parecchio magnanimi con molti 
marciatori). Nell'ultima frazione 
non cambiano le prime due po- 
sizioni, mentre si prende il terzo 
posto Australia con la Montag, 
già bronzo nella gara individua- 
le, che non fatica a raggiungere 
e superare la Palmisano, saltata 
poi anche dal Perü e dal Messico. 

N.ROG. 
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Non basta Tamberi a salvare il bilancio 


Il mercoledì nero | 
dell'armata azzurra 


Simonelli stecca nei 110 ostacoli, Sibilio — . 


mai in gara nei 400 hs e non convince 
nemmeno Diaz nel triplo 


Nicola Roggero* 
PARIGI 


Spariscono gli azzurri in un’altra 
serata di grande atletica, dai 400 
dove l'americano Hall beffa il bri- 
tannico Hudson Smith cui non 
basta il record europeo, l'austra- 
liana Nina Kennedy sale a 4,95 
per l'oro dell'asta, Soufiane El Ba- 
kkali centra il secondo oro olim- 
pico dei 3000 siepi e Roje Stone 
regala uno storico oro olimpico 
alla Giamaica con il record dei 
Giochi a 70 metri esatti. Merco- 
ledi nero per l'Italia dopo i fasti 
del bronzo di Furlani, soli raggi 
di sole la qualificazione del con- 
valescente Tamberi e di Sottile 
nell'alto e il sesto posto dell’otti- 
ma Elisa Molinarolo che nell'asta 
si arrampica a 4,70 del personale, 
secondo piazzamento di rilievo 
per lei dopo la finale dello scor- 
so anno a Budapest. Ieri i giovani 
fiori di cui l'Italia aveva dissemi- 
nato le semifinali, dagli ostaco- 
li ai 200, hanno perso uno dopo 
l'altro i petali, né vale a solleva- 
re il morale il passaggio di Andy 
Diaz Hernandez alla finale del 
triplo: il modesto 16,79 denun- 
ciala condizione precaria dell'al- 
lievo di Fabrizio Donato, arrivato 
a Parigi dopo una primavera ric- 
ca di guai fisici e una quasi tota- 
le mancanza di gare. La qualifi- 
cazione in extremis e l'azione in- 
certa in pedana, soprattutto nel 
momento della ricerca dell'asse 
di battuta, non ispirano speran- 
ze di medaglie per domani sera. 

Il tardo pomeriggio al Saint 
Denis si indirizza subito al peg- 
gio proprio con 1а carta apparen- 
temente piü sicura. Lorenzo Si- 


monelli, capelli pla- g 
tino in omaggio al 
suo eroe One Pie- 
ce, si fa sgambettare 
dalle ultime quattro 
barriere sui 110 ostacoli, 
dopo una partenza eccellente a 
ricordare una stagione perfetta. 
Toro europeo, l'argento mondiale 
indoor, un rosario di primati ita- 
liani e persino il 13"07 di Mon- 
tecarlo ad appena sei centesimi 
da Grant Holloway autorizzava- 
noa pensare al podio come natu- 
rale destino del ventiduenne ro- 
mano. Tutto vero, fino appunto 
al settimo ostacolo quando Lol- 
lo si scompone e perde l’assetto 
elegante, suo marchio di fabbri- 
ca. Primo sino a quel punto, è in- 
ghiottito dal giamaicano Broad- 
bell e dall'americano Crittenden, 
finisce quinto e irrimediabilmen- 
te fuori gioco con 13"40, per lui 
ë un tempo da incubo. Niente fi- 
nale, dove si attende lo show di 
Grant Holloway anche ieri sotto 
113”, соп ип derby tra Giamaica 
e Stati Uniti, tre rappresentanti 
per parte, nel quale si sono infi- 
lati il giapponese Muratake e lo 
spagnolo Llopis ad aumentare 
il rammarico di Lollo: a Roma 
era stato argento ben dietro Si- 
monelli. 

Nei 400 hs Sibilio, argento eu- 
ropeo togliendo a Mori uno sto- 
rico record italiano di 47"50 non 
compare mai in gara. Sesto nella 
sua batteria, 48”79, irriconosci- 
bile e molte domande su un ta- 
lento troppo fragile. Meno spe- 
ranze c'erano nei 200, anche se 
Fausto Desalu va vicino al mira- 
colo e sfiora l’invito al ballo di 
gala dei migliori otto al mondo, 


quello dove Noah Lyles cer- 
cherà il secondo oro. Fausto é 
rimasto in scia a Letsile Tebogo 
ea Noah fino a 20 metri dall'ar- 
rivo, bruciato poi dal ritorno da 
Makarawu dello Zimbabwe, che 
con 20"31 contro 20"36 toglie- 
va all'azzurro l'ultimo posto uti- 
le per la finale. Filippo Tortu, si 
ferma a un 20"54 che non ren- 
de giustizia al suo talento e che 
suggerisce dubbi sul futuro di un 
talento che pare bloccato. Oggi 
sarà di scena in staffetta, con for- 
mazione ancora misteriosa: sicu- 
ri Jacobs e Tortu, con Patta che 
potrebbe fare la prima con De- 
salu in curva o la terza lascian- 
do a Melluzzo la prima frazione. 
Mentre l'Italia inghiottiva boc- 
coni amari, provando a pensare 
che stasera sarà la serata di La- 
rissa Iapichino, andava in onda 
lo spettacolo di quattro finali da 
ricordare a lungo. Il vertice i 400 
che il britannico Hudson-Smi- 
th ha lanciato a ritmi folli, spun- 
tando al comando sul rettilineo 
come neanche Pogacar, veden- 
do peró materializzarsi nascosto 
sotto le foglie l'americano Quincy 
Hall senza poter reagire: 43"70 
a 43”74. Niente pari merito sta- 
volta nell'asta tra Nina Kennedy 
e l'americana Katie Moon come 
lo scorso anno a Budapest. Vin- 
ce l'australiana, primo oro per i 
canguri. Senza titoli nella velo- 
cità, i giamaicani lo trovano nel 
disco con Roje Stone. A spegne- 
re le luci dello stadio El Bakka- 
li, costretto però a saccheggia- 
re i polmoni per aver la meglio 
dell'americano Kenneth Rooks 
sui 3000 siepi. 
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Andy Diaz Hernandez, 28 anni, cubano d’Italia: prima gara da azzurro GETTY 
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TotemJokic fa paura al Dream Team 


Piero Guerrini 
INVIATO A PARIGI 


ttaccare Jokic e cercare 

di limitare Jokic. Ovve- 

rosia attaccarlo per farlo 

е meno in campo. 

Perché con il tre volte Mvp Nba 
e una volta campione, la Serbia 
a Parigi va come un treno. I nu- 
meri del totem che è il vero play- 
maker della Serbia (e di qualsiasi 
squadra in cui giochi) e che ap- 
pena finiti i Giochi tornerà a oc- 
cuparsi della sua scuderia di ca- 
valli sono clamorosi: 19,3 punti, 
11,8 rimbalzi, 7,5 assist, 2,5 recu- 
peri, con il 60% al tiro. Col Joker 
la Serbia è più 43 totale sugli av- 
versari, senza di lui è meno 12. E 
sì, è vero che Team Usa ha travol- 
to due volte i serbi, nell'amiche- 
vole preolimpica e poi nel primo 


turno dei Giochi addirittura 110- 
84. Ma selezionando i segmenti 
in cui il centro giocava, è stata pa- 
rità: 81-81. E dunque il punto e 
il problema per questo team Usa 
che sembra intoccabile è Nikola. 
Il ct Svetislav Pesic prova a carica 
i serbi elogiando gli avversari, ti- 
pico dei coach di quella terra, che 
sotto sotto però hanno sempre li- 
dea di potercela fare: «Giochiamo 
contro una squadra ecceziona- 
le, secondo me la migliore nella 
storia delle nazionali. Gli Usa ol- 


LeBron rassicura: 
«Ogni partita ha 
una storia». E c'e 
Francia-Germania 


tre alle eccellenze ora sono squa- 
dra. Li rispettiamo e rispettiamo 
noi stessi. Non abbiamo paura e 
vogliamo giocare bene. Il nostro 
obiettivo è una medaglia. e que- 
sta è la prima occasione». 

Il timore dei media Usa è che 
la squadra pensi di aver già vinto, 
in ragione dei precedenti. Ma Le- 
Bron James ha rassicurato: «Ogni 
partita ha una storia. Non conta 
quanto ë accaduto nei precedenti, 
ma cosa succederà in semifinale». 
A Parigi peró la partita piü attesa 
ë Francia-Germania riempirà l'a- 
rena di Bercy di francesi pronti a 
cantare la Marsigliese in partita 
come col Canada. La Germania ë 
campione del mondo, la Francia 
ha il fattore campo che qui pesa 
parecchio. Ma dovrà centellinare 
Rudy Gobert, operato a un dito 
lunedi. La Francia ha giocato due 


finali olimpiche contro gli Usa, 
87-75 con Carter e soci che scher- 
zavano a Sydney, 87-82 a Tokyo 
con Durant e compagni costretti 
a faticare. La Germania mai ar- 
rivata cosi in alto nemmeno con 
Nowitzki é campione del mon- 
do. Gioca meglio di tutti perché 
il super coach Gordon Herbert ha 
creato un gruppo solido, con un 
senso, regole tecniche e on solo, 
senza compromessi, tanto da la- 
sciare a casa come ai Mondiali 
Maxi Kleber. I tedeschi hanno già 
spazzato via la Francia nella fase 
agironi 85-71 dopo aver condot- 
to anche di 24. E Franz Wagner 
ë il faro che dedica il cammino 
a Nowiztki: «Grazie a lui abbia- 
mo fatto grandi passi» e già rim- 
piange coach Herbert che lascerà 
dopo i Giochi. 
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Nikola Jokic, 29 anni, tre volte Mvp della Nba GETTY 
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Italia battuta dalla 
Francia trascinata 
da un pubblico 


caldissimo e 


da un Ngapeth ` 
in stato di grazia 


Giannelli 
e compagni 


non si accendono 


In finale va 


siii iù 
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Earvin Ngapeth, 

33 anni, buca il muro 
azzurro e trascina 

la Francia al successo 
GALBIATI 


Diego De Ponti 


[oro può attendere. La 
Francia batte gli azzurri 
3-0 (25-20 25-21 25-21) 


e prosegue la sua corsa 
verso il sogno di un bis olimpico 
da favola. l'Italia invece va alla fi- 
nale peril bronzo e cercherà di sa- 
lire sul podio di questa Olimpiade 
perché tornare a mani vuote sa- 
rebbe troppo. Resta la sensazio- 
ne di una maledizione che non 
passa e resta la ferita aperta. Ci 
ha sbarrato la strada la Francia di 
Andrea Giani che ha usato tutte 
le sue armi. Ha messo in campo il 
miglior Farvin Ngapeth, un pub- 
blico scatenato e il suo gioco fatto 
di difesa e grande creatività. Gli 
azzurri hanno patito e sono riu- 
sciti solo a tratti a giocarsela alla 
pari. Quando la Francia ha acce- 
lerato hanno traballato, sono di- 
ventati insicuri e poco incisivi al 
servizio. Il resto è venuto da sé. 
Primo set, poi secondo e quan- 


anche la Polonia 
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Azzurri, per l'oro ripassare 
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L'Italia non incide al servizio e in attacco, solo 10 punti per Romanò 
Domani si gioca la finale per il bronzo contro gli Stati Uniti alle 16 


do l’Italia mette il capo avanti, la 
Francia non ci sta. Ngapeth e Cle- 
venot rimettono le cose sul bina- 
rio transalpino. È un duro colpo e 
gli azzurri lo accusano, tanto da 
scivolare fino a 7-4 con Patry che 
picchia convinto. De Giorgi pro- 
va a rimescolare le carte e butta 
nella mischia Luca Porro. Non si 
ripete il miracolo del Giappone. 
Dal 24-18 si passa al 24-21 ma 
non basta e la corsa finisce. 
«Loro hanno giocato una gran- 


Il ct De Giorgi: 
«Abbiamo faticato 
ecié sfuggitala 
chiave del match» 


de partita - ha ammesso il ct De 
Giorgi - Noi abbiamo fatto fatica 
a stargli dietro e non siamo riu- 
sciti a limitarli e a individuare la 
chiave. Dovevamo trovare il mo- 
mento per cambiare la situazio- 
ne ma non ci siamo riusciti».Del- 
lo stesso avviso Michieletto: «Non 
сі siamo mai accesi, abbiamo fat- 
to male in ogni fondamentale, le 
facce non erano le stesse, basta- 
va poco, ma non ci siamo riusci- 
ti. La Francia ha giocato una buo- 
nissima pallavolo, siamo stati un 
po' molli in alcune situazioni». 
Prima della Francia in finale 
approda anche la Polonia che bat- 
te gli Stati Uniti 3-2(25-23 25-27 
14-25 25-23 15-13). Erano i favo- 
riti però la partita è stata tutt'al- 
tro che facile e, a metà quarto set, 
sembrava che gli Stati Uniti aves- 


sero preso il largo con un grup- 
po di grande talento ma con tan- 
ti anni sulle spalle. Su tutti il tren- 
tasettenne Matt Anderson capace 
di portare alla causa 24 punti, 20 
quelli di Aaron Russell. La Polonia 
ë andata in crisi, bersagliata da 
qualche infortunio e con due mo- 
stri sacri come Aleksander Sliwka 
e Раме] Zatorski, ed è stata vicina 
a crollare. Poi ha ritrovato il filo 
del discorso e con una Wilfredo 
Leon ispirato, 26 punti per lui, ha 


Amaro Michieletto 
«Siamo stati molli 
neimomenti 
decisivi della gara» 


chiuso il duello al tie-break. 

Sabato, alle 13, polacchi e fran- 
cesi, i nostri grandi avversari si 
giocheranno loro. La Francia ha 
vinto l'oro a Tokyo 2020 e spin- 
ge forte per confermarsi nell’edi- 
zione di casa. La Polonia è cam- 
pionessa europea in carica. Sarà 
uno scontro tra titani e mancherà 
l'Italia, che lo meritava per quel- 
lo che ha fatto in questi anni. Gli 
azzurri trovano domani, alle 16, 
sulla loro strada gli Stati Uniti, 
squadra esperta, con gente to- 
sta e talentuosa come Matt An- 
derson che è stata ad un passo 
da beffare la predestinata Polo- 
nia. Ci è mancato poco e ci sarà 
tanta voglia di chiudere nel mi- 
gliore dei modi questa avventu- 
ra olimpica per un gruppo che 
forse non ne vivrà un’altra, cau- 
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sa l'età. A Rio 2016 Stati Uniti-I- 
talia fu la semifinale, con i primi 
dati per favoriti. Gli azzurri sov- 
vertirono i pronostici e resta im- 
pressa nella storia della pallavolo 
italiana la serie al servizio di Ivan 
Zaytsev, Fu quello il momento più 
alto di quella Nazionale azzurra 
che poi perse la finale con il Bra- 
sile. Questa volta in palio c'è un 
bronzo che vale comunque tanto. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


ITALIA-FRANCIA 0-3 
(20-25, 21-25, 21-25( 

ITALIA Romanè 10, Lavia 8, Galassi 5, 
Giannelli 2, Michieletto 7, Russo 9, Bala- 
so(L).Porro 2, Sbertoli.N.e: Sanguinetti, 
Bottolo, Bovolenta. All. De Giorgi 
FRANCIA Ngapeth 15, Chinenyeze 6, 
Patry9, Clevenot17, Le Goff 4, Brizard 3, 
Grebennikov(L).Jouffroy, Toniutti, Loua- 
til. N.e: Tillie, Faure. All. Giani 

ARBITRI Cespedes(Dom)elvanov(Bul) 
NOTE Spettatori: 9547. DurataSet: 24", 
28',26°.Italia:3a, obs, 7mv,20et.Fran- 
cia:6a, l4 bs, 5mv, et 
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crelamo benessere dal 1933 


Il ct Julio Velasco, 
72anni, abbraccia 
Paola Egonu, 

25 anni dopo 
ilsuccesso 

ai quarti 

GALBIATI 


Luca Muzzioli 
PARIGI 


rocevia Turchia, an- 

cora una volta. Se un 

anno fa nella semifina- 

le dell'Europeo la scon- 
fitta per 2-3 con la squadra di 
Santarelli, poi campione d'Eu- 
ropa, fu la firma per l'avvio del- 
le pratiche per l'arrivo di Vela- 
sco, quella di oggi (ore 20, di- 
retta Rai2, Eurosport e Dazn), 
suggestiva sfida tra le bomber 
Vargas ed Egonu, è una parti- 
ta che vale doppio. 

Ci si gioca infatti l'accesso 
alla finale olimpica per oro e ar- 
gento, appuntamento che per il 
movimento italiano della palla- 
volo femminile fino a martedi 
sera era un target impronuncia- 
bile. Una partita sulla carta dif- 
ficile anche perché, ricordando 
quello che era il pensiero di Ve- 
lasco prima degli abbinamen- 
ti dei quarti di finale, si sareb- 
be preferito non trovare una 
squadra con cui si era già gio- 
cato. «La Turchia non ha gioca- 
to al meglio contro di noi, e mi 
aspetto che migliorino. Questa 
semifinale sarà completamen- 
te diversa e molto difficile, non 
solo perché Vargas ë in forma 
e ha giocato un quarto di fina- 
le straordinario, ma perché tut- 
ta la squadra sta giocando me- 
glio. Dopo una sconfitta netta, 
le squadre hanno poco da per- 
dere e possono giocare con piü 


Alle 20 le azzurre 
affrontano la Turchia 
guidata da Santarelli. 
In palio c'é un posto in finale. 
Nel girone le abbiamo battute 
con un netto 3-O. Ma Vargas 
è in forma e può far male 
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«Sicuro, vinciamo noi» 


«Mi aspetto una partita equilibrata e combattuta fino al tie-break 
La nostra squadra ha le potenzialità per una medaglia, spero d'oro» 


tranquillità. Dobbiamo essere 
preparati a tutto e lavorare sul 
nostro gioco» il pensiero del Ct 
azzurro. 

Il destino dei Giochi parigi- 
ni peró non l'ha ascoltato, an- 
che se la Turchia appare lon- 
tana anni luce da quella degli 
Europei, alle prese con una se- 
rie di problemi fisici e di gioco 
evidenti ad iniziare dall'infor- 
tunio alla caviglia della regista 
Cansu Özbay fino a una Kara- 


kurt che appare fuori giri tan- 
to da dover scorrere la classi- 
fica delle top scorer del torneo 
prima di trovarla al 19? posto 
con soli 21 punti all'attivo in 4 
gare. 

Le sfide nella sfida. C'é un 
nuovo "tabù" da battere, dopo 
quello dei Quarti in preceden- 
za mai superato, ora le azzurre 
sono chiamate a non fermarsi. 
Danesi e compagne non han- 
no nascosto di voler puntare 
al bersaglio grosso, c'è la giu- 
sta convinzione e consapevo- 
lezza di avere le carte in regola 
per farcela. Tra moglie e mari- 
to, non mettere medaglie. Ita- 
lia-Turchia è anche il derby in 
casa della famiglia Santarel- 
li-De Gennaro. Un unicum ai 
Giochi. Moglie e marito dalla 


stessa parte della barricata si 
era già verificato nelle diver- 
se discipline a cinque cerchi, 
ma contro mai. «Per me si trat- 
terà di un match speciale - spie- 
ga il libero azzurro Monica De 
Gennaro - anche se negli ulti- 
mi anni è già successo diverse 
volte di aver dovuto affrontare 
mio marito in partite della na- 
zionale. TOlimpiade rappresen- 
ta il sogno più grande per tut- 
te le persone che appartengono 


al mondo dello sport, per que- 
sto motivo sono convinta che 
faremo del nostro meglio per 
raggiungere la finale». Uno dei 
due è già certo di portare nel- 
la loro casa di Conegliano una 
medaglia da Parigi. Chi? 

Poi c'è Vargas contro Ego- 
nu o, meglio, Vargas contro il 
ticket Egonu-Antropova. Chi 
vince il confronto di posto 2? 
Se l'opposta cubana della Tur- 
chia è la assoluta top scorer 
del torneo con i suoi 116 pun- 
ti realizzati in appena 4 gare 
(42 contro la Cina due gior- 
ni fa) Velasco ha saputo valo- 
rizzare al meglio la presenza 
delle due schiacciatrici dalla 
mano pesante. Il doppio cam- 
bio si rivela un'arma devastan- 
te, così come Antropova ha sa- 


puto dare il meglio quando è 
entrata titolare per una Pao- 
la che aveva accusato un calo 
di pressione a poche ore dalla 
gara con l'Olanda. 

Tra tutti questi temi Julio Ve- 
lasco mette da parte ogni pen- 
siero e si ripete: «Non mi aspet- 
tavo un 3-0 contro la Turchia 
nell'ultima gara del girone, né 
contro la Serbia nei Quarti, ma 
ce l'abbiamo fatta. Ed è questo 
che conta. La prossima partita 
potrebbe essere un 3-2 con un 
tie-break da 24-22. Ma lo vin- 
ciamo noi». C'é tanta convin- 
zione nella squadra e nel Ct. «A 
novembre avevo detto che l'o- 
biettivo dell'Italia era puntare 
a una medaglia, ne sono anco- 
ra convinto. Credo che tutta la 
squadra condivida questa visio- 
ne. Fitalia ha il potenziale per 
aspirare a una medaglia. Ora 
abbiamo due opportunità per 
conquistarne una, ma spero di 
averne solo una, quella d’oro». 


^ 
^ 
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Vito Dell'Aquila, 
23 anni, prima 
dei Giochi aveva 
vinto Europei 

e Mondiali, ma 
a Parigi è stato 
tradito dagli 
infortuni 


L'oro di Tokyo a 


si arrende in 
semifinale, dopo 


| 


aver combattuto 
conla pubalgia e 
con una lesione 
ad un adduttore 


Lalezione di Dell'Aquila 


Riccardo Signori 
PARIGI 


esterà una leggenda 

per Mesagne, la cit- 

tadina, la terra per la 

quale combatte sull'ot- 
tagono. Appuntamento alla 
prossima sfida. Vito dell'Aqui- 
la stavolta non ce la fatta. Bat- 
tuto da una gamba traditrice, 
prima ancora che dagli avver- 
sari di questa Olimpiade del ta- 
ekwondo. Faceva perfino tene- 
rezza l'intrepido ragazzo di tan- 
te battaglie, la medaglia d'oro 
di Tokyo nei 58 kg, quasi an- 
nichilito dal dolore all'addut- 
tore della coscia sinistra, che 
poi si rivelerà essere lesiona- 
to, e da quella pubalgia che lo 
aveva messo in guardia anco- 
ra prima di arrivare a Parigi. 
«Ho pensato anche ad una ri- 
nuncia. Ma l'Olimpiade ë l'O- 
limpiade...». Quindi si tenta 
tutto e di tutto. Utile insegna- 


TAEKWONDO 


Costretto al ritiro prima della finale per il bronzo, fermato dai medici 
«Avevo pensato di non venire a Parigi, ma questa é un'Olimpiade» 


mento per chi preferisce girar- 
si dall'altra parte. Magari su un 
ring dei pugni. Nel taekwondo 
volano piedi e mani, le corazze 
proteggono ma devi avere un 
buon slancio della gamba. «Ed 
io non ce la facevo. Nei primi 
due incontri gli avversari mi ag- 
gredivano e potevo usare una 
tattica diversa. Nell'ultimo, in- 
vece, non sono stato attaccato 
e come slanciavo la gamba era- 
no dolori». 


«Non credo di 
farcela» ha detto 
dopo la sconfitta 
con Magomedov 


Battuto, in semifinale, dall'a- 
zero Gashim Magomedov, Vito 
avrebbe dovuto combattere per 
il bronzo. Appena uscito di sce- 
na dopo un match quasi da fer- 
mo, con l'avversario che, com- 
preso il suo problema, lo ha ri- 
spettato nel finale, é stato su- 
bito pessimista: «Non credo di 
farcela». Si é messo nelle mani 
dei medici e non cë stato dub- 
bio: ecografia e fermi tutti. Vito 
non combatte piü. Un'altra sto- 
ria che lascerà qualche rimpian- 
to e ormai sono diverse le gare 
del rimpianto, per gli italiani, 
in questa Olimpiade francese. 
Il Grand Palais parigino, quello 
che ha ospitato anche la scher- 
ma, non è stato confortevole 
per gli azzurri arrivati qui come 
favoriti: dai fiorettisti a Dell'A- 


quila sono stati più delusioni 
che soddisfazioni. 

Il re del taekwondo era partito 
con un match da cuore in gola 
contro il kazako Ababakirov: 
vinto solo all’ultimo colpo dopo 
tre round e con una folle rimon- 
ta da 0-4 nel giro di 15 secondi. 
Rischio massimo ma soddisfa- 
zione altrettanto evidente. «Era 
l'avversario più pericoloso, gio- 
vane e con quelle gambe lun- 
ghe che potevano mettermi in 


Adessole speranze 
azzurre sono riposte 
in Simone Alessio, 
domani nei 90 kg 


crisi vista la mia pubalgia. Sono 
molto soddisfatto e più solleva- 
to», ha raccontato quasi aves- 
se cacciato una sorta di follet- 
to che gli ronzava nella testa. 
Il secondo match infatti, con- 
tro Gergely Salim, americano 
naturalizzato ungherese, è sta- 
to una sorta di show dell’arte 
sua. Il campione molto più di- 
sinvolto e sicuro. avversario 
annichilito in due round. C'e- 
ra da pensare il meglio e, in- 
vece, la lesione alla gamba ha 
cominciato a mordere e l’ulti- 
mo match è stato una sorta di 
“vorrei ma non posso”. Non сё 
stata gara, persa in due round. 
Lo sport sa essere crudele e lo è 
stato con il campione azzurro 
che, dopo i Giochi di Tokyo, ha 
infilato tutte le corone possibili, 


PARIS 2024 
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mondiale ed europea, e si pre- 
sentava con la voglia di entra- 
re davvero nella leggenda della 
specialità. Ha tempo per ripro- 
varci, essendo un classe 2000, 
anche se un giorno potrebbe se- 
dersi dalla nostra parte, avendo 
per il futuro l’idea di diventa- 
re giornalista. «Eravamo ad un 
passo dalla finale. Lascia l'ama- 
ro in bocca perdere con chi ave- 
vamo sempre battuto. Ma Vito 
ha dato tutto. Gli infortuni ne- 
gli sport di contatto ci stanno: 
ne prendiamo atto e guardia- 
mo avanti», ha concluso Ange- 
lo Cito,il presidente federale. 

Ora speranze e credo del ta- 
ekwondo azzurro sono riposte 
in Simone Alessio, due volte 
campione del mondo degli 80 
kg. Pappuntamento è per do- 
mani: il nostro deve sconfigge- 
re anche il peso. Due avversari 
in uno. Ma gli sport da combat- 
timento insegnano a non mol- 
lare mai. 


#NOISIAMOMOTOSPRINT 


IL NUOVO NUMERO 


ALL'INTERNO 
BASTIANINI- ESPARGARÜ 


ALL'INTERNO 
IL POSTER 
DI BASTIANINI 
ED ESPARGARÓ 


due doppiette per i due volte primo davanti a 


sull'altare della pro Marque. 
Jorge strappa il primato nel Mondiale a sa terra aek а пе! e 


_MAI DOMO 


4 GP GRAN BRETAGNA Silverstone è teatro della 


- Bastianini torna Vietti riporta l'Italia Verona e Verzeroli 
"Bestia" e vince sul podio campioni del Mondo 


*al costo di € 4,00. 
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Italia sconfitta 
nel quarti 

аі rigori 
dall'Ungheria, 
ma pesano 
tanto le 
decisioni 
arbitrali 


Piero Guerrini 
INVIATO A PARIGI 


ncora una volta l'Italia 

paga a caro prezzo la leg- 

ge dei rigori. Ma stavol- 

a è un furto incredibile, 

un clamoroso errore nonostante la 
presenza del Var. E allora a France- 
sco Condemi viene da dirlo chiara- 
mente mentre torna in spogliato- 
io: «Gli arbitri hanno condiziona- 
to la partita, per di più guardando 
il Var, davanti a tutti i dirigenti. Il 
replay ë chiaro. Io ho tirato e nel- 
lo slancio ho colpito l'ungherese 
(il n. 11 Jansik) e lho aperto. Mi 
spiace avergli fatto male, ma era 
un tiro, avessi tirato un pugno mi 
sarei autoaccusato, mi sarei dato 
dello stupido e l'avrei ammesso. 
Ma era chiaro a tutti. Per me ë ai 
limiti e mi viene da pensare alla 
malafede. Non é poi la prima vol- 
ta. Ai Mondiali di Fukuoka, non 
gli stessi arbitri avevano decretato 
un’espulsione per gioco violento». 
I fatti: a 222" dalla fine del se- 
condo periodo l'Italia sotto 2-3 
(avendo sbagliato con Fondelli un 
rigore...) libera Condemi che sca- 
glia una botta pazzzesca alla sini- 
stra del lunghissimo portiere Soma 
Vogel. 3-3, partita riequilibrata da 
un Settebello che cresce di azione 
in azione. Ma Jansik esce dall'ac- 
qua e va in panchina a fasi cura- 
re, l'arbitro ferma il gioco, guarda 
il Var. Anche nel replay mostrato 
alla Defence Arena tutto ё chiaro. 
Nello slancio del tiro, il braccio di 
Condemi colpisce il volto dell'un- 
gherese involontariamente. Eppu- 
re consultandosi i due arbitri con 
l'addetto al Var decidono l'incom- 
prensibile: espulso Condemi, Ita- 
lia in inferiorità di 4 minuti e per 
gioco violento rigore all'Ungheria, 
realizzato da Manhercz che ha in- 
dirizzato all'inizio la sua squadra. 
Da 3-3 a 2-4 e in inferiorità. Ep- 
pure l'Italia tiene, non subisce al- 


cunché nell’inferiorità. La difesa 
che già salendo dilivello diventa 
una maginot. E Del Lungo para 
ogni tiro. 

Non bastasse la strenua resi- 
stenza fino al termine del secon- 
do periodo. Nel terzo il Settebello 
si esalta. La difesa continua a te- 
nere e l'attacco diventa un orolo- 
gio svizzero. Di Fulvio e due ma- 
gie mancine di Echenique portano 
gli azzurri avanti addirittura 6-4, 
con un 4-0 emblematico. PUnghe- 
ria torna a segnare dopo 9' di di- 
giuno con il mancino di Zalanki (7- 
6) in extraplayer Italia va avanti 
ancora di due gol sull'8-6 (sempre 
Echenique), ma le energie fisiche 
e nervose spese sono tante. Inizia 
la sofferenza. PUngheria risale 8-8, 
l'Italia ha la palla del vantaggio: 


b 
IT 
& A 


Clamoroso nel 2° tempo: annullato il gol di Condemi 
che viene espulso. Poi la rimonta 8-6, ma non basta 


Vogel commette un fallo da rigo- 
re su Fondelli, ma il portiere un- 
gherese lo respinge allo stesso Fon- 
delli. E per la legge del gol man- 
cato gol segnato, Manhercz infila 
il quinto centro. Campagna chia- 
ma il timeout e spiega lo schema 


Barelli accusa: 

«Ladecisione ha 
falsato la partita, 
è inaccettabile» 


per la superiorità. La botta mici- 
diale di Presciutti (9-9). FUnghe- 
ria potrebbe chiudere in contropie- 
de verso lo scadere, ma Del Lun- 
go è magico su un Jansik un ро’ 
pollo a botta sicura. Ai rigori però 
finisce male come già agli ultimi 
tre mondiali, una volta nei quar- 
ti nel 2023. Sbagliano Di Fulvio, 
Fondelli, Di Somma, segna soltan- 
to il terzo, Presciutti. Di là decido- 
no Vamos, Zalanki e Manhercz. 
E alla fine Zalanki si ferma per 
scusarsi con gli italiani. Mentre Ve- 
lotto asciuga le lacrime nel passag- 
gio in zona mista per dire: «I rigo- 


ri ci condannano ancora, da tre 
anni. Però come si fa a prendere 
una decisione simile in un quar- 
to di finale, dopo aver visto il vi- 
deo. Scrivetelo a caratteri grandi: 
è una vergogna. Hanno cancellato 
i nostri sacrifici di 4 anni. La squa- 
dra è stata brava a resistere, rien- 
trare, andare in vantaggio, poi ha 
pagato». Italia in semifinale quin- 
to posto con la Spagna. Il presi- 
dente federale Barelli accusa: «La 
decisione arbitrale che ha coinvol- 
to Condemi è scandalosa. Ha fal- 
sato una partita olimpica vista da 
milioni di persone che si staran- 
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Il ct Sandro 
Campagna 
discute 

{ coni ragazzi 


Scandalo pallanuoto 
Settebello derubato! 


no domandando come sia possi- 
bile un atto di totale incompeten- 
za. l'utilizzo del Var dovrebbe ga- 
rantire certezze, invece ha falsato 
una partita che sarebbe potuta es- 
sere una straordinaria vetrina per 
la pallanuoto internazionale. Quel- 
lo che è accaduto è inaccettabile». 


ITALIA-UNGHERIA 10-12 DCR(9-9) 
ITALIA Del Lungo, Di Fulvio 3, Velotto 2, 
Gianazza, Fondelli, Condemi, Renzuto lodic 
,Echenique3, Presciutti], Bruni, DiSomma, 
locchiGratta, Nicosia. Ct.Campagna 
UNGHERIA Vogel , Angyal, Manhercz 5, 
Molnar, Vamos, Nagy, ,Zalanki3, Fekete], 
Vigvari, Varga, Jansik, Harai , Banyai Ct. 
Varga 

Arbitri: Alexandrescu (Rom), Miskovic 
(Mont) 

Parziali 2-30-15-22-3 


чар 


^ 
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Gregorio Paltrinieri, 29 anni, ë molto critico sulla scelta ANSA 


NUOTO | OGGI È IN PROGRAMMA LA 10 KM FEMMINILE, DOMANI IN GARA GLI UOMINI 


Senna, è ora di andare fino in fondo 


Giandomenico Tiseo 


a Senna della discordia. Il 

conto alla rovescia è ter- 

minato: oggi per le don- 

ne e domani per gli uomi- 
ni (ore 07.30) le due 10 km di 
nuoto di fondo terranno banco. 
Nessun passo indietro da parte 
degli organizzatori e sarà il tan- 
to discusso fiume parigino ad 
avere i tratti dei Cinque Cerchi. 
Una situazione al limite del sur- 
reale per i molteplici allenamenti 
cancellati. Tuttavia, ieri mattina 
d'incanto la qualità dell'acqua è 
stata tale da consentire una pro- 
va. In Casa Italia, però, si è scel- 
ta un'altra via altrettanto parti- 
colare. Al posto degli atleti, in- 
fatti, a fornire dati e informazio- 
ni sulle caratteristiche del campo 
gara è stato il coordinatore tec- 


nico Stefano Rubaudo, meda- 
glia d’oro agli Europei di fondo 
del 1991 a Terracina. Una sorta 
di tuffo nel passato per lui: «Ho 
percorso mezzo giro e ho ricevu- 
to conferma di quanto sapeva- 
mo. Pacqua non ha né sapore e 
né odore, le correnti sono mol- 
to forti. Controcorrente impieghi 
il triplo del tempo per eseguire 
lo stesso tratto dal lato opposto. 
Hanno allargato il passaggio sot- 
to al ponte che ha creato un im- 
buto durante la gara di triathlon. 


Gli organizzatori 
hanno confermato 
la scelta. leri si 
sono svolte le prove 


Ora vado a trasferire le informa- 
zioni alla squadra per pianifica- 
re al meglio la tattica di gara». 
Le prove nella Senna sono sta- 
te aperte da quattro ragazzi ju- 
nior della Francia, svolgendo il 
ruolo di “apripista” ripresi dalle 
telecamere. Poi alcuni atleti han- 
no fatto una simulazione, altri 
no. Giulia Gabbrielleschi, Gine- 
уга Taddeucci, in gara quest'oggi, 
Domenico Acerenza e Gregorio 
Paltrinieri, nella 10 km maschile 
di domani, hanno rifinito la pre- 
parazione presso una piscina del 
circuito olimpico. Una decisione 
presa da Rubaudo, dal tecnico 
Fabrizio Antonelli e dagli stessi 
nuotatori in accordo con la diri- 
genza federale. «Ci fidiamo degli 
organizzatori e delle professio- 
nalità medico-scientifiche depu- 
tate ai controlli della Senna, ma 


preferiamo evitare rischi di con- 
taminazioni di qualsiasi genere 
provando il campo gara. Abbia- 
mo svolto allenamenti specifici 
per nuotare pro e controcorren- 
te e abbiamo studiato nel detta- 
glio il campo gara. Siamo pron- 
ti ad affrontare avversari e diffi- 
coltà ambientali», ha dichiarato 
Antonelli. A questo punto, sa- 
ranno i fatti a parlare e si spera 
di non dover dare conto di altri 
casi di intossicazione. Paltrinie- 
ri e Taddeucci, da questo punto 
di vista, non hanno mai nasco- 
sto perplessità e il carpigiano, ar- 
gento nei 1500 sl e bronzo negli 
800 sl, aveva detto chiaramen- 
te di sentirsi preso in giro da chi 
non aveva messo nelle migliori 
condizioni i nuotatori di prepa- 
rare una gara così importante 
come quella olimpica. 


Ca ROADSHOW 


mountain 


In VALLE D'AOSTA cov exero 


TRA ITINERARI IN MONTAGNA E TEST DRIVE 


ESTATE 2024: VIVI CON NOI CAUTO ROADSHOW MOUNTAIN 
IN SPLENDIDE LOCATION DELLA VALLE D'AOSTA. 


SAREMO IN TOUR DAL 6 ALL 11 AGOSTO 
PER GUIDARE INSIEME LE VETTURE PIU EMOZIONANTI 


Q 6 -7/08 COURMAYEUR MONT BLANC 


Q 8 - 9/08 LA THUILE 


Q 10 - 11/08 BREUIL - CERVINIA 


PRENOTA QUI 


/ | TOM IL TUO TEST DRIVE 
/ N : A سے‎ 
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RISULTATI E PROGRAMMA 


O 


PARIS 2024 


QQU 


15 


Alex Sorgente chiude al sesto posto la gara nello skateboard. Oro a Palmer (Australia) 


C'e Zurloni nell'arrampicata 


NAZIONE O A B 

StatiUniti 2] 35 32 94 
Cina ds ju ү e 
Australia ig 12 n 4 
Francia B QW A Si 


Gran Bretagna 12 17 20 49 
Corea del Sud 2o x 2 


Giappone 2 (5 Sai 
Italia 3 JO è A 
Paesi Bassi 9) 5 © A 
Germania 6 у m 16 
Canada б 4 © E 
Irlanda 0S 
Nuova Zelanda sS O Iw 
Romania 3.4 1 8 
Ungheria 39 wg Z i) 
Svezia S 3 2 6 
Brasile 25717 4 
Spagna 2 у © [| 
Ucraina 2 Q 3 J 
Croazia 2 d s i5 
ARRAMPICATA 


DONNE - Speed 
1. Miroslaw (Pol) 
2. Deng (Cin) 

3. Kalucka (Pol) 


ATLETICA 

DONNE 

Asta 

1. Kennedy (Aus) 4,90 (ps) 

2. Moon (Usa) 4,85 (ps) 

3. Newman (Can) 4,85 

4. Moser (Svi) 4,80, 5. Svabikova 
(Cec) 4,80, 6. Molinarolo 4,70 (pp), 
6. McCartney (Nzl) 4,70, 6. Murto 
(Fin) 4,70, 14. Bruni 4,40. 


UOMINI 

400 

1. Hall (Usa) 43”40 (pp) 

2. Hudson-Smith (Gbr) 43"44 
3. Samukonga (Zam) 43"74 
3000 siepi 

1. EI Bakkali (Mar) 8'O6"05 (ps) 
2. Rooks (Usa) 8'06"41 (pp) 

3. Kibiwot (Ken) 8'06"47 
Disco 

1.Stona (Jam) 70,00 (OR) 

2. Alekna (Lit) 69,97 

3. Denny (Aus) 69,312. 


MISTO 

Marcia Staffetta 

1. Martin-Perez (Spa) 2:50.31 

2. Pintado-Morejon (Ecu) 2:51.22 
3. Cowley-Montag (Aus) 2:51.38 
4. Garcia-Rodriguez (Per) 2:51.56, 
5. Palma-Gonzalez (Mes) 2:52.38, 
6. Stano-Palmisano 2:52.52, 7. 
Bonfim-Lyra (Bra) 2:54.08, 8. Oka- 
da-Kawano (Gia) 2:55.40. 


SEMIFINALI 

Uomini – 200: (sf3/-0.6) 4. Tortu 
20.54 (EI), (Sf2/-0.2) 4. Desalu 
20.37 TlOhs: (Sf2/-0.1) 5. Simonel- 
li 13.38 (EI), 400hs: (Sf2) 6. Sibilio 
48.79 (el). Batterie 

Uomini — 5000, 800: (b3) 2. Tecu- 
ceanu 1:44.80, (b4) 4. Barontini 
1:46.33 (ripescaggi). 


RIPESCAGGI 

Donne - 1500: (b1) 2. Cavalli 
4:02.46 (Q), 7. Del Buono 4:06.00 
(El), (B2) 1. Vissa 4:06.71 (Q). 
Qualificazioni 

Uomini — Alto: 6. Tamberi 2.24 (Q), 
6. Sottile 2.24 (Q), Triplo: (gA) 5. 
Diaz 16.79 (+0.9/Q), (Gb) 11. Dalla- 
valle 16.65 (+0.7/E1), 12. Ihemeje 
16.50 (*1.2/el). 


BASKET 

DONNE - Quarti 
Serbia-Australia 67-85, Spa- 
gna-Belgio 66-79, Germania-Fran- 
cia 71-84 


BEACH VOLLEY 

DONNE - Quarti 

Humana Paredes-Wilkseron (Can) 
b. Alvarez Mendoza-Moreno (Spa) 
2-0, Ana Patricia-Duda (Bra) vs 
Graudina-Samoilova (Let) 2-0. 
UOMINI - Quarti 

Herrera-Gavira (Spa) vs Mol-Sorum 
(Nor) 2-0. 


BOXE 

DONNE 

57kg - Semifinali 

Lin (Tai) b. Kahraman (Tur) 5-0, 
Szeremeta (Pol) b. Petecio (Fil) 4-1. 
UOMINI 

63,5 kg - Finale 

3. Guruli (Geo) – Sanford (Can) 
Finale 1° posto: Oumiha (Fra) vs 
Alavarez Borges (Cub) 80 kg - Fina- 
le 


80 kg - Finale 

3. Lopez Cardona (Cub) - Pinales 
(Dom) 

Finale 1? posto: Oralbay (Kaz) vs 
Khyzhniak (Ucr) 


92 kg - Semifinali 

Jalolov (Uzb) b. Tiafack (Ger) 5-0, 
Drissi El Aissaoui (Spa) b. Aboudou 
Moindze (Fra). 


CANOA SPRINT 

UOMINI 

C11000 

Batterie — (b1) 4. Craciun 3:53.90 
(а), (b3) 3. Tacchini 3:59.59 (q). 
Quarti – (q2) 1. Tacchini 3:49.15 (q), 
3. Craciun 3:53.13 (el). 


CICLISMO SU PISTA 

DONNE 

Inseguimento a squadre 

1. Stati Uniti 

2. Nuova Zelanda 

3. Gran Bretagna 

Semifinali: Nuova Zelanda 4:08.818 
b. ITALIA (Consonni, Fidanza, 
Guazzini, Paternoster) 4:07.49]. 
Finale 3? posto: Gran Bretagna 
4:06.382 b. Italia 4:08.961. Finale 
19 posto: Stati Uniti 4:04.306 b. 
Nuova Zelanda 4:04.927. 

Keirin 

Batterie — (b2) 3. Месе (ripescaggi), 
(b5) 6. Fiorin (ripescaggi). 
Ripescaggi – (r2) 3. МЕСЕ (el), (r3) 
5. Fiorin (el). 


UOMINI 

Inseguimento a squadre 

1. Australia 

2. Gran Bretagna 

3. ITALIA(Consonni, Ganna, 
Lamon, Milan) 

Finale 3? posto: Italia (Consonni, 
Ganna, Lamon, Milan) 3:44.197 b. 
Danimarca 3:46.138. Finale 1? posto: 
Australia 3:42.067 b. Gran Bretagna 
3:44.394. 


GOLF 

DONNE - Stroke Play Individuale 
Primo turno: 1. Boutier (Fra) -7, 
2. Buhai (Rsa) -4, 3. Lopez (Mes) 
-2, 36. Fanali *3. 


HOCKEY SU PRATO 

DONNE - Semifinali 
Olanda-Argentina 3-0, Belgio-Cina 
1-2. 


LOTTA GRECO ROMANA 

UOMINI 

77kg 

1. Kusaka (Gia) 

2. Zhadrayev (Kaz) 

3. Makhmuodov (Kir) - Amoyan 
(Arm) 

97kg 

1. Saravi (Ira) 

2. Aleksanyan (Arm) 

3. Rosillo Kindelan (Cub) – Dzhu- 
zupbekov (Kir) 


LOTTA LIBERA 

DONNE 

50kg 

1. Hildebrandt (Usa) 

2. Guzman Lopez (Cub) 

3. Sasaki (Gia) — Feng (Cin) 


NUOTO ARTISTICO 
Routine acrobatica a squadre 


1. Cina 996.1389 

2. Stati Uniti 914.3421 

3. Spagna 900.7319 

4. Francia 886.6487, 5. Giappone 
880.6841, 6. Canada 859.2229, 7. 
Messico 853.79.32. 8. Italia 
845.9670 (Cerruti, lacoacci, Ma- 
stoianni, Piccoli, Ruggiero, Spor- 
telli, Vernice, Zunino) 


PALLAMANO 

UOMINI - Quarti 

Spagna-Egitto 29-28, Germa- 
nia-Francia 35-34, Danimarca-Sve- 
zia 32-31 


PALLANUOTO 

UOMINI - Quarti 

Croazia-Spagna 10-8, Grecia-Serbia 
11-12, Stati Uniti-Australia 11-10, 
Italia-Ungheri 10-12a. 


PALLAVOLO 

UOMINI - Semifinali 

Polonia-Stati Uniti 3-2, Italia-Fran- 
cia 3-1. 


SKATEBOARD 

UOMINI - Park 

1. Palmer (Aus) 93.11 

2. Schaar (Usa) 92.23 

3. Akio (Bra) 91.85 

4. Barros (Bra) 91.65, 5. Carew (Usa) 
91.17, 6. Sorgente 84.26, 7. Cini (Bra) 
76.89, 8. Wilson (Aus) 58.36. 
Qualificazioni — 1. Palmer (Aus) 
93.78, 2. Schaar (Usa) 92.05, 3. 
Sorgente 91.14 (q), 11. Mazzara 
83.17 (el). 


SOLLEVAMENTO PESI 
DONNE - 49 kg 

1. Hou (Cin) 206 

2. Cambei (Rom) 205 
3. Khambao (Tha) 200 
UOMINI – 61 kg 

1. Li (Cin) 310 

2. Silachai (Tha) 303 

3. Morris (Usa) 298 
Massidda DNF 


TAEKWONDO 

DONNE - 49kg 

1. Wongpattanakit (Tha) 

2. Guo (Cin) 

3. Nematzadeh (Ira) — Stojkovic 
(Cro) 

Ottavi: Kavurat (Tur) b. Matonti 2-O. 
UOMINI - 58kg 

1. Park (Cor) 

2. Magomedov (Aze) 

3. Ravet (Fra) - Jendoubi (Tun) 
Ottavi: Dell'Aquila B. Ababakirov 
(Kaz) 2-1. Quarti: Dell'Aquila B. 
Salim (Ung) 2-0. Semifinali: Mado- 
medov (Aze) B. Dell'Aquila 2-0. 
Finale 39 Posto: Ravet B. Dell'Aqui- 
la rit. 


TUFFI 

DONNE 

Trampolino 3m 

Qualificazioni — 1. Chen (Cin) 356.40, 
2. Keeney (Aus) 337.35, Vazquez 
Montano (Mes) 321.75, 7. Pellacani 
297.70 (q), 14. Bertocchi 282.30 
(q), 

UOMINI 

Trampolino 3m 

Semifinali — 1. Wang (Cin) 537.85, 
2. Xie (Сіп) 505.85, 3. Laugher (Gbr) 
467.05, 18. Marsaglia 354.05 (el). 


VELA 

DONNE 

lica 6 – Medal race 

1. Bouwmeester (Ola) 58 
2. Rindom (Dan) 87 
3. Hoest (Nor) 94 

5. Floriani 91. 

Kite 

Pescetto 

UOMINI 

lica 7 – Medal race 

1. Wearn (Aus) 40 

2. Kontides (Cip) 56 
3. Peschiera (Per) 80 
9. Chiavarini 111 


Matteo 
Zurloni, 22 
anni, record 
europeo in 
qualifica 
GETTY 


PROGRAMMA 


ARRAMPICATA 

10.00: Boulder&Lead D semifinali: 
Camilla Moroni, Laura Rogora 
12.28: speed U quarti: Matteo Zur- 
loni c. Wu Peng (Cin) 

semifinali e finale 


ATLETICA 

10.05: eptathlon D 

(100 ostacoli, alto, peso, 200) 
Sveva Gerevini 

10.25: peso D qualificazioni 

10.35: 100 ostacoli D ripescaggi 
11.10: 4x100 D batterie: ITALIA 
11.35: 4x100 U batterie: ITALIA 
12.00: 800 U ripescaggi: Simone 
Baroncini 

19.35:1.500 D semifinali: ev. Sin- 
tayehu Vissa, Ludovica Cavalli, 
Federica Del Buono 

20.00: lungo D finale: Larissa la- 
pichino 

20.25: giavellotto U finale 

20.30: 200 U finale 21.25: 400 osta- 
coli D finale: ev. Alice Muraro, Re- 
becca Sartori 

21.45: 110 ostacoli U finale 


BASKET U 
1730: semifinale: Germania-Francia 
21.00: semifinale: Usa-Serbia 


BEACH VOLLEY 

17.00: semifinali U 
17.00: semifinali D 
21.00: semifinali U 
21.00: semifinali D 


BOXE 

21.30: 57 kgU semifinali 
22.02: 75 kg D semifinali 
22.34: 51 kgU finale 
22.51: 54 kg D finale 


CALCIO U 
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Alex Sorgente, 26 anni, ha chiuso al sesto posto la finale di Skateboard Park LAPRESSE 


17.00: finale 39 posto 


CANOA 

10.30: C1200 D batterie, quarti 
11.20: C2 500 U semifinali: Gabrie- 
le Casadei-Carlo Tacchini 

finale B, finale A 

11.40: K4 500 D semifinali, finale A 
11.50: К& 500 U semifinali, finale A 


CICLISMO SU PISTA 

17.00: omnium U: Simone Conson- 
ni, Elia Viviani 

1718: keirin D quarti: ev. Marta Fi- 
danza, Sara Fiorin, Miriam Vece 
semifinali: finali 

18.01: sprint U quarti, finali 5-8 
posto 


GINNASTICA RITMICA 

10.00: generale individuale 
qualificazioni: Milena Baldassarri, 
Sofia Raffaeli 


GOLF 
9.00: individuale D secondo giro: 
Alessandra Fanali 


HOCKEY PRATO U 
14.00: finale 39 posto 
19.00: finale 1? posto 


LOTTA 

11.00: greco romana 

67 kg U ripescaggi 

11.00: libera 53 kg D ripescaggi 
11.00: greco romana 

87 kg U ripescaggi 

11.30: libera 57 kg U ottavi 

quarti, semifinali 

11.30: libera 57 kg D ottavi: Aurora 
Russo 

quarti, semifinali 

11.30: libera 86 kg U ottavi 

quarti, semifinali 

19.30: greco romana 67 kgU finali 
20.05: greco romana 87 kgU finali 
21.15: libera 53 kg D finali 


Nuoto Di Fondo 
7:30:10 mD:Giulia Gabbrielleschi, 
Ginevra Taddeucci 


PALLAMANO D 
16.30: semifinale 
21.30: semifinale 


PALLANUOTO D 

13.00: semifinale 5-8 posto: ITA- 
LIA-Canada 

14.35: semifinale 1-4 posto: Olan- 
da-Spagna 

18.00: semifinale 5-8 posto: Gre- 
cia-Ungheria 

19.35: semifinale 1-4 posto: Austra- 
lia-Germania 


PALLAVOLO D 
16.00: semifinale: Brasile-Usa 
20.00: semifinale: ITALIA-Turchia 


PENTATHLON MODERNO 

11.00: individuale U scherma: Mat- 
teo Cicinelli, Giorgio Malan 
14.30: individuale D scherma: Elena 
Micheli, Alice Sotero 


PESI 
15.00: 59 kg D: Lucrezia Magistris 
19.30: 73 kg U 


TAEKWONDO 

9.00: -68 kg U qualificazioni 
quarti, semifinali 

9.10: - 57 kg D qualificazioni 
quarti, semifinali 

20.19: -68 kg U finali 

20.35: -57 kg D finali 


TENNISTAVOLO 

10.00: semifinale squadre U 
15.00: semifinale squadre D 
20.00: semifinale squadre D 


TUFFI 

10.00: 3m D semifinale: Elena Ber- 
tocchi-Chiara Pellacani 

15.00: 3m U finale 


VELA 

12.00: kite semifinali e finale U Ric- 
cardo Pianosi 

D ev. Maggie Pescetto 


16 


Doppietta 
Nico Gonzalez, 
26 anni, 
attaccante 
della 
Fiorentina e 
dell'Argentina, 
e Jean-Clair 
Todibo, 24 
anni, difensore 
del Nizza e 
della Francia: 
potrebbero 
essere i 
prossimi 

due acquisti 
bianconeri 


Giornata di svolta per l'operazione che porterà in bianconero il difensore del Nizza: prestito 


Arriva Todibo! E Gonzalez ‹ 


Marco Bo 
TORINO 


vanti piano, ma avan- 
ti. E visto che la distan- 
za tra Juventus e Niz- 
a era già minima, ecco 
che l'affare per il difensore Todi- 
bo sta per andare in porto. Or- 
mai ci siamo. Buona parte della 
giornata di ieri ё stata utilizza- 
ta dal direttore tecnico Cristia- 
no Giuntoli per lavorare proprio 
con il management del club tran- 
salpino. Non a caso il dirigen- 
te bianconero non era presen- 
te alla conferenza di presenta- 
zione di Douglas Luiz visto che 
si era messo al volante della sua 
auto per il tour di mercato. Dun- 
que la distanza tra il club bianco- 
nero e quello rossonero é diven- 
tata ancora più sottile. Ma rica- 
pitoliamo. Si era partiti dal Niz- 
za che voleva privarsi di Todibo 
solo con la cessione pura per 35 
milioni ela Juventus che punta- 
va al prestito con diritto di riscat- 
to. Aquel punto é iniziata la pri- 
ma chiacchierata, diventata poi 
bozza di trattativa, quindi opera- 
zione di mercato vero e proprio. 
Il primo contatto risale dunque 
al 19 maggio, ultima settimana 
di campionato, quando titolam- 
mo Juve alla francese: da Thu- 
ram a Todibo”, come potete ve- 
dere nello “strappo” che ripro- 
poniamo oggi. 
A quel tempo il potente mar- 
catore del Nizza era in concor- 


JUVE/IL MERCATO 


Giovedì 8 agosto 2024 


Il blitz di Giuntoli colma il gap coi rossoneri: attesa già oggi la risposta 


In attacco altri contatti con la Viola per Nico. Sullo sfondo resiste Galeno 


renza con Calafiori che col pas- 
sare delle settimane ha visto poi 
allontanare le sue possibilità di 
traslocare a Torino per l'inseri- 
mento dell'Arsenal da una par- 
te e l'irrigidimento del Bologna 
nei confronti dei bianconeri an- 
che a causa del passaggio di pan- 
china di Thiago Motta, proprio 
alla Juventus dopo che la tifose- 
ria rossoblù aveva sperato che li- 
talobrasiliano prolungasse per 
guidare gli emiliani nella Cham- 
pions League sorprendentemen- 
te conquistata. Sta di fatto che 
ormai siamo agli sgoccioli della 
trattativa per chiudere le opera- 
zioni del pacchetto arretrato de- 


DaPalladino ecco 
McKennie e Arthur 
amitigare il costo 
della punta esterna 


Per Todibo lunga 
trattativa coi primi 
contatti datati già 
ametà maggio 


putato a blindare e proteggere la 
porta affidata a Michele Di Gre- 
gorio e così è di fatto scattato il 
count down per la conclusione 
dell'affare. Che avrebbe come 
perimetro la formula del presti- 
to con obbligo di riscatto a fron- 
te del verificarsi di due condi- 
zioni: una di squadra (la quali- 
ficazione alla Champions) e una 
singola (una percentuale intor- 
no al 40% delle presenze del di- 
fensore al termine della stagio- 
ne). C'é anche la possibilità che 
nell'affare si inserisca il passag- 
gio di Nonge, voglioso di speri- 
mentare la Ligue 1. 


FRECCIA ALL'ATTACCO 

Intanto la Juventus tiene calde le 
piste che dovranno portare rin- 
forzi sulle fasce per rendere l’at- 
tacco più frizzante. E al momen- 
to le azioni in maggiore ascesa 
sono quelle relative a Gonzalez 
della Fiorentina e Galeno del Por- 
to, con il suo compagno Pepè die- 
tro in scia. Cominciamo proprio 
dalla trattativa con i lusitani che 
ha visto il dt Giuntoli operativo 
proprio con l’entourage di Gale- 
no. Su questo versante l'accordo 
è stato di fatto trovato per cui la 
"quadra" del possibile contratto 
conla punta non sarebbe un pro- 
blema grazie a un quinquenna- 


A TORINO 


Ecco Torchia 
Rugani-Ajax 
è più vicino 


Per un Todibo sempre più 
vicino a entrare, c'è un 
Rugani sempre più vicino 
a uscire. Il difensore 
toscano, a dispetto del 
recente rinnovo di 
contratto, non rientra nel 
progetto tecnico di 
Thiago Motta. Il direttore 
tecnico Cristiano 
Giuntoli, di conseguenza, 
sta cercando una 
destinazione che possa 
soddisfare tutte le parti 
in causa. E questa pare 
essere stata individuata 
nell’Ajax. L'allenatore dei 
lancieri è infatti l'italiano 
Farioli, estimatore di 
Rugani. Il club olandese, 
però, non ha mai aperto 
all'acquisto a titolo 
definitivo, cosi la 
trattativa é al momento 
impostata sul prestito 


Daniele Rugani, 30 anni 


annuale in Olanda. E, a tal 
proposito, quest'oggi 
Davide Torchia, agente del 
centrale, é atteso a Torino 
per fare un punto della 
situazione. Il nodo, al 
momento, ё 
rappresentato dalla 
richiesta dell'Ajax alla 
Juventus di contribuire in 
parte al pagamento 
dell'ingaggio, anche se 
Giuntoli non sembra 
intenzionato ad aprire a 
questa opzione. Almeno 
per ora. 


TUTTOSPORT 


le da poco di meno tre milioni a 
stagione. Diverso invece il discor- 
so per ciò che concerne l'accordo 
con il Porto per il prezzo del car- 
tellino. La richiesta di 35 milio- 
ni è ritenuta troppo esosa per cui 
è iniziato il confronto per verifi- 
care la possibilità di trovare una 
formula alternativa come quel- 
la del prestito con diritto riscatto 
oppure obbligo di riscatto al ve- 
rificarsi di determinate condizio- 
ni. E resta possibile l’inserimen- 
to del prestito al Porto di Djalò. 

I prossimi giorni potranno es- 
sere dirimenti per comprendere 
quanto margine cë per trovare il 
famoso punto di caduta condivi- 
so. La Juventus però, come si di- 
ceva, è in corsa anche per un al- 
tro esterno offensivo, ovvero l’ar- 
gentino Gonzalez della Fiorenti- 
na. Anche qui la valutazione del 
cartellino da parte del club pro- 
prietario è simile, circa 35 mi- 
lioni, ma con la Viola è possibile 
inserire una o due controparti- 
te tecniche in grado di abbassa- 
re l'esborso di soldi da parte dei 
bianconeri. La squadra di Palla- 
dino deve riallestire il centrocam- 
po e quindi ecco l'interesse mar- 
cato per McKennie e Arthur, con 
il secondo che ha lasciato un otti- 
то ricordo dopo l'ultima stagio- 
ne in prestito a Firenze. Dunque 
la possibilità che alla fine Gon- 
zalez possa mettere la freccia su 
Galeno é al momento non trascu- 
rabile. 
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conriscatto a certe condizioni 


сара 


tracce де! дие talenti del =] 


Dopo gli arrivi di Weah e Djalò, i bianconeri guardano ancora alla Ligue 1: Giuntoli sulle 


TUTTOSPORT DEL 19 MAGGIO 


Trattativa in 
sospeso ma 


non archiviata: 


l'agente 


dell'olandese 


è a Bergamo 
in attesa di 
notizie 


TORINO 


evidente, ancor piü alla 

luce delle dinamiche di 

ieri, come Cristiano Giun- 

toli abbia deciso di lascia- 
re tatticamente sullo sfondo l'o- 
perazione dedicata a Teun Ko- 
opmeiners. Quella che indub- 
biamente rappresenterebbe il 
fiore all'occhiello di tutto il mer- 
cato juventino ma che, al mo- 
mento, é in sospeso sia per le di- 
namiche proprie, sia per quel- 
le bergamasche. Intendiamoci: 
non abbandonata ma appunto 
in sospeso, in attesa che anche 
l'olandese muova le proprie car- 
te... Intanto in queste ore l'Ata- 
lanta doveva sistemare l'emer- 
genza innescata dall'infortunio 
di Gianluca Scamacca. Situazio- 
ne peraltro tamponata in fret- 
ta con la scelta di Mateo Rete- 
gui eil versamento al Genoa di 
20 milioni per l'attaccante ita- 
lo-argentino, curiosamente il ri- 


Orale 


«x 


p 
traKoopel'Atalanta 


Stefano Salandin 


La mezzala salta l'allenamento. 
Intanto Gasperini ha risolto 
l'emergenza attacco con Retegui 


vale proprio di Scamacca per il 
ruolo di centravanti titolare del- 
la Nazionale nel corso dell'ul- 
timo Europeo. Evidentemen- 
te il club nerazzurro ha valuta- 
to che il livello tecnico sia omo- 
logo, anche se adesso Retegui 
dovrà riprogrammarsi tattica- 
mente sul gioco di Gasperini: 
per quanto sia veloce a impa- 
rare, un poco di tempo gli ser- 
virà ed ecco perché a Bergamo 
hanno frenato ancora piü sul- 
la cessione di Koopmeiners: la 
settimana prossima, mercole- 
di 14, é in programma la finale 
di Supercoppa europea contro 
il Real Madrid. I tempi, insom- 
ma, non sono quelli giusti per 
compiere l'accelerazione decisi- 
va, anche se i contatti sono sem- 


pre in corso e il procuratore di 
“Koop” è stabilmente a Berga- 
mo in questi giorni in attesa di 
novità. Che sarà relativa, essen- 
zialmente, al rilancio della Ju- 
ventus per il cartellino del cen- 
trocampista. PAtalanta, e se vi 
fossero dubbi sono stati fugati 
dalla celerità con cui ha conclu- 
so “cash” l'acquisto di Retegui, 
non ha problemi di liquidità e 
dunque può mantenere il pun- 
to sulla richiesta di 60 milioni. 
Poi è chiaro che in una trattativa 
qualcosa dovrà pur cedere: 50 
milioni più 5 di bonus. Neppure 
troppo, lo sconto. Così la Juve 
aspetta e si concentra sulle al- 
tre priorità: il centrale di difesa 
e gli esterni d'attacco con la spe- 
ranza di non rosicchiare tutto il 


Teun 

` Koopmeiners, 
26 anni, 
nazionale 
olandese 


rime frizioni 


budget a disposizione. Il buon 
esito della trattativa per Koop- 
meiners dipenderà anche da al- 
cuni incastri, ma la Juve gli ha 
fatto una promessa e lui aspet- 
ta, contando con ansia i granelli 
di sabbia che passano nella cles- 
sidra del mercato. Un’ansia che 
cresce, tanto che lo stesso Koop 
martedì ha deciso di non alle- 
narsi per esplicitare con un ge- 
sto clamoroso il proprio malu- 
more. Una decisione che ovvia- 
mente non è stata presa bene da 
Gasperini e dall’Atalanta. Polan- 
dese, però, ha deciso di forza- 
re la mano, anche per ricordare 
ai dirigenti bergamaschi le pro- 
messe di un anno fa in caso di ri- 
chieste. Che i tempi siano stret- 
ti lo conferma anche il fatto che 
ieri c'é stato un contatto diretto 
tra Gasp e O'Riley, il danese (di 
origini scozzese) che i nerazzur- 
ri hanno scelto come alternati- 
va a Koop. Il tempo stringe e i 
frutti maturano. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


LE USCITE | NICOLUSSI VERSO IL VENEZIA PER 4,5 MILIONI PIU UNA PERCENTUALE SULLA VENDITA, MUHAREMOVIC PIACE AL GENOA 


Sekulov alla Samp, Djalò in prestito. E $2с2еѕпу... 


Nikola Sekulov, 22 anni, esterno offensivo della Next Gen 


Nicolò Schira 


ontinua a lavorare ala- 

cremente in uscita la 

dirigenza della Juven- 

tus, che punta a introi- 
tare nuovi denari da reinvesti- 
re poi nella campagna acqui- 
sti. Dopo la cessione di Barbieri 
alla Cremonese per 2,5 milioni 
ë in definizione il passaggio di 
Hans Nicolussi Caviglia al Ve- 
nezia per 4,5 milioni piü una 
percentuale sulla futura ven- 
dita in favore dei bianconeri. 
Pronto per il regista un contrat- 
to fino al 2028 con opzione per 
il 2029. Un affare destinato ad 
andare in porto non appena i 
lagunari avranno completato 
la cessione di Tessmann: trat- 
tativa in corso con la Fiorenti- 
na, anche se le richieste eleva- 


te degli agenti dell'americano 
stanno facendo un po' spazien- 
tire i dirigenti toscani. 

Intanto la Juve sta per in- 
cassare altri 2 milioni, piü una 
percentuale sulla futura ven- 
dita, dalla Sampdoria per l'e- 
sterno offensivo Nikola Seku- 
lov. Il talento classe 2002 piace- 
va pure a Frosinone e Palermo, 
ma i blucerchiati nella giorna- 
ta di ieri hanno messo la frec- 
cia e sorpassato tutti nella corsa 
all'ex Cremonese. Un altro pic- 


Gli arabi dell’AI 
Ittihad sono in 
Italia: siaspettano 
segnali dal portiere 


colo tesoretto utile per finan- 
ziare i colpi in entrata. E non 
finisce qui: la Vecchia Signora 
aspetta segnali dall'Al Ittihad 
(presente in queste ore in Italia 
per l'amichevole contro l'Inter) 
per Wojciech Szczesny. Il portie- 
re piace alla formazione giallo- 
nera, con i bianconeri che han- 
no già dato il via libera alla par- 
tenza del polacco. La palla pas- 
sa ora a Tek che deve decidere 
se accettare l'eventuale corteg- 
giamento saudita o se aspettare 
un chiamata dall'Europa. Sul- 
lo sfondo, sornione, cë sempre 
Adriano Galliani, che spera di 
ingaggiarlo per il suo Monza. 
Operazione possibile a patto 
che la Juve liberi gratis il pro- 
prio numero uno contribuendo 
al pagamento del 70% dell’in- 
gaggio (6,5 milioni più bonus) 


sotto forma di incentivo all’eso- 
do. Uno scenario che, al mo- 
mento, solletica poco dalle parti 
della Continassa, ma non è da 
escludere del tutto ad agosto 
inoltrato. 

Chi invece ha già un acqui- 
rente delineato è Tarik Muha- 
removic, che piace al Genoa. 
Il centrale della Next Gen è un 
pallino del ds rossoblù Marco 
Ottolini, che lo conosce bene in 
virtù dei suoi trascorsi nella diri- 
genza juventina al fianco di Fe- 
derico Cherubini. Contatti ben 
avviati che potrebbero portare 
all'ennesimo affare sull'asse Ju- 
ve-Genoa dopo Cambiaso, Dra- 
gusin e De Winter. A proposito 
di centrali: ai saluti anche Tia- 
go Djalò che andrà a giocare in 
prestito. In lizza il Porto più al- 
cuni club italiani e francesi. 
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Tra azzurro е club distensione solo virtuale 


Sergio Baldini 


e un astronauta fosse at- 

terrato ieri dopo due mesi 

nello spazio, senza averri- 

cevuto notizie calcistiche, 
aprendo le pagine Instagram di 
Federico Chiesa e della Juventus 
avrebbe probabilmente pensato 
che mentre lui era tra le stelle 
l'attaccante e la società bianco- 
nera avevano rinnovato il con- 
tratto. Come altrimenti interpre- 
tare - da parte, ripetiamo, di uno 
a digiuno di notizie da due mesi - 
la foto postata da Chiesa al mat- 
tino, lui che esulta con la maglia 
della Juve, corredata dai colori 
bianconeri (e dal like di Vlaho- 
vic), e poi il video sull'account 
del club, con Chiesa che entra 
in campo per allenarsi assieme 
i compagni? (Peraltro risultando 
secondo alle spalle di Weah nel 
sondaggio proposto ai giocatori 
sul più veloce della rosa). 

AI nostro astronauta sarebbe- 
ro però bastati cinque minuti per 
rendersi conto che negli ultimi 
due mesi non è accaduto affat- 
to ciò che aveva pensato. Anzi. 
E a quel punto si sarebbe proba- 
bilmente chiesto perplesso cosa 
stia succedendo: cosa che ha fat- 
to e sta facendo anche gran parte 
dei tifosi che la vicenda l'hanno 
seguita giorno per giorno. Il post 
di Chiesa non è in realtà troppo 
sorprendente: ha sempre soste- 
nuto di voler rimanere. Esplici- 
tamente, dopo la finale di Cop- 
pa Italia - «Del contratto parle- 
remo, io voglio restare in questa 
grande società, voglio riportare 
la Juve dove merita» -, o impli- 
citamente, come nel post di ieri 
o in quello del 1° agosto: lui in 
allenamento, la didascalia “Con- 
centrato” e i colori bianconeri. 
Volontà che però non è bastata 
nei mesi scorsi a fargli trovare 


La Juve non vede lui 


Fede posta un'esultanza e i colori 
bianconeri, in un video del club à in 
gruppo, pero ë fuori dal progetto 


to per rinnovare. Anche perché 
a un certo punto il fattore eco- 
nomico ë stato messo in secondo 
piano dalla presa di posizione di 
Thiago Motta, che ha spiegato a 
Giuntoli di non ritenere Chiesa 
ideale per il proprio gioco: a quel 
punto anche il vecchio ingaggio 
da 5 milioni più bonus (comun- 
que tra i più alti della rosa) è di- 
ventato eccessivo e, unitamen- 
te alla scadenza del contratto in 
arrivo, ha spinto il giocatore sul 
mercato. E fuori dal progetto. 
Ur'estraneità ribadita dalla 
mancata convocazione per l'ami- 
chevole del 3 agosto con il Brest 
(e per quella di martedì con la 
Next Gen). Scelta certo non scon- 
volgente, ma neppure scontata 
visto che Chiesa al rientro della 
squadra dalla Germania si era 
aggregato in tutto e per tutto al 
gruppo, contrariamente agli al- 
tri calciatori fuori dal progetto. 
Ai fatti, si erano poi aggiunte le 
parole di Thiago Motta dopo la 
partita: «È rimasto a Torino per 


una situazione di mercato, come 
gli altri. Siamo stati chiari con 
ognuno di loro. La società sta 
cercando delle soluzioni e devo- 
no farlo anche loro, nel più breve 
tempo possibile per il bene loro, 
della squadra, di tutti. Sono de- 
cisioni prese». Parole così nette 
da far pensare a una successiva 
esclusione di Chiesa anche da- 
gli allenamenti, smentita inve- 
ce dal video di ieri, che rimarca 
comunque una differenza tra lui 
e gli altri fuori dal progetto. 

Né questa differenza né le 
dichiarazioni di juventinità di 
Chiesa, che potrebbero essere 
un tentativo di riavvicinamen- 
to, sembrano però poter cam- 
biare il presente: è sul merca- 
to (finora però oggetto di voci, 
dall’interesse dell'Inter a quello 
del Milan, ma non di trattativa, 
salvo un contatto con la Roma) 
e fuori dal progetto, dunque dal- 
le amichevoli e soprattutto dalle 
prime due sfide di campionato, 
con Como e Verona. Meno cer- 
tezze su cosa accadrà dopo la 
chiusura del mercato del 30 ago- 
sto (dunque pure in Juve-Roma 
del 1° settembre), se Chiesa do- 
vesse essere ancora della Juven- 
tus. In questo senso la sua pre- 
senza in gruppo in allenamento 
potrebbe forse essere propedeu- 
tica a un eventuale pragamati- 
co ritorno in squadra, visto che 
a quel punto la Juventus almeno 
fino a gennaio dovrà sia pagarlo 
sia mettere a bilancio l'ammorta- 
mento. Ma al 30 agosto manca- 
no 23 giorni: brevissimi per chi 
è o sarà in vacanza, lunghissimi 
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Del Piero alla Juve? Vero, pero... 


Daniele Galosso 
TORINO 


el Piero alla Juve? Si, 

Del Piero alla Juve. 

Con calma, però. La 

notizia non riguarda 

l'iconico numero dieci Alessan- 
dro. E, a ben vedere, nemme- 
no la Juventus. E allora? E allo- 
ra, da ieri, Del Piero è ufficial- 
mente un giocatore della Juve. 
Si tratta, però, di Lorenzo Del 
Piero, e non è un puro caso di 
omonimia. l'attaccante - guar- 
da caso, che ruolo... - é infatti 
il nipote di Alex. E nella prossi- 
ma stagione scenderà in campo 
con la maglia della Juve Stabia. 
Il figlio di Stefano, fratello di 
Alessandro, classe 2007 di ta- 
lento, potrebbe cosi presto vive- 
re l'esordio in Serie B, dopo la 


prima volta tra i professionisti 
celebrata - ad appena 16 anni 
- con la maglia del Trento, in 
Coppa Italia di Serie C, nell'ul- 
tima annata. Quando ha condi- 
viso lo spogliatoio con Cristian 
Pasquato, rifinitore proprio ex 
Juventus, che nel 2008 aveva 
trovato la prima presenza “tra 
igrandi" sostituendo proprio... 
lo zio di Lorenzo. «Sono mol- 
to felice di poter vestire la ma- 
glia della Juve Stabia - ha det- 
to Del Piero a margine della fir- 
ma che lo legherà al club di Ca- 
stellammare di Stabia fino al 
30 giugno 2025 -, tra le varie 
possibilità di trasferimento è 
sempre stata la mia preferita. 
Si tratta di una società storica, 
molto ben gestita, con una tifo- 
seria caldissima. Trovo un mi- 
ster ed uno staff tecnico che la- 


vora molto bene con i giovani 
e la mia priorità è imparare il 
più possibile, così da crescere 
come uomo e come calciatore. 
Essendo arrivato da poco, sto 
svolgendo un lavoro differen- 
ziato, ma non vedo l’ora di unir- 
mi ai miei compagni di squadra 
che ho già avuto modo di co- 
noscere, un gruppo molto uni- 
to e professionale». 

Nato diciassette anni fa a Co- 
negliano, in provincia di Trevi- 
so, proprio come il celebre zio, 
Del Piero ha mosso i primi pas- 
si nel Campolongo, prima di in- 
cappare nel problemi societa- 
ri vissuti dal Pordenone nella 
passata stagione. Ora la gran- 
de opportunità al piano di so- 
pra. E, per di più, nelle file del- 
la... Juve. 
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GLI ACQUISTI PIU' COSTOSI 
NELLA STORIA DELLA JUVE 


1. 


2. Gonzalo HIGUAIN 90 
3. Matthijs DE LIGT 85,5 | 


Arthur MELO 


Douglas LUIZ 


10. 


Daniele Galosso 
TORINO 


ouglas Luiz si è presen- 

tato al mondo bianco- 

nero con toni garbati 

e tatuaggi in vista. Lo 
sguardo fiero è retaggio di un 
lontano passato trascorso in fa- 
vela, riscattato con un pallone 
tra i piedi. Il dribbling alle fra- 
si di circostanza, con qualche 
inevitabile eccezione, racconta 
di una testa che gira quanto le 
gambe in mezzo al campo. Il 
brasiliano è l'acquisto più co- 
stoso dell'intera Serie A fino a 
questo momento e ha la con- 
sapevolezza del ruolo che é 
chiamato a recitare nella Ju- 
ventus che sta nascendo. «Ve- 
stire questa maglia non puó es- 
sere semplice, avverto il senso 
di responsabilità. Come quel- 
lo generato dall'investimen- 
to operato dal club per acqui- 
starmi. Ho lasciato il campio- 
nato piü bello del mondo? For- 
se, anche se la Serie A non ha 
molto da invidiare alla Premier 
League. Ma qualsiasi giocato- 
re al mondo vorrebbe avere 
la possibilità di giocare per la 
Juventus: sarà bello un gior- 
no, quando mi ritireró, poter- 
lo raccontare». 

Il centrocampista fluminen- 
se ammette di avere grandi 
aspettative per la sua albeg- 
giante esperienza in Italia. E 
grandi aspettative in lui, al 
contempo, ripone anche Thia- 
go Motta, alla ricerca del sal- 
to di qualità in un reparto che 
nella storia recente del club ha 
faticato a lasciare l'impronta. 
«E come se io e il mister ci co- 
noscessimo da tanto tempo. Mi 
piace, davvero: ha una menta- 
lità moderna, dà la possibilità 


Cristiano RONALDO 


Dusan VLAHOVIC 
Gianluigi BUFFON 


Gleison BREMER 


9. Раме! NEDVED 45 


Federico CHIESA 
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Il brasiliano si presenta: «Club enorme, chiunque vorrebbe giocare qui 
Danilo mi ha pressato, ma io sceglievo Davids e Nedved già alla play» 


di comunicare liberamente e 
di confrontarsi su temi tattici. 
Si, il nostro rapporto ë molto 
buono. Come gli ho subito an- 
ticipato, non ho una preferen- 
za specifica riguardo la posi- 
zione in campo. Certo, mi pia- 
ce giocare più alto, vicino alla 
porta. Ma é chiaro che, se ser- 
ve agire da “numero 6”, qual- 
che metro più indietro, non 
ho alcun problema a farlo. La 
libertà che intende lasciarmi 
in campo, in ogni caso, pen- 
so che possa fare la differen- 
za: sulla versatilità lavoro da 
quando sono molto giovane, 
dai tempi del Vasco. E qui a 
Torino spero di continuare a 
migliorarmi: voglio impara- 
re tanto e, anche se a 26 anni 
mi reputo ancora giovane, in- 
segnare quello che ho assorbi- 
to in Spagna e in Inghilterra a 
un gruppo dall'età media an- 
cora bassa». 

Un gruppo, al saldo di quel- 
lo che accadrà nelle prossime 
tre settimane di mercato, effet- 


tivamente a corto di esperien- 
za, soprattutto a livello inter- 
nazionale. Eccezion fatta per 
capitan Danilo, connazionale 
di Douglas Luiz e suo compa- 
gno di spogliatoio nel Brasi- 
le. «Quest'estate abbiamo di- 
sputato la Copa America in- 
sieme, negli Stati Uniti: tutti i 
giorni, al risveglio, mi sussur- 
rava “Forza Juve!”. Sia lui che 
Bremer mi sono stati molto vi- 
cino, mi hanno raccontato del 


Mi sembra di 
conoscere Thiago 
da sempre: 
ci ascolta molto 
emilascia libertà 


club e mi hanno spronato a 
sposare la causa bianconera. 
Questa ë stata una motivazio- 
ne in рїй, ovviamente, ma non 
avevo bisogno di essere con- 
vinto: la grandezza di questa 
società parla da sola, ai primi 
approcci di mercato ho subi- 
to manifestato ai miei agenti il 
mio grande interesse. E abbia- 
mo lavorato affinché tutto an- 
dasse in porto. Di questi primi 
giorni mi hanno impressiona- 
to lo stadio e la passione dei ti- 
fosi, soprattutto. Sono convin- 
to che sia un salto molto im- 
portante per la mia carriera e 
spero che il mio arrivo sia im- 
portante anche per la Juven- 
tus: voglio raggiungere tutti 
gli obiettivi». Quali? In que- 
sto caso Douglas Luiz prefe- 
risce rimanere vago, nel sol- 
co scavato il giorno prima da 
John Elkann davanti ai micro- 
foni. «Sono sicuro che vivremo 
un grande stagione. Abbiamo 
dei giocatori nuovi e un alle- 
natore nuovo: ci stiamo abi- 


tuando a quello che ci chiede 
Thiago Motta. Ма i traguardi 
sono soltanto la conseguenza 
del lavoro: il gruppo ha qua- 
lità ed é giovane, con fame e 
voglia di imparare. Siamo mi- 
gliorando pian piano e, se tut- 
to andrà bene, potremo con- 
quistare un titolo. A livello per- 
sonale? Mi sento pronto, ma 
non mi pongo obiettivi. A vol- 
te, nel mio ruolo, é meglio fare 
un assist che un gol». 


Pur di venire qui 
ho detto addio 
alla Premier, 
sento il peso 
di questa maglia 


Douglas Luiz, 26 anni, 
in campo contro 
la Next Gen dopo 
l'esordio con il Brest 


Lunico passaggio a vuoto 
della conferenza stampa – se 
cosi lo si vuole definire, a mo' 
di battuta — ë arrivato quan- 
do a Douglas Luiz ë stato chie- 
sto dei principali riferimenti 
del passato in Serie A. «Direi 
innanzitutto Adriano, l'Impe- 
ratore, ma se parliamo di Ju- 
ventus penso a Felipe Melo — 
e chissà il brivido corso lungo 
la schiena dei tifosi bianconeri 
sintonizzati — Ma anche a Da- 
nilo, ovviamente. Mi piaceva 
molto pure Davids, era iconi- 
co con i suoi occhialini, ma il 
26 non l'ho preso in suo ono- 
re: la scelta é stata un mix di 
coincidenze, visto che il ^mio" 
6 era già occupato. Semmai, 
giocatori come Davids e Ned- 
ved hanno inciso sul fatto che 
prendessi quasi sempre la Ju- 
ventus ai videogiochi: la gran- 
dezza di questo club non l'ho 
percepita in un momento par- 
ticolare, l'ho vissuta fin da pic- 
colo in maniera naturale per i 
tanti cicli vincenti che hanno 
caratterizzato la storia di que- 
sto club». Il grande sogno, ora, 
ë quello di far parte in prima 
persona del prossimo... 
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Domenica in Svezia, contro la squadra di Simeone, ultimo test prima del campionato 


Marina Salvetti 
TORINO 


ovarsi l'Atletico Madrid 
come avversario nella 
prova generale (dome- 
nica a Goteborg, ore 15) 
in vista del debutto in campio- 
nato fa riaffiorare dolci ricordi, 
come la tripletta di Cristiano Ro- 
naldo che nel marzo 2019 aveva 
permesso alla Juventus il passag- 
gio ai quarti di Champions dopo 
il ko per 2-0 dell'andata, ma an- 
che momenti bui, come l'amiche- 
vole d'agosto di due anni fa, di- 
sputata alla Continassa e persa 
4-0. Non ci sarà di fronte Alvaro 
Morata, allora autore di una tri- 
pletta, che peró vestirà di rosso- 
nero, ma la squadra di Simeone 
resta temibile ed é sicuramente il 
test più impegnativo dell'estate, 
che potrebbe anche riproporsi in 
Champions League con la novi- 
tà del gruppo unico, che ha sop- 
piantato la fase a gironi, al fine di 
garantire più partite e una mag- 
giore possibilità di incroci ad alto 
livello. La Juventus targata Thia- 
go Motta arriva all'appuntamen- 
to svedese con i lavori in corso, 
un occhio al campo per valuta- 
re i progressi in allenamento e 
in partita e un occhio al merca- 
to in attesa delle mosse conclusi- 
ve di Cristiano Giuntoli: il tecni- 
co italo-brasiliano attende infat- 
ti il sottopunta che deve accen- 
dere Vlahovic e che gli permette 
cosi di schierare la squadra pen- 
sata a giugno, cioè con il 4-2-3- 
1. Proprio l'assenza di Koopmei- 
ners, o di una alternativa all'olan- 
dese che abbia le stesse caratte- 
ristiche e possa ricoprire quella 
posizione (considerando che Mi- 
retti e Adzic, candidati al ruolo, 
sono in infermeria), ha costretto 
Thiago Motta a virare verso un 
4-1-4-1, già presentato sabato a 
Pescara contro il Brest e ripropo- 
sto martedi allo Stadium contro 
la Next Gen. 

Niente tridente alle spalle 
dell'unica punta Vlahovic, ma 
un quartetto con Douglas Luiz e 
Locatelli centrali mentre Weah 
e Yildiz hanno agito da esterni. 


Motta, prima dei rinforzi, punta 
ancora sul 4-1-4-1 nella sfida 
che puó riproporsi in Europa 


Con questo schieramento Khe- 
phren Thuram diventa una pe- 
dina fondamentale del progetto 
perché rappresenta quell'uno che 
fa da collante tra difesa e centro- 
campo, abile nel recuperare palla 
e nel proteggere la retroguardia, 
ma nello stesso tempo in grado 
di impostare l'azione, far girare il 
gioco e verticalizzare. Non ultimo, 
cercare anche il tiro, come ha di- 
mostrato il gol straordinario che il 


Thuram strategico 
davanti alla 
difesa, manca chi 
accende Vlahovic 


NEXT GEN 


Coppa talia 
domenica 
aGorgonzola 


Archiviata l'ultima 
amichevole, con il ko 
dello Stadium contro la 
Juventus, la Next Gen 
bianconera si avvicina al 
debutto ufficiale della 
stagione: domenica 
esordirà nel primo turno 
di Coppa Italia di Serie C 
in casa della Giana 
Erminio (ore 18, stadio 
comunale di Gorgonzola, 
fischia l'arbitro 
Ramondino di Palermo). 
Anche il tecnico Paolo 
Montero sarà al debutto 
dopo il biennio passato 
alla guida della 
Primavera: l'allenatore 
non ha nascosto che la 


francese ha messo a segno mar- 
tedi allo Stadium. Anche la dife- 
sa sta via via prendendo forma e 
in Svezia ritroveremo quello che 
dovrebbe essere l'assetto titolare 
con Danilo, Bremer, Gatti e Cam- 
biaso, oltre al jolly Cabal che ha 
ben impressionato e può giocare 
sia da centrale sia da terzino sini- 
stro. Certo, anche questo reparto 
avrebbe bisogno almeno di un in- 
nesto considerando che Rugani e 
Dialò hanno le valigie pronte per- 
ché fuori dal progetto. La Juven- 
tus volerà in Svezia sabato e rien- 
trerà il giorno dopo, subito dopo 
il test. E dalla prossima settimana 
testa al Como per il debutto del- 
la prima giornata nel posticipo di 
lunedi 19 all'Allianz Stadium. 
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Coppa Italia è un 
obiettivo primario, dopo 
che la squadra l'ha 
sfiorata nel 2022-23. 
Nonostante il 4-O dello 
Stadium, Guerra & 
compagni non hanno 
sfigurato al cospetto dei 
“grandi”, un buon 
segnale in vista della 
Coppa Italia che sarà a 
eliminazione diretta, 
quindi serve massima 
concentrazione per non 
uscire subito dalla 
competizione, con il 
rischio di supplementari 
erigori. Se passail 
turno, la Next Gen 
affronterà la vincente di 
Entella-Alcione 
domenica 18 agosto a 
Biella: in settimana 
dovrebbe arrivare 
l'ufficialità del nuo 
stadio casalingo dei 
bianconeri. 
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Khephren Thuram, 23 anni, subito protagonista con un gol straordinario all'esordio allo Stadium 


Juve-Atletico, aría Champions 


TOURNÉE NEGLI STATI UNITI | DOMANI (SU DAZN) L'ESORDIO NEL TORNEO INTERNAZIONALE CONTRO LE CILENE DEL COLO COLO 


LaJuve alla Women's Cup per provare a fare le grandi 


Le ragazze bianconere in partenza per Louisville, in Kentucky 


Silvia Campanella 


’è stato spazio solo per 

grandi sorrisi nella tar- 

da mattinata di ieri, 

quando la Juventus 
Women è decollata direzione 
Louisville, Kentucky, Stati Uni- 
ti: un’esperienza preziosa da vi- 
vere e un'occasione per conti- 
nuare a mettere a punto il la- 
voro del tecnico Canzi in vista 
di quando - a breve - si comin- 
cerà a fare sul serio. Le bianco- 
nere, infatti, saranno una delle 
quattro protagoniste del torneo 
internazionale “The Women's 
Cup” che si svolgerà nella cor- 
nice del Lynn Family Stadium, 
un moderno impianto da oltre 
11.000 posti. esordio è fissa- 
to per venerdì (ore 23 italia- 
ne) nella semifinale contro il 


Colo Colo, squadra di Santia- 
go del Cile, il secondo impe- 
gno - finale, ore 23 italiane, о 
finalina, due di notte del 14 - 
martedì 13 agosto contro una 
tra Racing Louisville e Palmei- 
ras. Tutte le gare sono visibi- 
li su Dazn. 

Ma, come detto, questo viag- 
gio oltreoceano sarà anche Poc- 
casione per fare un po' di team 
building e vivere esperienze ex- 
tra campo: a partire da quel- 
la di domenica, in cui alcune 


Al rientro l'ultima 
amichevole contro 
il Bayern per la 
squadra di Canzi 


giocatrici incontreranno giova- 
ni appassionati di calcio in oc- 
casione della “The Girls Cup", 
cui si aggiunge quella di lune- 
di, con un evento presso il mu- 
seo di Muhammad Ali. 

Insomma, dopo il convin- 
cente 6-1 contro il Servette di 
sabato scorso, e dopo la visita 
dell'ad Maurizio Scanavino che 
lunedì pomeriggio ha incontra- 
to la squadra, continua l'esta- 
te calda delle Women. Pronte 
a confrontarsi con nuove av- 
versarie e a vivere nel migliore 
dei modi questo mese di ago- 
sto che si concluderà, per quan- 
to riguarda le amichevoli, con 
quella a Monaco di Baviera con- 
tro il Bayern del 20 agosto. 

A quel punto, Canzi avrà an- 
cora una decina di giorni per 
sperimentare e curare i detta- 


gli, poi servirà la Juve piü pron- 
ta per affrontare i primi impe- 
gni ufficiali: quello in campio- 
nato, con la prima giornata in 
casa del Sassuolo prevista nel 
week-end del 31 agosto/1? set- 
tembre e, soprattutto, quello 
con il Round 2 di qualificazio- 
ne della Women's Champions 
League. Il sorteggio del 9 set- 
tembre decreterà l'avversaria - 
con molta probabilità di asso- 
luto livello - che le bianconere 
dovranno affrontare in gare di 
andata (18 o 19 settembre) e 
ritorno (25 o 26 settembre): 
solo una passerà il turno, solo 
una accederà alla fase a gironi. 
Obiettivo tosto, ma che questa 
Juve ha iniziato a costruire da 
quasi tre settimane di intenso 
- per citare un termine caro a 
Canzi - lavoro. 
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TORO/IL MERCATO 


leri il nuovo rilancio granata per l'esterno dell'Union 
Oggi o al massimo domani l'incontro decisivo 


Toro-Gosens 


Se non ci saranno intoppi domenica sarà allo stadio 
Difesa: contatti con l'Anversa per Van den Bosch 


Giovanni Tosco 
TORINO 


bbene sì, il lungo inse- 

guimento del Torino a 

Robin Gosens sta per 

arrivare alla conclusio- 
ne. C'è voluto del tempo pri- 
ma che ogni tassello andas- 
se al proprio posto e ancora 
qualcosa manca, ma attorno 
alla trattativa filtra un ottimi- 
smo che poggia su basi molto 
concrete. Ieri sera agente del 
giocatore, Gianluca Mancini, è 
arrivato di tutta fretta a Berli- 
no da Rotterdam, dove ha de- 
finito il passaggio al Feyeno- 
ord di un altro suo assistito, 
Parlanti. Dall'ennesimo ver- 
tice tra le due società, infatti, 
sono emersi segnali рїї che 
incoraggianti per la definizio- 
ne dell'affare. In sostanza, si 
stanno discutendo i parame- 
tri che porteranno all'obbligo 
di riscatto da parte del Torino, 
ma la società granata ha ac- 
cettato di alzare leggermente 
l'offerta (fino a qualche gior- 
no fa era di 8 milioni comples- 
sivi contro i 10 chiesti dall’U- 
nion) e parallelamente il club 
tedesco ha ufficializzato l’arri- 
vo dal Borussia Dortmund di 
Tom Rothe, il diciannovenne 
che prenderà il posto di Go- 
sens per 5 milioni e mezzo di 
euro: i gialloneri si sono tenu- 
ti il diritto di riacquistarlo a 


" — D 
Zeno Van den Bosch, 21 anni 


fine stagione. La sensazione é 
che oggi o al massimo domani 
verranno apposte le firme sui 
contratti e che, dunque, Go- 
sens domenica sera potreb- 
be essere allo Stadio Olimpi- 
co-Grande Torino per assiste- 
re alla partita di Coppa Italia 
contro il Cosenza. Dal punto 
di vista della condizione fisi- 
ca, in realtà, il tedesco sareb- 
be anche pronto a scendere 
in campo, ma ci sono natural- 
mente i tempi burocratici. E a 


Per Gosens restano 
da definire 

le condizioni dell’ 
obbligo di riscatto 


questo punto il suo esordio po- 
trebbe avvenire nella prima di 
campionato in casa del Milan, 
nello stadio dove con la ma- 
glia dell'Inter non è riuscito a 
sfondare dopo le quattro sta- 
gioni e mezzo nell'Atalanta. Di 
sicuro, Vanoli non vede l'ora di 
aggiungere a Bellanova un al- 
tro elemento che possa fare la 
differenza sulle corsie laterali 
(nella pagina accanto raccon- 
tiamo l'importanza delle fasce 
nel gioco del tecnico granata), 
dove, di conseguenza, Lazaro 
e Vojvoda diventerebbero due 
validi rincalzi. 

Una volta colmata la lacu- 
na dell'esterno che da troppo 
tempo rappresenta una dimi- 
nutio non indifferente per le 
ambizioni del Toro, Davide Va- 
gnati potrà concentrarsi esclu- 
sivamente sulla difesa, repar- 
to che necessita di due rinforzi 
dopo le partenze di Buongior- 
no, Djidji e Rodriguez, l'arri- 
vo di Coco e considerando l'in- 
certezza in merito al rientro di 
Schuurs. C'é un nome nuo- 
vo che ha preso quota nelle 


Il giovane belga 
è seguito anche 
dal Bologna: costa 
attorno ai 6 milioni 


ultime ore. È quello di Zeno 
Van den Bosch, ventunenne 
dell’Anversa, nel cui settore 
giovanile è cresciuto fino all’e- 
sordio in prima squadra nell 
2022-23, quando i belgi hanno 
vinto campionato, Coppa e Su- 
percoppa. Nell’ultima stagione 
Van den Bosch, che è alto un 
metro e novantdue, ha trovato 
sempre più spazio, totalizzan- 
do nel complesso 27 presenze, 
6 delle quali in Champions Le- 
ague ed è stato convocato due 
volte nell'Under 21. È valuta- 
to 6 milioni e il suo contratto 
scadrà nel 2025. Già durante 
lo scorso inverno Van den Bo- 
sch ha suscitato l'interesse del 
Bologna, che continua a mo- 
nitorarne attentamente la si- 
tuazione. 

Ieri ë tornata a circolare an- 
che l'ipotesi che riconduceva 
al ventenne Konstantin Koulie- 
rakis, ma in serata dalla Ger- 
mania e arrivata la notizia che 
il Paok Salonicco ha accettato 
l'offerta dell'Eintracht Franco- 
forte (10 milioni) e che il di- 
fensore é pronto a sottoscrive- 
re un contratto fino al 2029. 

Sul fronte delle cessioni, é 
stato definito il passaggio a 
titolo definitivo di Pietro Pas- 
sador alla Pro Vercelli: ha fir- 
mato un biennale. Nella scor- 
sa annata era stato ceduto in 
prestito al Rimini, per tornare 
al Toro a gennaio come quar- 
to portiere. La società grana- 
ta ha mantenuto una percen- 
tuale su un'eventuale rivendi- 
ta. 
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Robin Gosens, 30 anni 


LASTORIA | NEL 2023 SI È LAUREATO: «MI PIACEREBBE AIUTARE GLI ATLETI A GESTIRE L'ANSIA E LA PRESSIONE» 


E Robin quando smetterà diventerà psicologo 


Gosens si é laureato in Psicologia il 22 febbraio 2023 


Simone Togna 


endolino sulla fascia. 

Resistenza e abnega- 

zione tedesca. Calcia- 

tore, ma anche psico- 
logo. Robin Gosens ha già de- 
ciso cosa farà dopo aver appeso 
gli scarpini al chiodo. Pester- 
no non diventerà allenatore, 
scout o dirigente, ma resterà 
nel mondo di calcio in un ruo- 
lo piuttosto inedito: «Il mio so- 
gno è aprire uno studio come 
psicologo, collaborando con le 
società sportive per aiutare chi 
soffre di problemi mentali, che 
oggi difficilmente vengono ac- 
cettati e affrontati per tempo. 
Sto costruendo le basi: la scien- 
za in università e l’esperienza 
in campo», le dichiarazioni del 
laterale dell'Union Berlino in 


un'intervista rilasciata a “Re- 
pubblica” lo scorso anno. 
Gosens, tra una partita e l'al- 
tra, ma pure soprattutto nel pe- 
riodo più complicato della sua 
carriera sportiva, ossia quello 
dell'infortunio subito con l'A- 
talanta, con la successiva rica- 
duta e il lungo stop dall'ago- 
nismo (che ha tardato il suo 
esordio con l'Inter e forse infi- 
ciato la sua avventura milane- 
se), dopo quattro anni di stu- 
dio ha conseguito, il 22 febbra- 


«Forte della mia 
esperienza, sono 
convinto di poter 
essere d'aiuto» 


io 2023, la laurea in Psicologia: 
«Potrò aiutare gli atleti a gestire 
l'ansia, la pressione o altri pro- 
blemi simili. Questo sogno ha 
ispirato l'argomento della mia 
tesi di laurea: il confronto tra il 
livello di resilienza degli atleti 
professionisti e non professio- 
nisti. Grazie alla mia esperien- 
za come atleta professionista, 
che ha dovuto affrontare pro- 
blemi simili durante la sua car- 
riera e alla base teorica acquisi- 
ta attraverso i miei studi, credo 
di poter offrire un valido aiu- 
to. Ne sono convinto», le paro- 
le pubblicate da Gosens su Lin- 
kedin, la piattaforma del mon- 
do di lavoro sfruttata dal tren- 
tenne per confrontarsi con gli 
utenti soprattutto su temi che 
non riguardano prettamente il 
calcio giocato (o meglio, non 


nella concezione dell’aver gio- 
cato bene o male una partita). 

Robin qui ha posto l’atten- 
zione proprio sull’accezione sul 
calciatore come essere umano: 
«Sembra banale, ma gli stipen- 
di e l’attenzione portano i gio- 
catori a essere trasformati in 
“oggetti”. Questo ha il grande 
svantaggio di cancellare i loro 
sentimenti e le loro emozioni. 
Il denaro dà sicurezza, ma non 
protegge dalle malattie. Il fat- 
to che un atleta guadagni bene, 
non legittima altre persone a 
potergli scrivere quello che vo- 
gliono». Appassionato pure di 
triathlon, Gosens ha creato, in- 
sieme alla moglie, la fondazio- 
ne "tràumen-lohnt-sich" (che 
tradotto significa "vale la pena 
sognare") per ispirare i bambi- 
ni della sua terra. 
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L'azzurro vuole сопїїппаге il processo di crescita 


_ Raoul Bellanova, 24 anni, 

| cresciuto nel Milan, prima 

— di arrivare al Toro ha giocato 

| con Bordeaux, Pescara, Cagliari 

- e Inter. Per la prima volta non ha 

— cambiato squadra durante l'estate 


e rm 3 


"тир: 


Con Juric à 


Il nuovo tecnico g 


Y t | 
< 


Andrea Piva 
TORINO 


n gol, sette assist, l'esor- 

dio in Nazionale, la con- 

vocazione per l'Europeo 

con l'Italia e anche una 
cena offerta da Duvan Zapata per 
icinque gol che gli ha permesso 
disegnare соп i suoi cross (anche 
se il colombiano, come ha am- 
messo lui stesso, non ha ancora 
saldato il suo debito): sono questi 
i passaggi chiave della prima sta- 
gione al Torino di Raoul Bellano- 
va. Una stagione certamente po- 
sitiva che ha permesso al terzino 
di diventare uno degli elementi 
più pregiati della rosa granata, 
uno dei giocatori da cui riparti- 
re soprattutto dopo la cessione 
di un altro big come Alessandro 
Buongiorno. Non a caso Davide 
Vagnati nelle ultime settimane 
ha più volte ribadito la volontà 


ed si 


= 


ditrattenerlo respingendo anche 
gli assalti portati dalla Roma, che 
più volte ha provato a intavola- 
re una trattativa per far arriva- 
re l'esterno difensivo nella Ca- 
pitale trovando però sempre un 
muro dall’altra parte. Bellanova 
sfreccerà quindi ancora sulla fa- 
scia destra granata a partire da 
domenica contro il Cosenza in 
Coppa Italia. 

Nelle varie amichevoli giocate 
nel precampionato, sia a Pinzolo 
prima che in Francia poi, il terzi- 
no è apparso un ро’ indietro dal 
punto di vista della condizione 
fisica: deve ancora trovare la mi- 
gliore forma, un aspetto fonda- 
mentale per un calciatore che fa 
delle doti atletiche e della veloci- 
tà i principali punti di forza. An- 
che l'anno scorso aveva fatto un 
po’ fatica a ingranare, tanto che 
il miglior Bellanova lo si è visto 
da ottobre in avanti, da quando 
Juric aveva abbandonato il 3-4- 
2-1 per passare al 3-5-2, modu- 


Stupire ancora 
è la sua missione 


li chiede di stare sempre più nel vivo del gioco 


lo che permetteva al numero 19 
di avere più spazio davanti a sé 
da sfruttare per andare sul fon- 
doe crossare. Anche Vanoli gioca 
con il 3-5-2, ma le richieste agli 
esterni del nuovo tecnico sono 
un ро’ diverse: cosi come il ter- 
zino sinistro dall'altra parte del 
campo (al momento сё Lazaro, 
in attesa che si sblocchi definiti- 
vamente l'affare Gosens), anche 
Bellanova non dovrà solo spinge- 
re sulla fascia e crossare ma do- 
vrà anche accentrarsi, in modo 
da dialogare palla a terra con gli 
attaccanti. Ma dovrà anche riu- 
scire a farsi trovare pronto per 
chiudere l’azione con la conclu- 
sione quando il cross arriva dal- 
la fascia opposta. 

Quella che ufficialmente ini- 
zia domenica potrebbe essere 
per Bellanova la stagione della 
definitiva consacrazione: Juric 
ha avuto senza dubbio il merito 
di saperlo valorizzare e farlo cre- 
scere, con Vanoli ha ora la pos- 
sibilità di completare il percor- 
so di maturazione. Non ha an- 
cora espresso del tutto il proprio 
potenziale, ne è convinto anche 


ne 


j S. 
Vagnati, che anche 
per questo motivo 
э һа voluto blindar- 
lo: ildtun anno fa ha 
avuto un'intuizione azzec- 
cata acquistandolo dal Cagliari 
per poco meno di 7 milioni, oggi 
il suo valore è lievitato fino a 25 
milioni. E se Bellanova dovesse 
riuscire a proseguire nel proprio 
percorso di crescita, la prossima 
estate servirebbe una cifra ben 
più alta per anche solo provare 
a mettere in piedi una trattativa 
con Cairo. 

Ma ci sarà tempo per pensare 
al futuro valore del cartellino del 
terzino, ora nella testa di Bella- 
nova c° solo la partita contro il 
Cosenza perché la Coppa Italia 
deve essere un obiettivo primario 
per il Torino. Contro i calabresi 
il terzino potrà poi ancora pro- 
vare a iniziare a inanellare una 
nuova striscia di assist per Zapa- 
ta per cercare di vincere un’al- 
tra cena offerta dal compagno 
e quest'anno capitano. “Two is 
megl che one", recitava una vec- 
chia pubblicità di un gelato: lo 
stesso vale per le cene offerte. 


VINCI E VAI! 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 


IN QUESTO NUMERO: 


MAXI-SFIDA ADVENTURE: 14 MOTO A CONFRONTO 
FENOMENO ADVENTOURING: VI DICIAMO TUTTO 
MOTO MORINI CALIBRO: LA PROVA COMPLETA 
YAMAHA MT-09 SP: ECCO COME VA 


EVENTI CONSIGLI, RE E 
ux LA 
7 
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DAL 20 LUGLIO 
È INEDICOLA ACQUISTA INMOTO in edicola e, 


CEU ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 


per info e regolamento: IN | e 


vincievai.inmoto.it EX HONDA 


TUTTOSPORT 


L'attacco del Toro 
nell'analisi di Tiribocchi 


«Amo Sanabria, però Adams 
può essere il nuovo Lookman 
Vlasic con Vanoli esploderà» 


Paolo Pirisi 
TORINO 


imone Tiribocchi, oltre a 

conoscere bene il mon- 

do Toro, sapeva benissi- 

mo come si faceva gol. 
In Serie A ha messo a segno 
39 reti in 148 partite, in B 83 
in 258 gare. Ha conosciuto An- 
tonio Conte ai tempi dell'Ata- 
lanta e adesso osserva con cu- 
riosità i granata del discepolo 
Paolo Vanoli. Tanta la curiosi- 
tà del "Tir" sul parco attaccanti 
a disposizione dell'erede di Ju- 
ric: Zapata, Sanabria, Pellegri, 
Karamoh e anche l'ultimo arri- 
vato Adams. Tiribocchi, in vista 
di Toro-Cosenza in programma 
domenica sera, analizza il mo- 
mento in casa Toro. 


Tiribocchi, in attacco Zapata è 
la certezza: chi vede come par- 
tner ideale del colombiano fra 
Sanabria e Adams? 

«Intanto sono curioso di vedere 
come giocherà Vanoli, che im- 
pronta darà alla squadra: pas- 
sa tutto dalle idee del nuovo al- 
lenatore, che a Venezia ha fat- 
to un lavoro eccezionale con 
Pohjanpalo. Bisogna dare con- 
tinuità alle due punte: Juric ci 
ha provato con fortune alter- 
ne, ma con Vanoli le cose pos- 
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sono cambiare in meglio. Zapa- 
ta capitano è un segnale forte 
al campionato: tutti ruoteran- 
no in attacco, ma non lui, che 
ha la stoffa per prendersi sulle 
spalle l'intero fronte offensivo. 
Parliamo di un giocatore che in 
Serie A farà la differenza anco- 
та per un ро’, nonostante l'età 
che avanza. A me piace molto 
Sanabria, ma attenzione anche 
a Karamoh: è un tipo di gioca- 
tore duttile, che può adattarsi 
anche in più posizioni. Non è 
detto che il Toro lo lasci andare» 


Vanoli vuole due punte che gio- 
chino vicine: queste le indica- 
zioni provenienti dalle amiche- 
voli disputate finora dal Toro. 
Cambia così tanto rispetto 
all'impostazione data da Juric? 
«SÌ, totalmente. Vanoli arriva 
dalla scuola di Conte, che pre- 
tende due attaccanti sempre 
molto vicini. Alle difese danno 
fastidio due riferimenti che si 
muovono in continuazione. Il 
gioco del Toro può beneficiar- 
ne, ma bisognerà dare tempo 
al nuovo mister: non è imme- 
diato cambiare filosofia di gio- 
co da un anno all'altro. Ci vor- 
rà un po' di pazienza, anche da 
parte dei giocatori» 


E Adams? Che idea si è fatto di 


Duvan Zapata, 33 anni 
Nel riquadro, Simone 
Tiribocchi, 46 


questo ragazzo? 

«Per prima cosa deve conosce- 
re i compagni, la lingua, ma so- 
prattutto il modo in cui marca- 
no gli avversari. In Italia è tutto 
diverso rispetto al campionato 
inglese, per cui la fase di adat- 
tamento dovrà essere rapida. 
Chi ha qualità, però, ci mette 
poco a lasciare il segno: basti 


]- 


pensare al percorso di Lookman 
all'Atalanta. Segna di più in Ita- 
lia che in Premier League: bra- 
vo Gasperini, ma i meriti mag- 
giori vanno dati al giocatore per 
aver capito subito la Serie A» 


Anche Vlasic è atteso da un 
salto di qualità. Radonjic si è 
incartato con la numero 10, 
che ora passa al croato. Sen- 
sazioni? 

«Parliamo di un giocatore di 
grande qualità, che però arri- 
va da due anni di luci e ombre. 
Non basta la maglia numero 
10 a farti svoltare, ma sicura- 
mente dovrà essere lui la chia- 
ve del gioco del Toro. Ha tutto 


per essere una grande mezzala 
offensiva e sono sicuro che con 
Vanoli possa esplodere. Deve 
scrollarsi di dosso l'etichetta di 
giocatore poco continuo: è sco- 
moda e lascia il segno, per cui 
tutti si aspettano una grande 
stagione da parte del croato. 
Dopo l'infortunio lo vedremo 
all'opera» 


2o 


Infine, il capitolo mercato. Go- 
sensédavvero l'innesto giusto 
per la corsia di sinistra? 

«Il Toro con lui farebbe un gran- 
de salto di qualità per quanto 
riguarda il versante mancino. 
Gosens ha spessore internazio- 
nale e anche negli allenamenti 
alzerebbe il livello di competiti- 
vità di tutta la squadra. Ha gio- 
cato le Coppe, é esperto e cono- 
sce tutti i segreti del calcio ita- 
liano. Sarebbe un rinforzo ec- 
cellente, perché permetterebbe 
anche a tutto l'ambiente di ra- 
gionare in maniera più ambi- 
ziosa. E il Toro ne avrebbe bi- 
sogno come il pane». 


o | L'ANNO SCORSO IL PRIMO SUCCESSO. OGGI SEMIFINALI TORINO-MILAN E JUVENTUS-INTER, DOMANI LE FINALI 


“Mamma e Papà Cairo”: la Primavera ci riprova 


TORINO. Dieci anni di vita, per 
un torneo che ha sempre ospi- 
tato futuri protagonisti in Se- 
rie A fra campo e panchina. 
Nel 2013 il Milan, per esem- 
pio, era guidato da Pippo In- 
zaghi. L'anno dopo si è presen- 
tata la Juventus di Fabio Gros- 
so, mentre nel 2015 esplode- 
vano Simone Edera col Toro e 
Patrick Cutrone col Milan. Poi, 
uno dopo l'altro, fra i campi di 
Quattordio e Alessandria sono 
passati altri nomi ben più al- 
tisonanti: Gigio Donnarum- 
ma, Raoul Bellanova, Moise 
Kean, Alessandro Buongior- 
no, Michele Di Gregorio, Tom- 
maso Pobega, Marco Brescia- 
nini, Radu Dragusin, Federico 
Dimarco e molti altri giovani 
diventati famosi. П "Mamma e 
Papà Cairo" è solo un antipasto 


della stagione della Primave- 
ra, ma ha tanti motivi per esse- 
re seguito. Mai come quest'an- 
no, poi, si svolge a pochissimi 
giorni dall'inizio del campio- 
nato, previsto per il prossimo 
fine settimana. 

Toro, Milan, Inter e Juven- 
tus come al solito protagoni- 
ste della kermesse: era nata 
come celebrazione del ricordo 
di Maria Giulia Castelli, madre 
del presidente Cairo, poi due 
anni fa nella denominazione 
ha abbracciato anche Giusep- 
pe Cairo, padre del patron gra- 
nata scomparso a giugno del 
2022. Si parte stasera con Mi- 
lan-Torino (ore 18.30 a Quat- 
tordio) e Inter-Juventus (ore 
21 ad Alessandria). Domani 
il copione sarà simile: finale 
3°-4° posto a Quattordio (ore 


18.30) e duello che vale il tro- 
feo ad Alessandria (ore 21). 
Tutto sotto gli occhi di Cairo, 
curioso di osservare la Prima- 
vera da vicino. 

Già, perché il torneo rap- 
presenterà anche il battesimo 
granata di Felice Tufano. Bre- 
sciano, a dicembre compirà 61 
anni, ma la sua fame di calcio 
non si è certo placata. Anzi, 
dopo un anno da responsabile 
del settore giovanile della Fe- 
ralpisalò ha scelto di tornare in 


panchina convinto da Rugge- 
ro Ludergnani, che quando ha 
preso atto dell'addio di Giusep- 
pe Scurto in direzione Lecce 
non ha avuto dubbi sull’iden- 
tikit del nuovo allenatore. Ha 
optato per un uomo di espe- 
rienza, con un atteggiamento 
conciliante anche nei confron- 
ti di Vanoli: Tufano non vede il 
Toro come un punto di parten- 
za per lidi più ambiziosi, ma 
come una tappa di un percor- 
so che in Primavera lo ha reso 
uno specialista della catego- 
ria. Alla Sampdoria, negli ulti- 
mi anni di presidenza Ferrero, 
ha fatto benissimo: tanti buoni 
risultati e alcuni giocatori for- 
mati con profitto (non solo in 
blucerchiato, visto che ha con- 
tribuito alla crescita di Icardi, 
Obiang, Raspadori, Kean, Dani 


Mota e molti altri), nonostan- 
te poche risorse economiche a 
disposizione. Stasera contro il 
Milan vuole osservare da vici- 
no i passi avanti del suo Toro, 
che aluglio si é allenato a stret- 
to contatto con la prima squa- 
dra in Trentino-Alto Adige. La 
settimana prossima in campio- 
nato il destino mette di fronte 
a Tufano la Sampdoria, che a 
giugno aveva valutato un suo 
ritorno. Ludergnani, pero, ë 
stato più veloce. Il “Mamma 
e Papà Cairo” è un palcosceni- 
co perfetto per capire lo stato 
di avanzamento dei lavori del 
Toro, che da qui a fine merca- 
to aspetta altri rinforzi. Stase- 
ra ne metterà in mostra alcu- 
ni: su tutti il portiere Siviero, 
il centrale difensivo Pellini e 
l'attaccante Conzato. 


Lagi gioia del Toro nel 2023 
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Stefano Pasquino 
MONZA 


ualcosa, là dietro, andrà 

registrato. Per bene e in 

tutta fretta, considerato 

che alla trasferta-trappo- 
lone di Genova mancano nove 
giorni. Contro l’Al-Itthiad, il cui 
ruolino estivo è stato un pianto 
(4 sconfitte nelle 4 partite gio- 
cate in Europa prima di quella 
con i nerazzurri, contro Elche, 
Siviglia, Farense e Betis), la di- 
fesa dell'Inter ha sbandato pau- 
rosamente e questo nonostante 
la formazione mandata in cam- 
po contro gli arabi allenati da 
Laurent Blanc (preferito a Ste- 
fano Pioli per il veto sull'ex alle- 
natore del Milan di Karim Ben- 


A sinistra 
l'occasione 
mancata in avvio 
da Correa. A 
destra Acerbi in 
azione 


La doppietta 
di Diaby regala 
la vittoria 
all'Al-Ittihad 
che, prima di 
battere 

i nerazzurri, 
« wwe aveva perso 
è 4 partite su 4 nel 
tour europeo. 
E Benzema ha 
anche sbagliato 
un rigore in 
movimento 
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Clamorose le topiche commesse nonostante in campo ci fossero 
tutti gli azzurri, più Acerbi. Thuram, all'esordio, non lascia traccia 


zema), possa considerarsi paren- 
te stretta di quella che bagnerà 
l'esordio in campionato col Ge- 
noa (in un Marassi dove l'Inter 
negli ultimi due precedenti mai 
é riuscita a vincere). Sicuri l'in- 
nesto di Lautaro per Correa e di 
Mkhitaryan per Frattesi, men- 
tre restano aperti i ballottaggi 
tra Bisseck e Pavard e Darmian 
con Dumfries che storicamente 
impiega un po’ a mettersi in for- 
ma. Fatte queste doverose pre- 
messe, come sottolineato, le dor- 
mite generali che ha portato alla 
inattesa sconfitta con gli arabi, 


dovranno servire da monito a 
futura memoria. Sull'uno-due 
di Moussa Diaby risulta diffici- 
le trovare qualcuno incolpevo- 
le e ai gol incassati va aggiunto 
pure il rigore in movimento cal- 
ciato incomprensibilmente fuo- 
ri da Benzema (uno che ha sul 
caminetto di casa il Pallone d'O- 
то) sempre su assist del conna- 
zionale. Poi é vero che a inizio 
partita Correa, dopo aver salta- 
to Rajkovic, ha visto il suo tiro ri- 
battuto da Luiz Felipe nei pressi 
della linea ed é altrettanto vero 
che l'Inter nel primo tempo ha 


sprecato una manciata di altre 
buone occasioni. Peró in questi 
test più che il risultato conta ca- 
pire se esistono criticità in vista 
delle gare che assegnano punti 
e la linea difensiva, ieri come a 
Pisa, ha mostrato crepe davve- 
ro importanti. 


IN OUN 

Inzaghi dopo averne centellina- 
to il minutaggio con Las Palmas 
e Pisa, ieri ha proposto dal primo 
minuto tutti gli azzurri reduci da- 
gli Europei рїї Francesco Acerbi, 
che in Germania non сега sol- 


tanto perché operato per risol- 
vere i problemi di pubalgia che 
avevano pesantemente condizio- 
nato il suo rendimento negli ulti- 
mi mesi. Con loro dal primo mi- 
nuto - come previsto - ha trovato 
spazio Yann Sommer tra i pali: lo 
svizzero ripartirà con i gradi da 
titolare ma risulta difficile con- 
siderare Josep Martinez un sem- 
plice vice anche solo alla luce dei 
15 milioni spesi da Oaktree per 
strapparlo al Genoa. A comple- 
tare il puzzle Bisseck (schiera- 
to come braccetto destro, ruo- 
lo che già conosce a memoria), 


Calhanoglu e Thuram (all’esor- 
dio), oltre a Correa che ha sem- 
pre giocato nel pre-campionato 
anche perché resta viva la spe- 
ranza di trovare estimatori per 
lui anche se pure ieri ha chiuso 
la partita senza squilli dopo l'oc- 
casione avuta nel primo tempo 
euna pallaccia buttata in curva 
tra i fischi su un bellissimo fil- 
trante di Asllani nella ripresa. 
Dopo i nove cambi fatti da In- 
zaghi all'ora di gioco, in cam- 
po, insieme al Тиси, ë rimasto 
il solo Frattesi (i due poi sono 
stati sostituiti a dieci minuti dal 
gong una bordata di fischi ë pio- 
vuta sulla testa dell'argentino). 
Pallenatore ha voluto dare i pri- 
mi minuti in stagione pure a Pa- 
vard e Dumfries, mentre Mkhi- 


Alessandro Bastoni, 25 anni 


D 13 
Bastoni Terra chiama Ales- 
sandro: serata no, soprattut- 
to perché sembra svagato a 
livelli da ‘sono ancora con la 
testa in ferie". Sul primo gol si 
dimentica di tenere le misure 
e non sale per fare il fuorigio- 
co (tenendo regolare Diaby), 
sul raddoppio della compa- 
gine saudita da il là all’azio- 
ne degli avversari servendo a 
Bisseck un pallone sballatissi- 
mo in impostazione che grida 
vendetta per conto del suo si- 
nistro sopraffino... urge un 
bel reset per ritornare in cam- 
po alla prossima come il soli- 
to Bastoni di sempre, il brac- 
cetto di sinistra più forte del 
campionato italiano. 

Thuram Sicuramente se la si- 
tuazione attaccanti fosse di- 
versa, altrettanto diverso sa- 
rebbe stato il suo utilizzo. Ma 
siccome Taremi è ai box, Ar- 
nautovic è ai box, l’unico è 
sano è Correa che non rien- 
trerebbe nemmeno nei piani 
del club e la partita col Genoa 


si avvicina, Inzaghi schiera ti- 
tolare Marcus per dargli minu- 
ti nelle gambe. Quello che si 
evince è che il francese deve 
ancora lavorare tanto prima 
di tornare vagamente simi- 
le a quello dell’anno passato, 
perché quello in campo asso- 
miglia un po’ troppo a quel- 
lo che si è visto all'Europeo - 
e ai tifosi francesi non è pia- 
ciuto più di tanto. Migliorerà 
(sia lui che la sua condizione 
fisica), o almeno questo spe- 
ra l'Inter in vista dell'inizio del 
campionato. 

Correa Niente da fare. Nem- 
meno quando Barella lo lan- 
cia nello spazio in quella che è 
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la migliore azione confeziona- 
ta dai nerazzurri palla ai pie- 
di (al 10’ minuto) nella serata 
lui riesce a segnare. Tira ver- 
so la porta superando il por- 
tiere, ma la palla non finisce 
in rete: Luiz Felipe prima di 
farsi male salva sulla linea il 
tentativo del Tucu e gli nega 
la gioia di quello che sarebbe 
stato un gol che poteva sbloc- 
care la sua estate. Il pubblico 
interista ieri sera non gli ha 
risparmiato, soprattutto nella 
ripresa, una discreta quantità 
di fischi, che lo demoralizza- 
no ancor di più. 

Frattesi Tra coloro che do- 
vrebbero essere i titolari, о 


comunque appena a ridosso, 
è colui che ieri è rimasto in 
campo per più minuti. Eppu- 
re, a conti farri, si fa fatica a ri- 
cordare qualcosa di veramen- 
te pericoloso creato dal cen- 
trocampista, che rispetto alla 
gara con il Pisa (aveva preso 
un palo) sembra adeguarsi al 
grigiore generale della serata 
nerazzurra. 

Acerbi Come il compagno di 
reparto Bastoni fatica a tenere 
a bada Diaby, che corre sia per 
sé sia per Benzema che gioca 
da fermo. l'impressione è che 
gli manchi la condizione fisi- 
ca, preoccupa che uno come 
lui sembri anche un po' meno 


cattivo del solito, anche nello 
svegliare i compagni. 
Barella Con Calhanoglu che 
torna titolare, i compiti in re- 
gia tornavano a cadere sulle 
spalle del turco. Da Barella, 
peró, ormai ci si aspetta sem- 
pre qualche giocata importan- 
te. Forse gli stiamo chiedendo 
anche troppo, considerando il 
momento della preparazione. 
Qualcosa peró sembra render- 
lo meno convinto, meno pu- 
lito nelle giocate. Giusto che 
le sbagli adesso, quando il ri- 
sultato conta poco. Essendo il 
capitano della squadra, peró 
(in attesa del ritorno in cam- 
po di Lautaro), forse dovreb- 
be tirare fuori la sua versio- 
ne più incaz... ok, incavola- 
ta, cileggono anche i bambi- 
ni. Peró, ecco. 

L'Inter Si, è da rivedere un po’ 
tutta l'Inter dopo ieri sera, per- 
ché diciamo che non ha fun- 
zionato praticamente nessu- 
no. Infatti non abbiamo pro- 
mosso nessuno dei 22 scesi in 
campo. Difficile salvarli. 
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taryan, quando è entrato, ha fat- 
to come al solito la mezzala per- 
ché davanti è toccato a Salcedo 
fare coppia con Correa: altro pic- 
colo indizio sul fatto che Inzaghi 
l'armeno lo toglierebbe dal cen- 
tro dell’ingranaggio soltanto in 
caso di estrema emergenza e - 
per il principio dei vasi comuni- 
canti - dimostra pure quanto sia 
forte il desiderio di avere un at- 
taccante in più da poter estrarre 


dal cilindro all'occorrenza. «Sap- 
piamo che dobbiamo migliora- 
re e sappiamo anche dove dob- 
biamo farlo - le considerazioni 
di Inzaghi a fine partita - non c'è 
nulla che mi sorprende in questo 
inizio di stagione: Quest'anno è 
una preparazione differente, più 
difficile a causa di tutti gli arri- 
vi scaglionati, ma i ragazzi stan- 
no avendo un ottimo atteggia- 
mento e queste sono solo tappe 
in vista dell’inizio di campiona- 
to». Siccome quando piove può 
sempre grandinare, nel finale è 
uscito dal campo Stefan De Vrij 
per un problema al flessore della 
coscia sinistra: oggi se ne capirà 
di più, ma il rischio per Genova 
è di perdere pure lui. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INTER-AL-ITTIHAD 


MARCATORI 
Pt 25' Diaby; st 1' Diaby 


INTER (3-5-2) 
Sommer (18' st Martinez); Bis- 
seck (18' st Pavard), Acerbi 
(18' st De Vrij), Bastoni (18' st 
Fontanarosa); Darmian (18' st 
Dumfries), Frattesi (37' st Be- 
renbruch), Calhanoglu (18' st 
Asllani), Barella (18' st Mkhi- 
taryan), Dimarco (18' st Carlos 
Augusto); Thuram (18' st Sal- 
cedo), Correa (37' st Quieto). 
A disp. Di Gennaro. All. Inzaghi 


AL-ITTIHAD (4-3-1-2) 
Rajkovic; Alsqoor, Almusa, Luiz 
Felipe (28' pt А. Alghamdi, 25' 
st Alshafi), Kadesh (39' st 
Fallath); F. Alghamdi (37' st H. 
Alghamdi), Fabinho, Al-Nashri 
(18' st Kanté); Aouar (39' st 
Al-Sheri); Diaby (25' st Jota), 
Benzema. A disp. Almahasnah, 
Almermesh, Alshenqity, Alo- 
boud, Faqihy, Hawsawi. All. 
Blanc 


ARBITRO 
Turrini di Firenze 


NOTE 

12.000 spettatori. Ammonito 
Diaby per gioco falloso. Ango- 
li 7-3 per l'Inter. Recupero tempo 
рі 2'; st 5' 


Simone Inzaghi, 48 anni 
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test fisici a cui si è sottoposto 
Lautaro Martinez dopo il suo 
rientro alla Pinetina (con un 
paio di giorni rispetto a quan- 
to programmato) hanno dato 
ottimi risultati. Non се da stu- 
pirsi alla luce della comprova- 
ta professionalità del capitano 
e pure dai numerosi filmati po- 
stati durante le ferie tra Miami 
e le Bahamas che mostravano 
come l'argentino - nonostante 
le meritatissime vacanze post 
Copa América - mai ha smes- 
so di allenarsi. La strada in cui 
sono costretti a muoversi Simo- 
ne Inzaghi e il suo staff è ugual- 
mente stretta, considerato che 
alla gara di Marassi con il Ge- 
noa mancano nove giorni e gli 
infortuni che hanno messo fuori 
gioco prima Mehdi Taremi (so- 
prattutto), quindi Marko Arnau- 
tovic rendono indispensabile la 
presenza in campo dell'argentino 
nella prima gior- 
nata di campio- 
nato. Quasi su- 
perfluo sottolinea- | 
re come sia impos- 
sibile - visti i tempi 
strettissimi - effet- 
tuare una vera e 
propria prepara- 
zione, piuttosto il 
programma di la- 
voro di Lautaro 
nei prossimi gior- 


niprevederàinte- gS 


grazioni rispetto a 
quello dei compa- 
gni. Questo - det- 


Lautaro 
Martinez 
26 anni 


L'argentino 
Sİ è 
ripresentato 
in buone 
condizioni: 
merito delle 
sedute fatte 
pure in ferie 
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to male - per “rab- 

boccare il serbatoio” senza cor- 
rere il rischio di ingolfare il mo- 
tore dell'argentino che a Genova 
in campo deve garantire anche 
brillantezza, qualità fondamen- 
tale per un attaccante. Un lavo- 
ro di "taglio e cucito" che ricor- 
da quello dei sarti: paragone che 
non é affatto strampalato perché 
nel lavoro aiuta tantissimo Inza- 
ghi e il suo staff il fatto di cono- 
scere bene lo storico del gioca- 
tore: dati e parametri che sono 
fondamentali per portare a ter- 
mine la missione. 


Allaluce di quanto fatto dai Na- 
zionali dopo il loro ritorno ad Ap- 
piano cë da aspettarsi che Lauta- 
ro possa giocare una mezz'ora а 
Londra contro il Chelsea dome- 
nica, in quella che sarà la prova 
generale in vista dell’esordio in 


> 


Per lui previste solo integrazioni 
rispetto al programma di lavoro 
che svolgeranno i compagni 


campionato. Difficile pensare che 
a Marassi - dove l’Inter contro il 
Genoa nelle ultime due stagio- 
ni ha sempre pareggiato (0-0 il 
25 febbraio 2022 e 1-1 il 29 di- 
cembre 2023) - l'Inter non si pre- 
senti con la ThuLa, e questa sarà 
comunque una novità rispetto 


all'ultimo scontro diretto in Li- 
guria, visto che l'argentino non 
giocò contro i rossoblù a causa 
di un problema agli adduttori 
che gli aveva fatto già saltare il 
match precedente con il Lecce. 
Ieri Lautaro si ё allenato solo al 
mattino e ha consacrato il resto 
della giornata alla famiglia per 
festeggiare il primo compleanno 
del secondogenito Theo. Prima 
del via della stagione sarà annun- 
ciato anche il rinnovo di contrat- 
to (già firmato) fino al 2029 a 9 
milioni piü bonus, ma su quel- 
lo si é già detto e scritto tutto. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ITALIA CHIAMÒ! 
Lucrezia Magistris cat.59 ky 
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South Paris Arena 6 
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BARCELLONA-MILAN 


MARCATORI 

pt 10' Jovic, 15' Pulisic, 22° 
Lewandowski; st 13' Lewan- 
dowski 


SEQUENZA RIGORI 
Bennacer parato, Koundé fuori; 
Calabria gol, Junyent parato; 
Okafor gol, Bernal gol; Kalulu 
fuori, T. Fernandez gol; Adli gol, 
Roque gol; Zeroli gol, Faye pa- 
rato 


BARCELLONA (4-3-3) 
Ter Stegen (16' st Pena); Valle 
(1' st Koundé), Lenglet (16' st 
Martinez), Domínguez (33' st 
A. Cuenca), Martin (33' st Faye]; 
Casado (33' st Olmedo), Chri- 
stensen (1' st Bernal), Gundo- 
gan (1' st Junyent); Víctor (42' 
st T. Fernandez), Lewandowski 
(33' st Roque), Raphinha (33' 
st G. Fernandez). A disp. Astra- 
laga, Araujo, Balde, Torre, Dar- 
vich, Unai, Fort, Kochen. All. 
Flick 


MILAN (4-2-3-1) 
Torriani; Saelemaekers, Tomo- 
ri (33' st Gabbia), Thiaw (42' 
st Kalulu), Terracciano (33' st 
Jimenez); Loftus-Cheek (42' 
st Zeroli), Musah (17' st Adli); 
Chukwueze (33' st H. Cuenca), 
Pulisic (17' st Okafor), Leao (1' 
st Calabria); Jovic (1' st Ben- 
nacer). A disp. Nava, Raveyre, 
Liberali, Pobega, Camarda. All. 
Fonseca 


ARBITRO 
Rivas (Usa) 


NOTE 

Ammoniti Martín, Saelemaekers, 
Casadò, Junyent, G. Fernandez 
e Bennacer per gioco falloso. 
Angoli 6-0 per il Barcellona. 
Recupero tempo pt 5"; st 4 


Dopo le vittorie 
contro City e Real, 
i rossoneri hanno 
sconfitto anche 

il Barcellona (ai 
rigori) nell'ultimo 
test negli States 


Oltre a Jovic in gol Pulisic, 
schierato alle spalle del serbo: 
«Li partecipa molto al gioco» 


Alessia Scurati 
MILANO 


’obiettivo è vin- 

cere lo scudet- 
4 € to». Paulo Fon- 

seca scopre le 
carte ancora prima che la stagio- 
ne entri davvero nel vivo. ‘Col- 
pa’ forse dell’entusiasmo, per 
aver concluso la tournée ame- 
ricana con il terzo successo con- 
tro una big - il Barcellona, sta- 
volta ai rigori, ma tant'è. Il Mi- 
lan ha saputo reggere perfet- 
tamente l’urto contro squadre 


MILAN/L'AMICHEVOLE 


che, sulla carta, dovevano esse- 
re meglio attrezzate. Vero è che 
il calcio estivo è una cosa e quel- 
lo che comincerà dopo la metà 
di agosto sarà tutta un’altra sto- 
ria. Ma a far lievitare il buonu- 
more del tecnico cë sicuramen- 
te la sensazione che la squadra 
abbia recuperato l'entusiasmo 
giusto e la voglia di seguire gli 
insegnamenti di Fonseca. Col 
risultato che la mano dell’alle- 
natore già si sente e che alcuni 
giocatori sono sembrati rigene- 
rati dalla nuova filosofia mila- 
nista. «Sono molto soddisfatto 


del coraggio che mostrano i gio- 
catori, per come giocano tutti. 
Vediamo già intenzioni chiare, 
non è facile dopo quattro setti- 
mane di lavoro - ha commen- 
tato il tecnico del Milan in con- 
ferenza stampa, come riporta- 
to dai media presenti -. I ragazzi 
sono stati fantastici, dobbiamo 
migliorare molto, ma stiamo fa- 
cendo i passi giusti». 


PULISIC DA10 

Se l’unico motivo di preoccupa- 
zione può essere una difesa che 
alla prova con gli attacchi più to- 
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sti mostra ancora qualche mossa 
da registrare - contro il Barcel- 
lona Thiaw e Tomori sono ap- 
parsi in difficoltà, ma oggi ver- 
rà presentato Pavlovic che nei 
piani del club puntellerà il re- 
parto - in attacco sembra filare 
tutto alla perfezione. Se contro 
City e Real erano stati segna- 
lati come redivivi e trasforma- 
ti Chukwueze e Saelemaekers, 
contro il Barcellona la palma 
del migliore in campo tra i gio- 
catori di movimento tocca di di- 
ritto a Pulisic. Per lui un tempo 
da 10, inteso come voto in pa- 


gella, ma soprattutto come po- 
sizione in campo. Dietro a Jo- 
vic è stato convincente, serven- 
do un assist e siglando di suo un 
gol. Nella ripresa il suo ruolo è 
leggermente cambiato (Fonse- 
ca ha tolto Jovic e non c'erano 
punte di riferimento, con l'ame- 
ricano a fare piü l'attaccante) e 
il giocatore ha anche avuto un 
calo fisico perfettamente com- 
prensibile dato il momento della 
preparazione. «Secondo me, ha 
fatto una partita fantastica, mi 
piace vedere come partecipa al 
gioco in quella posizione», lo ha 


LUTTO 


Dramma 
per Serginho 
Muoreil figlio 


Unterribile lutto ha 
colpito ieri l'ex terzino 
del Milan, Serginho. E 
stata infatti diffusa dal 
Brasile la notizia della 
prematura scomparsa 
del figlio Diego, di 
appena 20 anni. Al 
momento della 
chiusura del giornale 
non sono stati resi noti 
ulteriori dettagli sulle 
possibili cause del 
decesso del giovane. 
Immediata é invece 
arrivato l'affetto e il 
sostegno di tutto il 
popolo rossonero nei 
confronti dell'ex 


giocatore, che per nove 
stagioni ha militato in 
Serie A lasciando un 
ricordo indelebile tanto 
per le sue accelerate 
sulla fascia mancina che 
per il suo costante 
sorriso. Dal 1999 al 2008 
il brasiliano ha vinto 
tutto con il Milan: uno 
scudetto, una Coppa 
Italia, una Supercoppa 
italiana, due Champions 
League (nel 2003 e nel 
2007), due Supercoppe 
europee e un Mondiale 
per club nel 2007. 
Proprio il club attraverso 
i propri canali ufficiali ha 
postato un messaggio di 
cordoglio. «Ci stringiamo 
attorno a Serginho e alla 
sua famiglia per la 
tragica e prematura 
scomparsa del figlio 
Diego. Sempre nei nostri 
cuori». 

A.SCU. 


SQUALIFICATI UN TURNO PER IL CORO “GIBILTERRA È SPAGNOLA”: LA SENTENZA È UN CASO 


Morata-Rodri out? Ricorso alla UE 


MILANO. Costa caro a Morata e 
a Rodri il coro «Gibilterra è spa- 
gnola». La Uefa ha infatti sanzio- 
nato con una partita di stop en- 
trambi i giocatori rei, secondo le 
motivazioni depositate di «non 
aver rispettato i principi gene- 
rali di condotta, per aver viola- 
to le regole basilari di condotta 
decente, per aver utilizzato even- 
ti sportivi per manifestazioni di 
natura non sportiva». Durante 
la festa oceanica del 15 luglio a 
Madrid per celebrare la vittoria 
all'Europeo (con successo in fi- 
nale proprio contro la Gran Bre- 
tagna, che amministrativamente 
controlla la penisola di Gibilter- 
ra) sia il neo acquisto del Milan 
che il centrocampista del City, 
microfono alla mano avevano 
intonato dal palco - «Gibraltar 
es español» (la traduzione è ab- 


bastanza intuitiva), incitando le 
decine di migliaia di persone pre- 
senti a seguirli. Un coro che non 
è piaciuto per nulla alla Federcal- 
cio di Gibilterra - perché sì, Gibil- 
terra ha una Federazione calcisti- 
ca - che il 16 luglio aveva presen- 
tato una denuncia formale alla 
Uefa, qualificando come «estre- 
mamente provocante e offen- 
siva» la celebrazione degli spa- 
gnoli e «inaccettabile» il coro in 
questione. Va detto che negli ul- 
timi anni, specialmente dopo la 


L’Assocalciatori 
spagnola: «L'Uefa 
attacca la libertà 
di espressione» 


Brexit, i rapporti tra lo Stato spa- 
gnolo e il territorio britannico 
d’oltremare non sono stati pro- 
prio idilliaci, con più di un inci- 
dente diplomatico sorto negli ul- 
timi anni soprattutto per quanto 
riguarda la spartizione del con- 
trollo territoriale delle acque da- 
vanti all'avamposto inglese. Fat- 
to sta che la Uefa ha prima aper- 
to un procedimento disciplinare, 
poi ieri ha squalificato i due gio- 
catori per i motivi sopra citati. 
Un castigo accolto con una cer- 
ta soddisfazione dalla Federcal- 
cio di Gibilterra (che ha applau- 
dito allo stop dei due con un co- 
municato), ma che in Spagna ha 
generato una sequela di reazio- 
ni. Intanto dell’Associazione Cal- 
ciatori, che ha annunciato che si 
appellerà addirittura all'Unione 
Europea e all'Organizzazione In- 


ternazionale del Lavoro (che fa 
capo alle Nazioni Unite), per- 
ché secondo loro, avendo i due 
giocatori fatto un coro al di fuo- 
ridelloro contesto lavorativo, la 
squalifica della Uefa é un attac- 
co «contro alcuni diritti fonda- 
mentali come la libertà di espres- 
sione, non solo nella loro condi- 
zione di lavoratori, ma di citta- 
dini». Anche i tifosi spagnoli via 
social non hanno affatto accol- 
to bene la sanzione, che di fatto 
sembra aver quasi alzato di nuo- 
vola tensione trai due paesi. Fat- 
to sta che il ct della Roja, De La 
Fuente, non avrà a disposizione 
né l'attaccante né il centrocam- 
pista per la prossima partita di 
Nations League, che la Spagna 
giocherà contro la Serbia il 5 di 
settembre. 

A.SCU. 
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lodato Fonseca. «Christian può 
giocare ovunque in attacco, è 
molto intelligente, non ho dub- 
bi che anche in questa stagione 
continuerà a essere un giocato- 
re molto importante per il Mi- 
lan. Nel primo tempo ha gioca- 
to da 10, nel secondo abbiamo 
giocato senza punte, con lui e 
Loftus-Cheek come due numeri 
10». Se dall'altra parte del Na- 
viglio cé un Demone in cucina 
pronto a inventare nuove po- 
zioni vincenti per l'Inter, que- 
sto Fonseca non sembra esse- 
re da meno, con tanto di sfida 
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? L'esultanza di Christia 
Pulisic, 25 anni, dopo il gol 
segnato al Barcellona 
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scudetto lanciata ancora prima 
di mettersi ai blocchi di parten- 
za perla prima di campionato. 
Aggiungiamoci anche che Leao, 
schierato dall'inizio, ha già fat- 
to vedere qualche sgasata del- 
le sue e che l'altra scoperta esti- 
va di Fonseca, il giovane portie- 
re Torriani, ha replicato l'enne- 
sima prestazione pazzesca con 
tre parate decisive (due su Ra- 
finha, una su Lewa) nei tempi 
regolamentari e due nei rigori e 
possiamo tranquillamente dire 
che qualcosa di nuovo, nonché 
di molto buono a quanto pare, 
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bolle in pentola anche a Mila- 
nello. Magari al momento l’al- 
lenatore è un po’ troppo ottimi- 
sta, come quando dice che Sae- 
lemaekers gli è piaciuto molto 
come terzino - su Rafinha non è 
stato impeccabile in fase difen- 
siva, però. Se lo chef nerazzur- 
ro ha però ottenuto la seconda 
stella già da qualche mese, con 
i nuovi ingredienti che arrive- 
ranno e la ricetta Fonseca an- 
che questo Milan vuole punta- 
re forte verso un’altra stella da 
mettere sulla maglia della bri- 
gata rossonera. 
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Sarà il nuovo terzino destro rossonero 


Pietro Mazzara 
MILANO 


1 Milan ed Emerson Royal 

sono sempre più vicini. Man- 

cano ancora pochi dettagli 

per poter azionare l’iter del- 
le visite mediche e poi passare 
alla finalizzazione della tratta- 
tiva che dovrebbe dare a Pau- 
lo Fonseca un nuovo terzino 
destro. Il sempre più probabi- 
le arrivo del laterale brasiliano 
metterà il Milan nelle condizio- 
ni di dover trattare solo gioca- 
tori comunitari visto che il se- 
condo slot per i giocatori extra 
sarà destinato a lui (il primo lo 
ha occupato Pavlovic). Stallo 
assoluto per quanto concerne 
Youssouf Fofana del Monaco. 
Il club del Principato, irritato 
con il Milan per le sue propo- 
ste al ribasso, tiene ferma la va- 
lutazione sui 35 milioni men- 
tre per i rossoneri il cartellino 
del ragazzo vale poco più del- 
la metà, visto che andrà a sca- 
denza di contratto il 30 giugno 
2025. Fofana, tuttavia, è sere- 
no e sta proseguendo regolar- 
mente gli allenamenti con il 
Monaco in vista dell’inizio del- 
la Ligue1. In più il centrocam- 
pista è tornato in auge in otti- 
ca Manchester United, che lo 
ha messo nella lista dei profili 
valutati per il proprio centro- 
campo anche se di offerte ef- 
fettive non ne sono ancora sta- 
te prodotte. Ma il ritorno in pi- 
sta dei Red Devils, che hanno 
già complicato i piani di mer- 
cato del Milan prendendo Zir- 
kzee dal Bologna, dà ulterio- 
re forza al Monaco nel tenere 


Emerson Roval 
ai dettagli 
Fofana, e dura 


Il Monaco non cede: vuole 35 
milioni per il centrocampista e si ë 
inserito lo United. Brentford su Adli 
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Emerson Royal, 25 anni, а! Tottenham dal 2021 


botta sul prezzo. 

Dopo le sirene arabe dell'Al 
Shabab, un nuovo club si è fat- 
to sotto per Yacine Adli. Si trat- 
ta del Brentford, che avrebbe 
fatto pervenire al Milan una 
proposta ufficiale da 12 milioni 
per il cartellino del centrocam- 
pista francese che, nelle idee di 
Fonseca, è tutto fuorché un gio- 
catore centrale nel suo proget- 
to. Rimane da convincere Adli, 
che è molto legato all'ambiente 
rossonero, ma il rischio di ve- 
dere poco il campo è assai con- 
creto visti, anche i movimenti 
sul mercato da parte della di- 
rigenza: se dovesse diventa- 
re irraggiungibile Fofana, an- 
drebbe su Koné del Borussia 
Mönchengladbach. Stallo an- 


che per quanto riguarda la pun- 
ta da affiancare a Morata, con 
Abraham che rimane sul tavo- 
lo di lavoro, ma serve Puscita 
di Jovic (contatti in tal senso 
con il suo agente, Fali Rama- 
dani, nei giorni scorsi). E non 
si registrano novità di giorna- 
ta su Samardzic con l'Udine- 
se, che chiede sempre almeno 
20 milioni cash senza contro- 
partite tecniche. Nei prossimi 
giorni verranno fatte delle ri- 
flessioni in merito al portiere: 
Torriani ha disputato un'otti- 
ma tournée, ma forse è anco- 
ra acerbo per fare il vice Mai- 
gnan quando le partite conta- 
no. Scuffet rimane un nome 
valido, ma va trovato l'accor- 
do finale con il Cagliari. 
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Individuato chi sarà il sostituto dell'infortunato Scamacca 


Unblitz per Retegui 
L'Atalanta prende 
il nuovo centravanti 


Fabio Gennari 
BERGAMO 


i chiude in tre giorni il 
grande problema che la 
rottura del legamento cro- 
ciato anteriore di Scamac- 
ca aveva causato in casa Atalan- 
ta. Nel giro di una manciata di 
ore la società ha affondato con 
il Genoa e ha chiuso l'acquisto di 
Mateo Retegui, centravanti del- 
la Nazionale di Spalletti che agli 
Europei era stato convocato pro- 
prio come alternativa al centra- 
vanti che i bergamaschi hanno 
perso per 6 mesi. L'operazione è 
stata finalizzata ieri sera per una 
cifra che dovrebbe essere di 22 
milioni (parte fissa) più circa 3 
di bonus, in queste ore sono pro- 
grammate le visite mediche con 
successiva firma sul contratto e 
giocatore già agli ordini di Ga- 
sperini. Una soluzione più rapi- 
da, francamente, era quasi im- 
possibile da ipotizzare tanto che 
martedì sera, più o meno all'ora 
di cena, per l'Atalanta sembra- 
va molto più semplice arrivare 
a due nuovi esterni che a un at- 
taccante visto che il Genoa non 
era nella condizione di lasciar 
partire il suo centravanti. 

Nel mercato le cose cambia- 
no rapidamente e un problema 
complicato da risolvere si è tra- 
sformato in una bella opportuni- 
tà che i dirigenti nerazzurri han- 
no colto al volo e concretizzato 
grazie a una situazione dei con- 
ti economici molto positiva. L'A- 
talanta oggi si allenerà ancora 
a Zingonia prima della parten- 
za (fissata venerdi mattina) per 
Amburgo dove alle 18.30 gio- 


SERIE A 


Al Genoa vanno 22 milioni più 
3 di bonus, a breve l'azzurro si 
aggregherà al gruppo di Gasperini 


Gian Piero Gasperini, 66 anni, allena l'Atalanta dal 2016 


cherà l'ultima amichevole pre- 
campionato contro il St. Pauli 
dell'ex Genoa (incredibile) Bles- 
sin: la possibilità che Retegui se- 
gua i suoi nuovi compagni nel- 
la trasferta in Germania, visti i 
tempi previsti per le visite me- 


Ceduti Hateboer 
eZortea, ora il club 
si concentra 

sui nuovi esterni 


diche e la firma sul contratto, è 
molto alta. 

Chiusa la questione centra- 
vanti, le prossime operazioni do- 
vrebbero essere quelle dei due 
nuovi esterni che arriveranno 
alla corte di Gasperini. Ceduti 
Hateboer al Rennes e Zortea al 
Cagliari dopo il mancato riscat- 
to di Holm, per l'Atalanta gli uni- 
ci cambi di Ruggeri e Zappaco- 
sta sono al momento Bakker e 
il giovanissimo Palestra (classe 
2005), gli ultimi rumor raccon- 
tano di un nuovo laterale man- 
cino ormai imminente e di un 


esterno destro che dovreb- | 
be seguirlo a ruota. Di nomi, 
nelle scorse settimane, ne 
sono circolati parecchi. Per 

la fascia destra si era par- 

lato del brasiliano We- 
sley del Flamengo e 
va capito se la chiu- | 
sura sarà per il 2003 
sudamericano o per e 
un altro nome a sor- 

presa. 

Con la posizione di Djim- 
siti (era cercato dai qatario- 
ti dell'Al Rayyan) e Koopmei- 
ners che sembrano sempre blin- 
date a Bergamo, gli ultimi due 
colpi che potrebbero riguarda- 
re i nerazzurri sono un nuovo 
difensore centrale (magari gio- 
vane) e il danese O'Riley. Per 
il forte centrocampista in for- 
za al Celtic c'é ancora distan- 
za tra domanda e offerta ma 
in un mercato pieno di colpi di 
scena come quello che stiamo 
vedendo nulla va escluso a pri- 
ori. Di certo, contro il Real Ma- 
drid l'Atalanta si presenterà con 
le certezze che hanno conqui- 
stato l'Europa League (al net- 
to di Scamacca e Scalvini, non 
proprio un dettaglio ma gli in- 
fortuni capitano) più Godfrey e 
Zaniolo senza dimenticare Sule- 
mana. In attesa di altri elemen- 
ti che possano dare una mano 
in altre zone del campo, se non 
da titolari quantomeno da pri- 
me alternative pronte, nel tem- 
po e con il lavoro, a mettere in 
difficoltà Gasperini nelle scel- 
te. Il campionato si avvicina, a 
Zingonia lavorano al massimo 
per rendere l'Atalanta sempre 
piü competitiva. 
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Mateo Retegui, 25 anni, era arrivato al Genoa nel 2023 


Stefano Salandin 
TORINO 


rrivano nuovi attori in 

commedia, come un 

politico secondo cui 

per risolvere i proble- 
mi del calcio italiano bisogna 
dare più potere a coloro che lo 
hanno portato a queste condi- 
zioni (Dracula che controlla la 
banca del sangue, in buona so- 
stanza), ma la sostanza non 
cambia: bancarotta. È quan- 
to certifica (anzi: ribadisce) il 
ReportCalcio della Figc giun- 
to alla 14? edizione. La sinte- 
si, essenziale, che all’alba di 
ogni nuovo giorno il calcio ita- 
liano si trova sul comodino un 
debito da 1,5 milioni di euro 
conseguenza, essenzialmente, 
dei buchi nei bilanci dei club 
di Serie A: la perdita registra- 
ta nei 16 anni analizzati nel 
ReportCalcio ha raggiunto gli 
8,5 miliardi di euro, con un si- 
gnificativo impatto delle 3 sta- 
gioni segnate dal Covid in cui 
il “rosso” totale ammontava a 


3,6 miliardi. Ma se quelle se- 
gnate dalla pandemia fossero 
state le stagioni dell'eccezione, 
la situazione sarebbe control- 
labile, invece il problema è or- 
mai strutturale perché i debiti 
continuano inesorabilmente a 
crescere più velocemente dei 
ricavi. Ma attenzione, perché 
il ReportCalcio ha una visio- 
ne molto più vasta, profonda 
e permeante di quella che si 
riferisce solo al calcio di verti- 
ce e guarda all'anima del mo- 
vimento, comprese le ricadu- 
te sociali che rappresentano, 
poi, il compito essenziale del- 
la Figc: «ReportCalcio è l'enci- 
clopedia del calcio italiano — 
ha spiegato il presidente della 
Figc Gabriele Gravina — grazie 
a un'attività di ricerca di altis- 
sima qualità insieme ad Arel 
e PwC, evidenziamo i punti 
di forza e le criticità del siste- 
ma senza filtri e con la mas- 
sima trasparenza. In estrema 
sintesi, l’attività di formazione 
coi giovani e quella volontari- 
stica in ambito dilettantistico, 


LO STUDIO | LA FIGCHA PRESENTATO IL 14° REPORT CALCIO 


Meno 1,5 milioni al giorno 
Mailcalcio traina lo sport 


cui si sommano le numerose 
progettualità nel campo della 
sostenibilità integrale, gene- 
rano condivisione, benessere, 
partecipazione e cultura, non- 
ché un indotto economico ri- 
levante. Persiste una situazio- 
ne molto delicata. In questo 
settore, la Figc ha intrapreso 
una strada virtuosa che però 
non può essere davvero esau- 
stiva se la necessità di trovare 
un sostanziale equilibrio tra 
costi e ricavi non diventa una 
scelta consapevole e definitiva 
da parte dei Club professioni- 
stici». Insomma, il messaggio 
è che la Figc fornisce indirizzi 
ma non può incidere a livelli 


Gabriele Gravina, 70 anni 


I top club prime 
aziende d’Italia per 
seguito social: 

la politica lo sa... 


top, mentre agisce nel socia- 
le e nei progetti. Significati- 
va una parte dell’intervento di 
Federico Mussi di PwC: «Nella 
stagione sportiva 2022-2023, 
il settore ha registrato un di- 
savanzo economico aggrega- 
to pari a 0,9 miliardi di euro 
(con una perdita aggregata di 
quasi 5 miliardi di euro nelle 
ultime 5 stagioni). A questo 
disavanzo contribuiscono per 
circa un terzo i principali club 
(quelli che hanno partecipato 
alle Coppe europee)». Poi, cer- 
to, il calcio conferma di esse- 
re motore insostituibile per la 
passione (tutti gli anni, non 
ogni quattro...) e l'economia: 


11,3 miliardi di euro di PIL, 
quasi 130.000 Unità Lavorati- 
ve Annue (il calcio nel nostro 
Paese genera 1 euro ogni 200 
euro di PIL e sostiene un lavo- 
ratore ogni 200 occupati), ge- 
nerando 3,3 miliardi comples- 
sivi di gettito fiscale. I calciatori 
tesserati per la Figc nel 2022- 
2023 ammontano ad 1,1 mi- 
lioni, mentre i tesserati totali 
(calciatori, tecnici, arbitri e di- 
rigenti) ad oltre 1,4 milioni. Il 
calci resta lo sport più popola- 
re (sempre, non ogni 4 anni) 
con quasi 34 milioni di tifosi 
insieme a quasi 300 milioni di 
fan e follower sui social e qua- 
si 2,5 miliardi di visualizzazio- 
ni su YouTube . I top club cal- 
cistici sono le prime aziende 
in Italia per seguito sui social 
media e il calcio italiano rap- 
presenta il tema più discusso 
sui social con quasi 3 miliar- 
di di interazioni. Capito per- 
ché la politica se ne interessa? 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


TUTTOSPORT 


La coppia 
formata 

dal ds 
Pederzoli 

e Pecchia 
(rinnovo 

In vista per 
il tecnico) è 
sempre più 
al centro 
del progetto 
gialloblù. 
Però sul 
mercato 
serve uno 
sprint finale 


Nicolò Schira 


1 nuovo Parma avrà ancor più 

PePe. Non stiamo parlando 

dell'ingrediente per rende- 

re рїй saporiti i piatti di una 
delle zone culinarie più cele- 
bri del nostro paese, bensì del- 
la mossa del presidente giallo- 
blù Kyle Krause, che ha deciso 
di dare pieni poteri alla coppia 
Mauro Pederzoli-Fabio Pecchia. 
Una scelta ben ponderata dopo 
l'addio del Managing Sport Di- 
rector Roel Vaeyens. Promossi 
sul campo il direttore sportivo 
che ha progettato la squadra ca- 
pace di dominare l'ultima Serie 
Beiltecnico che ha tradotto col 
suo lavoro il tutto in realtà, col- 
lezionando la terza promozione 
in A della carriera dopo quelle 
centrate con Verona e Cremone- 
se. Un grande lavoro quello del 
tecnico di Formia, che sarà pre- 
miato col rinnovo del contrat- 
to fino al 2026. Le parti sono in 
contatto per sistemare i dettagli 
del nuovo accordo e nelle ulti- 
me ore si sono intensificate le 
riunioni con la proprietà: Pec- 
chia é sempre piü nel cuore di 
Parma, inteso come società e ti- 
foseria, ed è sempre più al cen- 
tro del progetto tecnico. Impen- 
sabile cominciare il campionato 
di Serie A senza il rinnovo. Uno 
step necessario per dare ancora 
più forza a un progetto che in 
2 anni ha raccolto una semifi- 
nale playoff, la vittoria del cam- 
pionato di B da dominatore e 2 
ottavi di finale in Coppa Italia 
(uscendo per mano dell'Inter ai 
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Il Napoli non molla 
Parma, per Gaetano 
ci vuole uno sforzo 


Gianluca 
Gaetano, 
24 anni 


L'incontro tra club ieri è terminato con un nulla 
di fatto: l'affare si può chiudere a dodici milioni 


supplementari e con la Fioren- 
tina ai rigori). annuncio? En- 
tro fine agosto, in concomitan- 
za con l'arrivo di Krause in Ita- 
lia. Intanto il club è al lavoro per 
rinforzarsi. E qui è l'altro Pe (os- 
sia Pederzoli) che si è messo in 
marcia per dare una bella acce- 


Eccoilvisto, 
c'è Dovbyk 
adisposizione 


Dopo la convincente 
vittoria contro il 
Barnsley, la Roma 
continua la sua 
preparazione in 
Inghilterra.Buone 
notizie per il tecnico 
Daniele De Rossi che, 
nella seduta di ieri, ha 
potuto riabbracciare 
Artem Dovbyk. 
L'attaccante ucraino 
(lo scorso anno al 
Girona, capocannoniere 
della Liga) ha infatti 
risolto i problemi legati 
al visto e dunque ha 
avuto modo di svolgere 
il primo allenamento 


Molte richieste 
per Bernabé, 
ma lo spagnolo 
resta blindato 


insieme con i compagni 
sul terreno del St' 
George's Park ed è ora 
pronto a dare il suo 
contributo. Lavoro 
personalizzato invece 
per Leandro Paredes, 
rientrato da qualche 
giorno dopo l'avventura 
in Coppa America e alla 
ricerca della condizione 
migliore. 

Le fatiche in terra 
inglese della squadra 
giallorossa non sono 
però finite; sabato 10 
agosto, infatti, è in 
programma la sfida del 
Goodison Park contro 
l'Everton, l'ultimo 
appuntamento del 
precampionato, prima 
del ritorno nella Capitale 
in vista dell'esordio 
stagionale contro il 
Cagliari in agenda 
domenica 18 agosto in 
Sardegna (ore 20.45) 


lerata. Le priorità restano l’ar- 
rivo di una punta centrale e di 
un centrocampista di qualità, 
abile in fase di palleggio e co- 
struzione del gioco. l'obiettivo è 
Gianluca Gaetano, con cui Pec- 
chia ha già lavorato a Cremo- 
na. Fumata grigia ieri col Na- 
poli che non lo cede per meno 
di 12 milioni: il Parma voleva 
uno sconto a 8, considerato che 
era disposto a comprarlo subi- 
to a titolo definitivo. Trattativa 
in salita. In uscita Colak e Cob- 
baut (verso l'estero), mentre per 
l'attacco resta viva la pista Mc- 
Guire dall'Orlando City (сё da 
battere la concorrenza del Lec- 
ce), рїй defilato Cheddira (sa- 
rebbe un ritorno clamoroso). 
Ma il vero grande acquisto sarà 
Adrián Bernabé: insieme a Mi- 
randa del Bologna, sono gli uni- 
ci 2 "italiani" impegnati nella fi- 
nalissima delle Olimpiadi Spa- 
gna-Francia. Dopo aver dato il 
viaalla remuntada con il Maroc- 
co, l'asso spagnolo (blindato dal 
Parma col rinnovo fino al 2027) 
ë il grande atteso a Collecchio: 
Pecchia lo vorrebbe in campo 
già con la Fiorentina. Ma pro- 
babilmente il suo esordio sarà 
contro il Milan. Per vivere, in- 
sieme alla coppia PePe, una sta- 
gione da protagonista. Con buo- 
na pace dei numerosi club che 
avevano provato a prenderlo... 


AMICHEVOLI. LAZIO, CASTELLANOS GOL 


ATALANTA (È) 
Ritiro: Zingonia 
Amichevoli: Atalanta-Atalanta 
Primavera 3-0; Az Alkmaar-Atalanta 
2-2; Parma-Atalanta 4-1 

Domani (оге 18.30, Amburgo) St. 
Pauli-Atalanta 


BOLOGNA 4 


Ritiro: Casteldebole, Bologna 
Amichevoli: Bologna-Brixen 
2-0; Bologna-Caldiero Terme 5-0; 
Bologna-Asteras Tripolis 3-3; 
triangolare Bologna-Bochum 0-4, 
Bologna-Sudtirol 1-0. 

10 agosto (ore 20.30, Palma) 
Maiorca-Bologna 


CAGLIARI 
Ritiro: Assemini, Cagliari 
Amichevoli: Cagliari-Cagliari 
Primavera 3-0; Cagliari-Como 1-3; 
Cagliari-Catanzaro 2-0; Modena- 
Cagliari 2-2 


| 


COMO 27 
Ritiro: Como 

Amichevoli: Como-Las Palmas 2-1; 
Cagliari-Como 1-3; Como-Al Hilal 0-1; 
Wolfsburg-Como 0-0 


Ritiro: Empoli 

Amichevoli: Empoli-Castelfiorentino 
10-0; Empoli azzurro-Empoli arancio 
2-0; Empoli-Ingolstadt 0-0; Empoli- 
Spezia 2-0; Empoli-Sampdoria 0-2 


FIORENTINA <> 


Ritiro: Viola Park, Firenze 
Amichevoli: Fiorentina-Fiorentina 
Primavera 5-2; Fiorentina-Reggiana 
4-0; Bolton-Fiorentina 1-1; Preston- 
Fiorentina 2-1; Hull City-Fiorentina 
2-2; Fiorentina-Montpellier 2-1; 
Grosseto-Fiorentina 2-7 

10 agosto (ore 15.30, Friburgo) 
Friburgo-Fiorentina 


Ritiro: Genova 

Amichevoli: Genoa-Fassa Calcio 17-1; 
Genoa-Venezia 3-1; Genoa-Mantova 
3-2; Brescia-Genoa 2-0; Monaco- 
Genoa 1-2 


| 


Ritiro: Appiano Gentile 
Amichevoli: Inter-Lugano 3-2; 
Inter-Pergolettese 2-1; Inter-Las 
Palmas 3-0; Pisa -Inter 1-1; Inter-Al 
Ittihad 0-2 

Tl agosto (ore 16, Londra) Chelsea- 
Inter 


Ritiro: Continassa, Torino 
Amichevoli: Norimberga-Juventus 
3-0; Juventus-Brest 2-2; Juventus- 
selezione Next Gen/Primavera 4-0. 
Tl agosto (ore 15, Goteborg) 
Juventus-Atletico Madrid 


G 
Ritiro: Formello, Roma 
Amichevoli: Lazio-Auronzo 23-0; 
Lazio-Trapani 3-1. Lazio-Triestina 
1-1; Hansa Rostock-Lazio 0-3; 
Frosinone-Lazio 0-2; Southampton- 
Lazio 1-1 (pt 5' Brereton Diaz, 32' 
Castellanos) 
10 agosto (ore 18, Lipsia) Lipsia-Lazio 


Ritiro: Lecce 

Amichevoli: Lecce-Saval 5-0; Lecce- 
Kematen 12-0; Lecce-Werder Brema 
3-0; Galatasaray-Lecce 2-1; Lecce- 
Huddersfield 1-2; Lecce-Nizza 1-2 


Ritiro: tournée negli Stati Uniti, i 


adomani 

Amichevoli: Rapid Vienna-Milan 
1-1; Milan-Manchester City 3-2; 
Milan-Real Madrid 1-0, Milan- 
Barcellona 6-5 dcr 

18 agosto (ore 21, Milano) Milan- 
Monza 


А 
Ritiro: Monzello 
Amichevoli: Monza Bianco-Monza 
Rosso 1-1; Monza-Nuova Camunia 16- 
1; Monza-Palermo 0-1; Monza-Alcione 
Milano 2-0; Monza-Vis Pesaro 3-1; 
Monza-Sassuolo 2-2 
13 agosto (ore 21, Milano) Milan- 
Monza 


Ritiro: Castel di Sangro, fino al9 
agosto 

Amichevoli: Napoli-Anaune Val 
di Non 4-0; Napoli-Mantova 3-0; 
Napoli-Egnatia 4-0. Napoli-Brest 
1-0; Napoli-Girona 0-2 


PARMA tl 
Ritiro: Collecchio 
Amichevoli: Parma-Lugano 1-3; 
Anversa-Parma 1-2; Galatasaray- 
Parma 0-2; Heidenheim-Parma 1-0; 
Parma-Atalanta 4-1 


Ritiro: fino al 10 agosto 
Amichevoli: Roma-Latina 6-1; 
Kosice-Roma 1-1; Roma-Tolosa 0-1; 
Roma-Olympiacos 2-2; Roma- 
Barnsley 4-0. 

10 agosto (ore 18, Liverpool) 
Everton-Roma 


Sans) 


TORINO x 
Ritiro: Torino 

Amichevoli: Torino-Virtus Verona 2-1; 
Torino-Cremonese 1-2; Lione-Torino 
0-0; Metz-Torino 0-3 


UDINESE 


Ritiro: Udine 


Amichevoli: Udinese-Bilje 5-0; 
Udinese-Nk Istra 4-1; Wolfsberger- 
Udinese 2-2; Udinese-Colonia 2-3; 
Udinese-Konyaspor 1-0; Udinese-Aris 
Limassol 1-0; Udinese-Al Hilal 0-1 


IVENEZIA | 


Ritiro: Venezia 

Amichevoli: Venezia-Postal Calcio 11-0; 
Venezia-Real Vicenza 7-0; Venezia-Genoa 
1-3; Venezia-Vis Pesaro; Venezia-Istra 1-1; 
Utrecht-Venezia 1-2; Zwolle-Venezia 1-2 


Ritiro: Verona 

Amichevoli: Verona-Top 22 Dilettanti 
Verona 4-0. Verona-Rovereto 7-1; 
Verona-Virtus Verona 5-1; Verona- 
Feralpisalò 2-2; Verona-Asteras 
Tripolis 1-0 
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Nicolò Schira 


1 Napoli accelera per Da- 

vid Neres. Pesterno offensi- 

vo vuole lasciare il Benfica e 

ha il club azzurro in cima alla 
lista dei propri desideri, metten- 
do in stand-by le richieste arri- 
vate da un club di Premier Le- 
ague e da un altro di Eredivi- 
sie. Lavori in corso per trovare 
una quadra con la società por- 
toghese, che valuta il brasilia- 
no 20-25 milioni. Un colpo da 
finanziare con le cessioni. In 
ballo Folorunsho (piace a La- 
zio e Atalanta), Simeone, Ga- 
etano (ritorno di fiamma del 
Cagliari dopo la fumata grigia 
col Parma), Mario Rui, Cheddi- 
ra (interessa a Cagliari, Parma, 
Verona, Tolosa ed Espanyol) e 
Cajuste, che si accasa al Bren- 
tford in prestito con obbligo di 
riscatto a 12 milioni. Una par- 
tenza che può sbloccare l’arrivo 
di un altro centrocampista: in 
dirittura d'arrivo l'accordo col 
Frosinone per Brescianini. Ope- 
razione da 10 milioni (il Milan 
ha il 50% sulla vendita), men- 
tre per il mediano quinquen- 
nale da 1,2 milioni a stagione. 

PAtalanta in missione per 
chiudere con Marc Pubill, di- 
fensore dell'Almeria: 15 milio- 
ni più bonus. Passi avanti del- 
la Fiorentina per lo svincolato 
De Gea: proposto un annuale 
da 2,5 milioni piü bonus con 


Emirates 
FLY BETTER 


David Neres, 27 anni, attaccante del Benfica 


SERIE A/IL MERCATO 


Fiorentina, c'è una frenata per Gudmundsson 
L'Atalanta sta per chiudere Pubill (Almeria) 


Il Napoli accelera 
per David Neres 


Sanchez all'Udinese: pronto un 
annuale da 1,2 milioni con op- 
zione di rinnovo. I bianconeri 
per la porta insistono per Sava 
(Cluj), il cui arrivo può libera- 
re Silvestri verso Cagliari. 

La Lazio resta vigile su Lau- 
rienté (Sassuolo) e ha messo in 
uscita Cancellieri (piace a Mon- 
za, Empoli, Parma e Como). 
La Roma lavora parecchio alla 
uscite di Karsdorp, Smalling, 
Bove, Zalewski e Abraham. Il 
Verona ha chiesto Tengstedt al 
Benfica in prestito con diritto 
di riscatto, anche se per l’attac- 
co la prima scelta rimane Boze- 
nik (Boavista). Brancolini firma 
fino al 2027 con l'Empoli che 
tratta Cimino (Cosenza) in di- 
fesa e valuta diverse opzioni 
perla mediana: in lizza Diawa- 
ra (Anderlecht), Basic (Lazio), 


rinnovo automatico per la sta- 
gione successiva legato al rag- 
giungimento di tot presenze. 
Farrivo dello spagnolo potrebbe 
liberare Terracciano per il Mon- 
za, che a sua volta puó cedere 
Sorrentino al Venezia (in attac- 
co preleva Raimondo in presti- 
to dal Bologna). Restando in 
tema di affari tra il club viola e 


quello lagunare: manca anco- 
ra l'accordo sulle commissioni 
con gli agenti di Tessmann, che 
dopo aver fatto saltare l'accor- 
do con l'Inter due settimane fa 
stanno sparando alto pure coi 
toscani. La pazienza della Fio- 
rentina vacilla: senza accordi 
nelle prossime ore, la società di 
Commisso farà un passo indie- 


tro. Per quanto riguarda Gud- 
mundsson va registrata una fre- 
nata da parte del Genoa, dopo 
la cessione di Retegui all'Atalan- 
ta. In uscita la Fiorentina cede 
Nzola al Lens in prestito (1 mi- 
lione) con diritto di riscatto (9 
milioni). Nel frattempo il Grifo- 
ne pensa a Miovski (Aberdeen). 
In chiusura il ritorno di Alexis 


LAZIO 


Provod (Slavia Praga) e Vieira 
(Samp). Coulibaly (Salernita- 
na) piace al Lecce. Il Bologna 
torna alla carica col Tolosa per 
Logan Costa e intanto valuta in 
alternativa le piste Bijol (Udi- 
nese), Sutalo (Ajax), Alexsan- 
dro (Lille) e Niakatè (Braga). 
Infine il Como è ai dettagli per 
Diks (Copenaghen). 


Allenatore: BARONI 


JUVENTUS Allenatore: THIAGO MOTTA 


@ Cambiaso 
DIGREGORIO Bremeli 
Danilo тне e 
Gatti Yildiz 
DOUGLAS LUIZ ADZIC ° 
Vlahovic 
Weah 


4-2-3-1 


Acquisti: Adzic, (a, Buducnost); Arthur (с, Fiorentina, fp); Barbieri (d, 
Pisa, fp); Cabal (d, Verona); Di Gregorio (p, Monza); Douglas Luiz (c, Aston 
Villa); Gonzalez (d, Sampdoria, fp); Gori (p, Monza, fp); Thuram (c, Nizza) 
Cessioni: Alcaraz (c, Southampthon, fp); AlexSandro (d, fc); Barrenechea 
(c, Aston Villa); De Winter (d, Genoa, riscatto dopo prestito); Frabotta 
(d, West Bromwich); Hujisen (d, Bournemouth); Iling-Junior (c, Aston 
Villa); Kaio Jorge (a, Cruzeiro); Kean (a, Fiorentina); Rabiot (c, fc); Soulé 
(a, Roma) 


PA R M A Allenatore: Pecchia 


f = 
ne 


© 
@ VALERI e 
SUZUKI o9, wu 
e e 
Circati Hernani 
Del Prato Mihaila 
Estevez ® 
ө Вегпаһё 
Мап Воппу 


4-2-3-1 


Acquisti: Cobbaut (d, Mechelen, fp); Suzuki (p, Sint Truiden); Valeri (d, 
Frosinone, fc] 
Cessioni: Ansaldi (d, fc); Juric (c, Real Valladolid); Zagaritis (d, fc) 


ө 
NUNO TAVARES 
Provedel 9 e 
я Rovella 

Romagnoli 3 

i accagni 
Marusic Guendouzi 8 
NOSLIN 
TCHAOUNA T < 


4-2-3-1 


Acquisti: Акра Akpro (c, Monza, fp); Bashiru (c, Hatayspor); Basic (с, 
Salernitana, fp); Cancellieri (a, Empoli, fp); Castrovilli (c, Fiorentina, fc); 
Crespi (a, Cosenza, fp); Fares (d, Brescia, fp); Guendouzi (c, Marsiglia, riscatto 
dopo prestito); Noslin (a, Verona); Nuno Tavares (d, Arsenal); Tchaouna (a, 
Salernitana) 

Cessioni: Felipe Anderson (c, Palmeiras,fc); Immobile (a, Besiktas); Luis Alberto 
(c, Al Duhail); Kamada (c, Crystal Palace, fc); Kamenovic (d, Yverdon), Marcos 
Antonio (c, San Paolo); Sepe (p, Salernitana,fp); Raul Moro (а, Real Valladolid) 


Allenatore: De Rossi 


ROMA 


e 
е Angelino 
Svilar Ndicka 
Mancini Pellegrini 
@ e. 
Celik Paredes SOULÉ 


& 
DOBVYK 


ad 
4-3-3 


Acquisti: Angelino (d, Lipsia, riscatto dopo prestito); Dahl (d, Djugardens); 
Darboe (c, Sampdoria, fp); Dobvyk (a, Girona); Kumbulla (d, Sassuolo, fp); 
LeFée (c, Rennes); Ryan (p, Az Alkmaar); Sangaré (d, Levante); Shomurodov 
(a, Cagliari, fp); Solbakken (a, Urawa Red, fp); Soulé (c, Frosinone) 
Cessioni: Aouar (c, Al-Ittihad); Azmoun (a, Bayer Leverkusen, fp); Belotti 
(a, Como); Huijsen (d, Bournemouth); Kristensen (d, Eintracht F., fp); 
Llorente (d, Betis, fp); Lukaku (a, Chelsea, fp); Renato Sanches (c, Psg, 
fp); Rui Patricio (p, fc); Spinazzola (d, Napoli, fc) 


TutrojpoR E 


Giovedi 8 agosto 2024 


ATALANTA 


Allenatore: Gasperini 


Kolasinac 
Carnesecchi @ 
e Ruggeri 
e Koopmeiners e 
Djimsiti ei ZANIOLO 
Z @ 
араз De Ketelaere 
Lookman 


3-4-2-1 


Acquisti: De Ketelaere (c, Milan, riscatto dopo prestito); Godfrey (d, 
Everton); Gollini (p, Napoli, fp); Kovalenko (c, Empoli, fp); Sulemana (c, 
Cagliari); Zaniolo (a, Galatasaray) 

Cessioni: Adopo (c, Cagliari); Cissé (a, San Gallo); Cittadini (d, Frosinone); 
Gollini (p, Genoa); Hateboer (c, Rennes); Holm (d, Spezia, fp); Miranchuk 
(c, Atlanta); Okoli (d, Leicester); Palomino (d, fc); Zapata (a, Torino, гар); 
Zortea (d, Cagliari) 


Е М Р 0 L | Allenatore: D'AVERSA 


О 
Pezzella 
Perisan @ 
ө e 
Ismajli HENDERSON 
Stojanovic Fazzini ESPOSITO 
EMPOLI ELA лінзи á COLOMBO 
Gyasi 


4-3-3 


Acquisti: Brancolini (p, Lecce, fc); Colombo (a, Monza); Haas (c, Lucerna, 
fp); S. Esposito (a, Inter); Henderson (c, Palermo, fp); Stojanovic (d, 
Sampdoria, fp); Vasquez (p, Ascoli); Viti (d, Nizza), Zurkowski (c, Spezia) 
Cessioni: Bastoni (c, Spezia, fp); Bereszynski (d, Sampdoria, fp); Berisha 
(p, fc); Cambiaghi (a, Bologna); Cancellieri (a, Lazio, fp); Caprile (p, Napoli, 
fp); Cerri (a, Como, fp); Destro (a, fc); Kovalenko (c, Atalanta, fp); Luperto 
(d, Cagliari); Marin (c, Cagliari, fp); Niang (a, fc) 


L Е С С E Allenatore: Gotti 


ФФ. 
° Á --А 
© Dorgu 1 
Falcone GASPAR 4 SA 
A. da 
Gendrey @ e DA 
= Ramadani Oudin 
@ 

T uc Krstovic 


4-2-3-1 


Acquisti: Delle Monache (a, Sampdoria); Faticanti (c, Ternana, fp); 
Fruchtl (p, Austria Vienna); Gaspar (d, Estrella); Lemmens (d, Lecco, 
fp); Listowski (c, Lecco, fp); Marchwinski (c, Lech Poznan]; Pierret (c, 
Quevilly-Rouen); Rodriguez (a, Ascoli, fp); Tete Morente (a, Elche) 

Cessioni: Almqvist (a, Rostov, їр); Bleve (p, Carrarese); Blin (c, Palermo); 
Brancolini (p, Empoli, fc); Dermaku (d, fc); Piccoli (a, Cagliari); Pongracic 
(d, Fiorentina); Touba (d, Bashaksehir, fp); Venuti (d, Sampdoria) 


TO R | N 0 Allenatore: VANOLI 


Masina 


Milinkovic Savic 


Ricci Zapata 
Tameze 


Bellanova ADAMS 


Acquisti: Adams (a, Southampton, fc); Bayeye (d, Ascoli, fp]; Coco 
(d, Las Palmas); Dembelé (d, Venezia, fp); Karamoh (a, Montpellier, 
fp); Horvath (c, Kecskemet, fp); IIkhan (c, Basaksehir, fp); Masina (d, 
Udinese, riscatto dopo prestito); Paleari (p, Benevento), Radonjic (a, 
Maiorca, fp); Zapata (a, Atalanta, rdp) 

Cessioni: Buongiorno (d, Napoli); Djidji (d, fc); Gemello (p, fc); Kabic (a, 
Stella Rossa, fp); Lovato (d, Salernitana, fp); Okereke (a, Cremonese, fp); 
Passador (p, Pro Vercelli), Rodriguez (d, fc) 


TUTTOSPORT 


Giovedì 8 agosto 2024 


BOLOGNA Allenatore: ITALIANO 


АМ, 


@ | 
e MIRANDA 
Skorupski @ 
Lucumi © 
Aebischer 
Beukema 
Posch Freuler a 
ўа, <” e 
1909 di E DALLINGA 
Ë Orsolini 


4-3-3 


Acquisti: Cambiaghi (a, Atalanta); Dallinga (a, Tolosa); Erlic (d, Sassuolo); 
Freuler (c, Nottingham, riscatto dopo prestito); Holm (d, Spezia); 
Lykogiannis (d, Cagliari, rdp); Miranda (d, Betis Siviglia); Odgaard (a, 
Az Alkmaar, гар); Pyyhtia (c, Ternana, fp); Raimondo (a, Ternana, fp) 
Cessioni: Blinks (d, Coventry); Calafiori (d, Arsenal); Kristiansen (d, 
Leicester, Їр); Saelemaekers (c, Milan, fp); Soumaro (d, fc), Zirkzee (a, 
Manchester United) 


FIORENTINA Allenatore: PALLADINO 


e 
4 J ө Ranieri 
erracciano ». 
Martinez Quarta e Parisi 
e Bianco 9 
PONGRACIC Mandragora con 
© 
Dodo ® ® 
Gonzalez KEAN 


A 3-4-2-1 


Acquisti: Amrabat (c, Manchester United, fp); Brekalo (a, Hajduk Spalato, 
fp); Colpani (c, Monza); Kean (a, Juventus); Pongracic (d, Lecce); Sabiri 
(c, Al-Fayha, fp) 

Cessioni: Arthur (c, Juventus, fp); Belotti (a, Como); Bonaventura (c, Al- 
Shabab, fc); Castrovilli (c, Lazio, fc); Duncan (c, fc); Faraoni (d, Verona, 
fp); Lucchesi (d, Venezia, p); Maxime Lopez (c, Sassuolo, fp); Milenkovic 
(d, Nottingham Forest); Munteanu (a, Cluj) 


M l L A N Allenatore: FONSECA 


@ 
Ф Hernandez 
Maignan 
PAVLOVIC 
Reijnders 1 
вао 
О 
Веппасег 


Loftus-Cheek 
MORATA. 


4-2-3-1 


Acquisti: Ballo Tourè (d, Fulham, fp); Maldini (c, Milan); Morata (a, 
Atletico Madrid); Nasti (a, Bari, fp); Origi (a, Nottingham, fp); Pavlovic 
(d, Salisburgo); Pellegrino (d, Salernitana, fp); Saelemaekers (c, Bologna, 
fp); Traorè (c, Palermo, fp) 

Cessioni: Caldara (d, Modena, fc); De Ketelaere (c, Atalanta, riscatto 
dopo prestito); Giroud (a, Los Angeles FC, fc); Kjaer (d, fc); Krunic (c, 
Fenerbahce, rdp); Lazetic (a, Backa Topola, p); Mirante (p, fc); Romero 
(a, Alaves); Simic (d, Anderlecht) 


UDINESE Allenatore: RUNJAIC 


"9. 


E Kristensen 
" Kamara 
Bijol 
Payero 
Perez ferie Samardzic 
® 
Thauvin e 


3-4-2-1 


Acquisti: Bravo (a, Leverkusen); Ekkelenkamp (c, Anversa); Guessand 
(d, Volendam, fp); Lucca (a, Pisa, riscatto dopo prestito); Martins (a, 
Watford, fp); Pizarro (a, Colo Colo); Semedo (a, Volendam, fp) 
Cessioni: José Ferreira (d, Watford, fp); Masina (d, Torino, rdp); Pereyra 
(c, Aek, fc); Walace (c, Cruzeiro) 


SERIE A/IL MERCATO 


CAGLIARI 


Allenatore: NICOLA 


e 
Q Obert 
Scuffet @ @ 
ө Мїпа Augello 
LUPERTO Makoumbou 
e eda 


CAGLIARI 


- и 
3-4-2-1 


Acquisti: Adopo (c, Atalanta); Felici (c, Feralpisalò); Luperto (d, Empoli); 
Marin (c, Empoli, fp); Pereiro (c, Ternana, fp); Piccoli (a, Atalanta); Sherri 
(p, Egnatia); Zortea (d, Atalanta) 

Cessioni: Dossena (d, Como); Gaetano (c, Napoli, fp); Kourfalidis (d, 
Cosenza); Lykogiannis (d, Bologna); Nandez (c, fc); Oristanio (a, Venezia); 
Petagna (a, Monza,fp); Shomurodov (a, Roma, fp) 


Allenatore: Gilardino 


G 


e 
Vitinha 


e 
V 
cou e 'asquez 


Bani Frendrup 
De o S 
Malinovskyi 


Martin 


e 
m Gudmundsson 


Acquisti: Aramu (a, Bari, fp); Bohinen (c, Salernitana, riscatto dopo prestito); 
Cassata (c, Spezia, fp); De Winter (d, Juventus, гар); Favilli (a, Ternana, fp); 
Gollini (p, Napoli); Hefti (d, Montpellier, fp); Jagiello (c, Spezia,fp); Marcandalli 
(d, Reggiana, fp); Masini (c, Ascoli,fp); Melegoni (c, Reggiana, fp); Portanova 
(c, Reggiana, fp); Puscas (a, Bari, fp); Thorsby (c, Union Berlino, rdp); Vitinha 
(a, Marsiglia, rdp); Yalcin (a, Karagümrük, fp); Zanoli (d, Salernitana) 
Cessioni: Buksa (a, Gornik); Martinez (p, Inter); Strootman (c, fc); Yeboah 
(a, Minnesota United) 


M 0 М ZA Allenatore: NESTA 
( 1 


° 
@ Pablo Marí 
Sorrentino @ Kyriakopoulos 
Izzo 
Pessina ө 
Carboni MALDINI 
° Bondo 
Birindelli @ 
ө Djuric 
FORSON 


3-4-2-1 


Acquisti: Cragno (p, Sassuolo, fp]; Forson (a, Manchester United); 
Kyriakopoulos (d, Sassuolo, riscatto dopo prestito); Petagna (a, Cagliari, 
fp); Pizzignacco (p, Feralpisaló); Sensi (c, Inter, fc) 

Cessioni: Акра Akpro (c, Lazio, fp); V. Carboni (a, Marsiglia); Colombo 
(a, Empoli); Colpani (c, Fiorentina); Di Gregorio (p, Juventus); Donati (d, 
fc); Gomez (a, fc); Gori (p, Juventus, fp); Mancuso (a, Mantova]; Zerbin 
(a, Napoli, fp) 


ү E N E z l A Allenatore: DI FRANCESCO 


= 


® 
Sverko 


Joronen 
Mi dd Zampano 


Candela 


A Pierini 
Busio e e 
ORISTANIO Pohjanpalo 


3-4-2-1 


Acquisti: Altare (d, Cagliari, riscatto dopo prestito); Ascione (a, Victoria 
Manna); Doumbia (c, AlbinoLeffe); Duncan (c, Fiorentina); Lucchesi (d, 
Fiorentina, р); Mikaelsson (a, Kristiansund, fp); Oristanio (a, Cagliari); 
Sagrad (d, Leuven); Walace (c, Cruzeiro) 

Cessioni: Cheryshev (a, fc); Cuisance (c, Hertha Berlino); Dembelè (d, 
Torino, fp); Olivieri (a, Juventus, fp); Ullmann (d, fc] 


33 


C OMO Allenatore: Fabregas 


@ 
e MORENO 
AUDERO ө 
JARANE Bel 
@ DOSSENA ur e 
lovine DaCunha 
Braunoder 
Cutrone 
1907 
COMO M BELOTTI 


— 


4-2-3-1 
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Acquisti: Ali Jasim (a, Al-Kahrbaa); Audero (p, Inter); Belotti (a, 
Fiorentina); Braunoder (c, Austria Vienna, riscatto dopo prestito); Cerri 
(a, Empoli, fp); Dossena (d, Cagliari); Engelhardt (c, Fortuna Dusseldorf); 
Kovacik (d, Podbrezova); Mazzitelli (c, Frosinone); Moreno (d, Villarreal); 
Reina (p, Villarreal); Varane (d, Manchester U., fc) 

Cessioni: Ghidotti (p, Sampdoria, p); loannou (d, Sampdoria); Nsame 
(a, Legia); Semper (p, Pisa); Solini (d, Mantova) 


INTER 


Allenatore: Inzaghi 


e 
Bastoni 
Sommer 
А-7 Dimarco 
4 Mkhitaryan 
Calhanoglu M.Thuram 
Barella 

Dumfries Lautaro 


Acquisti: А. Perez, (d, Betis); C. Augusto (d, Monza, гар); Correa (a, Marsiglia, 
fp); Frattesi (c, Sassuolo, rdp); Martinez (p, Genoa), Radu (p, Bournemouth, 
fp); Salcedo (a, Lecco, fp); Satriano (a, Brest, fp); F. Stankovic (p, Sampdoria, 
fp); Taremi (a, Porto); Topalovic (c. Domzale); Vanheusden (d, Standard L., fp); 
Zielinski (c, Napoli, fc) 

Cessioni: Agoumé (c, Sivigilia); Audero (p, Como); Cuadrado (c, fc); S. Esposito (a, 
Empoli); F. Pio Esposito (a, Spezia); Klaassen (c, Ajax, fp); Oristanio (a, Venezia); 
Sanchez (a, fc), Sensi (c, Monza, fc); A. Stankovic (c, Lucerna) 


NAPOLI 


Allenatore: CONTE 


e. uv. 
Rrahmani SPINAZZOLA 
o Lobotka 
Р" Anguissa Kvaratskhelia 


B. DiLorenzo @ 
Osimhen 


3-4-2-1 


ө 
Politano 


Acquisti: Buongiorno (d, Torino); Caprile (p, Empoli, fp]; Cheddira (a, 
Frosinone, fp); Folorunsho (c, Verona, fp); Gaetano (c, Cagliari, fp); Rafa 
Marin (d, Real Madrid); Spinazzola (d, Roma, fc); Zerbin (a, Monza, fp) 
Cessioni: Demme (c, fc); Dendoncker (c, Aston Villa, fp); Gollini (p, 
Atalanta, fp); Lindstrom (a, Everton, p); Ostigard (d, Rennes); Traorè (c, 
Bournemouth, fp]; Zielinski (c, Inter, fc) 


Allenatore: ZANETTI 


VERONA 


e 
e FRESE 
Montipò 
OKOU ө 
Magnani Serdar — KASTANOS 
Tchatchoua 9 
p^ HARROUI 
Ка MOSQUERA 


4-2-3-1 


Acquisti: Braaf (а, Fortuna Sittard, fp); Frese (d, Nordsjaelland); Harroui 
(c, Frosinone); Kastanos (c, Salernitana); Livramento (a, Maastricht); 
Mosquera (a, CD America); Okou (d, Bastia); Tchatchoua, (d, Charleroi, 
riscatto dopo prestito) 

Cessioni: Bonazzoli (a, Salernitana, fp); Cabal (d, Juventus); Centonze 
(d, Nantes, fp); Folorunsho (c, Napoli, fp); Henry (a, Palermo); Noslin (a, 
Lazio); Perilli (p, fc); Swiderski (a, Charlotte, fp); Vinagre (d, Sporting, fp) 
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Il Manchester 


United accantona 


i progetti 
direstyling 
eipotizza 
un nuovo 
stadio da 


100mila posti. 


Investimento 


da oltre 2 miliardi 


di euro 


Alessandro Aliberti 
LONDRA 


'éun aspetto in particolare 

della modernità che risul- 

ta insopportabile. Quell'in- 

differenza che spesso scon- 
fina nel cinismo, e talvolta addi- 
rittura nel dispregio verso il pas- 
sato, verso la storia e tutti coloro 
che in essa si identificano. In un 
mondo in cui la sola strada real- 
mente percorribile diventa sem- 
pre piii quella che conduce allo 
scricchiolio della moneta, ogni 
cosa diventa immolabile in ra- 
gione del piü alto fra i beni mo- 
derni: il denaro. Anche un pezzo 
di storia come il mitico Old Traf- 
ford, da sempre il Teatro dei So- 
gni di chi ama il football. Non é 
uno scherzo. E infatti, pare pro- 
prio che nell'ottica di avere una 
casa piü grande, piü moderna, 
più “vendibile” (perché alla fine 
è proprio di questo che si tratta), 
l'idea di costruire uno stadio nuo- 
vo di zecca (da oltre 2 miliardi di 
sterline) stia prevalendo su quel- 
la di mettere in piedi un massic- 


Addio gloria e nessuna nostalgia, l’obiettivo è un impianto 
più "vendibile". Il modello ё il SoFi Stadium di Los Angeles 


cio lifting della storica casa del- 
lo United. Questione di oppor- 
tunità, di convenienza, di costi, 
ovviamente. l'idea che sta pren- 
dendo piede é di quelle ultramo- 
derne, sofisticate e ispirate a quel 
concetto etico-urbanistico di “ri- 
qualificazione”, che negli ultimi 
anni ha legittimato abbondan- 
ti colate di cemento in giro per 
il mondo. Il punto di riferimen- 
to da cui si vorrebbe trarre ispi- 
razione pare essere il SoFi Sta- 
dium di Los Angeles (casa dei Los 
Angeles Rams e dei Los Angeles 
Chargers), quello che l'architet- 
tura moderna definisce un esem- 
pio di riqualificazione del centro 
città. Più che una semplice idea, 
considerato che Collette Roche, 
direttore operativo dei Red De- 
vils, lo ha visitato già tre volte, te- 
nendo una serie di incontri con 
chilo ha progettato e realizzato. 
D'altronde, la volontà mai celata 


di Sir Jim Ratcliffe - dallo scor- 
so febbraio nuovo comproprie- 
tario dei Red Devils - è quella di 
costruire un Wembley nel nord 
dell'Inghilterra: uno stadio di cir- 
ca 100.000 posti, in grado di ospi- 
tare non solo le gare casalinghe 
dei Red Devils, ma anche mega 
concerti e altri grandi eventi. E, 
perché no, anche le partite del- 
la Nazionale inglese. Tanto che, 
qualche mese fa, lo stesso Ratclif- 
fe ciaveva provato, chiedendo l'a- 
iuto del governo, il quale però si 
era affrettato a rispondere pic- 
che. Cosa che non ha fatto ar- 
retrare di un passo il miliarda- 
rio inglese, il quale sin dai primi 
approcci con la famiglia Glazer 
(gli azionisti di maggiorana del- 
lo United) aveva messo in chia- 
ro che in cima al suo program- 
ma vi fosse proprio il progetto di 
rimodernare la casa dei Red De- 
vils. Mai, però, si era ipotizzato 


di lasciare quella che dal 19 feb- 
braio 1910 è la casa della squa- 
dra più titolata d'Inghilterra, il te- 
atro che ha ospitato le gesta dei 
“Busby Babes”, le magie di Char- 
lton e Best, di Law, di Robson e 
Cantona, di Giggs, Rooney e del 
giovane Cristiano Ronaldo. Eppu- 
re, pare che l’idea stia prenden- 
do piede, nonostante una deci- 
sione definitiva difficilmente ar- 
riverà prima di dicembre, quan- 
do vi sarà una consultazione con 
la base del tifo. E davvero a poco 
servono le rassicurazioni secondo 
cui la costruzione di nuovo stadio 
non porterebbe comunque all’ab- 
battimento dell'Old Trafford, che 
verrebbe tenuto in piedi in forma 
ridotta per ospitare le gare del- 
la squadra femminile e dell'Aca- 
demy. Come se uno dei simboli 
più iconici della storia del football 
potesse all'improvviso diventare 
una striminzita stanza dei ricordi. 


Giovedi 8 agosto 2024 


Piani di Gold Trafford 


L'Old 
Trafford, 
Manchester, 
ë stato 
inaugurato 
nel 1910 e da 
allora ospita 
le partite 
casalinghe 
dello United. 
Ha75 mila 
posti 

a sedere 

ed è uno 
degli 
impianti 

più iconici 
del calcio 
mondiale: 
per gli 
appassionati 
è il “Theatre 
of Dreams”, 
ilteatro 

dei sogni 


Terzo turno 
Slavia Praga 
vince facile 


leri in campo per le 
qualificazioni alla 
prossima Champions 
League, andata del terzo 
turno. Lo Slavia Praga 
già intravede il 
passaggio grazie al 3-1 
rifilato all'Union Saint- 
Gilloise. Doppio 
vantaggio anche per lo 
Slovan Bratislava. 
Situazione piü 
equilibrata ed aperta, 
invece, nel match vinto 
di misura dal Bodo/ 
Glimt. 

Le partite di ritorno sono 
in programma martedi 13 
agosto. Invece martedi 


20 e mercoledi 21 agosto 
(ritorno 27 e 28 agosto) si 
giocheranno gli spareggi 
cui prenderanno parte 
anche Stella Rossa, 
Dinamo Zagabria, Young 
Boys e Galatasaray. 1129 
agosto, a quadri definiti, 
si terrà il sorteggio della 
"fase campionato". 


Martedi Lille (Fra)-Fenerbahce 
(Tur) 2-1; Dinamo Kiev (Ucr)-Ran- 
gers (Sco) 1-1; Salisburgo (Au- 
t)-Twente (Ola) 2-1; Sparta Praga 
(Cec)-Steaua Bucharest (Rom) 
1-1; Malmo (Sve)-Paok (Gre) 2-2; 
Qarabag (Aze)- Ludogorets (Bul) 
1-2; Midtjylland (Dan)-Ferencva- 
ros (Ung) 2-0 

leri Slavia Praga (Cec)-Union 
Saint-Gilloise (Bel) 3-1 (pt 19' e 41° 
Chorys; st 12’ Dorley, 27' aut. 
Buzek); Slovan Bratislava (Slo)-A- 
poel Nicosia (Cip) 2-0 (st 26' aut. 
Petrovic, 48' Mak); Jagiellonia 
Bialystok (Pol)-Bodo/Glimt (Nor) 
0-1 (st 13’ aut. Dieguez) 


50 | PRIMA DI UNA QUALIFICAZIONE CHAMPIONS. GUAI ETILICI PURE PER SAVIOLA 


Var e Avar da bar: arrestati ubriachi 


artedi sera avreb- 

bero dovuto pren- 

dere parte alla sfi- 

da di qualificazione 
alla Champions League fra Dy- 
namo Kiev e Rangers, in quali- 
tà di Var e Avar. E invece, i due 
arbitri polacchi Bartosz Fran- 
kowski e Tomasz Musial all'Are- 
na Lublin non hanno mai messo 
piede. E il motivo é clamoroso: 
infatti, i due erano stati ferma- 
ti poco prima delle due di notte 
locali dalla polizia polacca e ar- 
restati perché ubriachi, con un 
tasso alcolemico di gran lunga 
superiore al consentito. Ma c'é 
di più: la polizia, infatti, ha con- 
testato ai due fischietti di aver 
rubato un cartello stradale e 
di essere poi fuggiti all'interno 
di un centro commerciale per 
nascondersi. Protagonista del- 


la bravata, assieme ai due ar- 
bitri, anche una terza persona 
che viaggiava con loro. La Uefa, 
venuta a conoscenza dell'acca- 
duto, ha ovviamente provvedu- 
to all'immediata sostituzione di 
Frankowski e Musial, mentre la 
Federcalcio polacca ha dirama- 
to un comunicato ufficiale per 
chiarire quanto accaduto, assi- 
curando che «condurrà un'ana- 
lisi dettagliata della situazione 
in relazione alle segnalazioni di 
comportamento inappropriato 
dei due arbitri, e se il fatto verrà 
confermato, il Collegio dei giu- 
dici chiederà al segretario ge- 
nerale della federazione di ri- 
solvere i contratti con i giudi- 
ci di gara». 

Una disavventura “alcolica” 
è anche quella capitata all'ex 
stella di Barcellona e Real Ma- 


drid, Javier Saviola. El conejo, 
sparito dai radar negli ultimi 
anni, è tornato alla ribalta nel- 
le scorse ore per aver trascor- 
so una notte in prigione duran- 
te lo scorso fine settimana. L'ex 
calciatore argentino, infatti, è 
risultato positivo all'etilometro 
nelle prime ore di domenica ad 
Andorra, dove vive da anni e 
dove gioca a futsal. L'etilome- 
tro avrebbe segnalato un tasso 
di 1,1 grammi per litro di san- 
gue. Saviola ha dunque dormi- 
to in prigione nella cella della 
polizia per poi tornare in liber- 
tà già il giorno dopo. La pena 
comminata all'argentino non è 
stata resa pubblica, ma è molto 
probabile che gli sia stata com- 
minata una sanzione pecunia- 
ria e revocata la patente per al- 
cuni mesi. 


Javier Saviola, 42 anni | 
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SERIE B 


Il campionato rischia di cominciare 


senza la copertura televisiva: si cerca 


j 


di raggiungere un accordo in extremis 


Cristiano Tognoli 


a Serie B resta al buio. 

Ma sarà quasi certa- 

mente solamente una 

situazione momenta- 
nea. E c'é già chi é pronto a 
scommettere sul nuovo scena- 
rio: Sky e Dazn che trasmet- 
teranno ancora il campiona- 
to, in contemporanea, con 
l'aggiunta di una piattafor- 
ma streaming, che dovrebbe 
essere Prime Video. Una solu- 
zione necessaria per pareggia- 
re l'offerta che i due broadca- 
ster non riescono a garantire 
in questo momento. Dal co- 
municato della Lega B, emes- 
so dopo la lunga assemblea 
di ieri, ë emerso che i presen- 
ti hanno deliberato all'unani- 
mità la pubblicazione di una 
nuova offerta al mercato rela- 
tiva ai diritti audiovisivi 2024- 
2027, strutturata sempre per 
prodotto. Il documento tiene 
conto dei numerosi confron- 


Prime Video potrebbe affiancare 
Sky e Dazn per pareggiare l'offerta. 
Cellino: «Situazione imbarazzante» 


ti tenuti in queste settimane e 
delle osservazioni espresse dai 
broadcaster, oltre all'opportu- 
nità di avviare comunque un 
percorso moderno e innova- 
tivo di affermazione dei pro- 
dotti audiovisivi della Lega B. 

A questo proposito l'as- 
semblea ha deliberato, sem- 
pre all'unanimità, «di dar cor- 
so al progetto da strutturare 
insieme a un importante par- 
tner internazionale per la di- 
stribuzione del campionato di 
Serie BKT». La Lega B ha inol- 
tre sottolineato «un impoveri- 
mento (non solo economico) 
di tutto il sistema calcio già 
ampiamente previsto e pre- 
annunciato da quasi un anno. 
Secondo la Lega B é fonda- 


mentale a questo punto che la 
Figc, diversamente da quan- 
to fatto finora, si faccia por- 
tavoce delle istanze di tutte 
le componenti federali. Tutto 
ció in coerenza con l'articolo 
18 dello Statuto Uefa che in- 
dividua il principio della redi- 
stribuzione delle entrate ge- 
nerali provenienti dal calcio, 
nel rispetto del principio di so- 
lidarietà, al fine di sostenere 
il reinvestimento a favore di 
tutti i livelli e ambiti del set- 
tore». 

Bocche cucite, invece, da 
parte di quasi tutti i presidenti 
del campionato cadetto. A far- 
si portavoce, ancora una vol- 
ta, Massimo Cellino del Bre- 
scia: «Preferirei non commen- 


La festa del Venezia 
promosso: la Serie B rischia 
di partire senza immagini 


Diritti tv in stallo 
La Serie B è al buio 


tare, ma mi duole prendere 
atto di una grossa irresponsa- 
bilità da parte dei broadcaster 
in un contesto specifico nel 
quale vedo una situazione di 
speculazione, a dir poco imba- 
razzante. Spero che ritrovino 
un minimo di pudore. Non с'ё 
una caso diritti televisivi, c'è 
solo una squallida speculazio- 
ne. Adesso sento parlare della 
possibilità di un allargamen- 
to del mercato, ma per ora si 
tratta semplicemente di ipo- 
tesi. Speriamo di non doverci 
abbassare allo... straccismo». 
Adesso è corsa contro il tem- 
po per riuscire a trovare una 
soluzione entro la prossima 
settimana ed evitare che nel- 
la prima giornata (si parte il 
16 agosto con l’open day Bre- 
scia-Palermo) si ricorra alle 
radio locali in quello che sa- 
rebbe un incredibile tuffo nel 
passato, riavvolgendo il nastro 
e tornando improvvisamente 
agli anni Novanta. 
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IL MERCATO | MANTOVANI VA AL BARI 


Modena: Defrel 


Calvani difende 
per il Brescia 


1 Modena completa il suo 
attacco da sogno ufficializ- 
zando Gregoire Defrel, for- 

temente voluto da Bisoli: i 
due hanno già vinto la Serie B 
a Cesena dieci anni fa. Dopo 
sette stagioni con il Sassuolo, 
inframmezzate da esperienze 
prestigiose con Roma e Sam- 
pdoria, il 33enne francese di 
origini martinicane é il secon- 
do grande colpo dell'estate 
gialloblù dopo Pedro Mendes 
e va a completare un reparto 
offensivo dove - per adesso - 
ci sono anche Gliozzi, Striz- 
zolo e Abiuso. Ulteriore car- 
burante per una piazza che 
sta rispondendo con già ol- 
tre 5.000 abbonamenti ven- 
duti. Il Cittadella ha finalmen- 
te chiuso per Mario Ravasio, 
centravanti che arriva dalla 
Lucchese dopo i 12 gol segna- 
ti in prestito al Sorrento e che 
prende il posto di Pittarello 
ceduto allo Spezia, anche se 
dalla Spal era già arrivato Si- 
mone Rabbi. Ufficiali anche il 
difensore olandese Tijs Vel- 
thuis alla Salernitana (dallo 
Sparta Rotterdam) e due ac- 
quisti della Juve Stabia, che 
ha prelevato dalla Spal il tre- 
quartista Fabio Maistro e il 
portiere Demba Thiam, ce- 
dendo agli estensi il difenso- 
re Matteo Banchini. 

Il Palermo ha comunicato 
di aver tesserato l'attaccante 
esterno Stredair Appuah (già 
in ritiro con i rosanero), ex 
Nantes, mentre la Cremone- 
se - regina del mercato - non 
sembra essere ancora sazia e 
continua a inseguire il difen- 
sore centrale Federico Cecche- 
rini (Verona). Il Bari ha mes- 
so nero su bianco per il pre- 
stito annuale dall'Ascoli del 
difensore Valerio Mantova- 
ni. A Catanzaro e Pisa piace 
il terzino Daniel Tonoli della 
Pergolettese. I giallorossi di 
Calabria hanno bisogno an- 


Gregoire Defrel, 33 anni 


che di un trequartista-punta 
esterna: seguono Cesar Fallet- 
ti (Cremonese), Niccoló Buso 
(Lecco) e Matteo Della Morte 
(Vicenza). Mollata la pista di 
Manolo Portanova (Genoa), 
che torna alla Reggiana, sta- 
volta a titolo definitivo, ma 
con un percentuale sulla fu- 
tura rivendita in favore del 
Genoa. 

Il Brescia ha trovato la qua- 
dratura del cerchio con il Ge- 
noa per il difensore Giancar- 
lo Calvani: prestito con dirit- 
to di riscatto e controriscatto 
in favore dei liguri. Il gioca- 
tore ë atteso già questo po- 
meriggio da Maran. Il Pisa ha 
avanzato un'offerta ufficia- 
le per il centrocampista da- 
nese del Como Oliver Abild- 
gaard. Ufficiale anche l'arri- 
vo al Sassuolo del difensore 
Matteo Lovato (dalla Salerni- 
tana): la formula é quella del 
prestito, che diventerà obbli- 
go di riscatto al verificarsi di 
facili bonus. Il Pisa aspetta il 
transfer dallo Stoke City per 
l'esterno d'attacco Mehdi Leris 
per poterlo anche ufficializza- 
re (ma ë tutto fatto) e per so- 
stituire l'infortunato Esteves. 
Prese informazioni dalla Cre- 
monese su Luca Zanimacchia. 

C.T. 


ARRIVA DALL'ATALANTA UNDER 23, VICINO ANCHE SEKULOV DALLA JUVENTUS 


Sarà Vismarail portiere della Samp 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


aolo Vismara, un po' a 

sorpresa, sarà il nuovo 

portiere titolare della 

Sampdoria. Nonostan- 
te il lungo pressing effettua- 
to sull'Inter per il ritorno tra 
i pali di Filip Stankovic (i ne- 
razzurri avevano provato a 
inserire nell'operazione Gio- 
vanni Leoni che, al momen- 
to, resta ai doriani) alla fine 
i blucerchiati hanno puntato 
sul 21enne estremo difensore 
dell'Atalanta, nell'ultima sta- 
gione protagonista nel cam- 
pionato di Serie C con l'Un- 
der 23 nerazzurra. Il gioca- 
tore arriva in prestito secco e 
farà coppia nel reparto con Si- 
mone Ghidotti, pure lui redu- 


ce da un campionato di Lega 
Pro ad Avellino e autore di un 
ottimo esordio in blucerchia- 
to nella vittoria di sabato in 
amichevole a Empoli. l'altro 
portiere nella rosa di Andrea 
Pirlo è il 35enne Nicola Rava- 
glia, considerato molto impor- 
tante a livello di spogliatoio. 

Per il secondo anno di fila 
dunque si cambia tutto tra i 
pali: la scorsa estate le parten- 
ze di Emil Audero e Wladimi- 
rio Falcone portarono alla tito- 
larità di Stankovic, ora i riflet- 
tori si accendono su Vismara. 
In attesa di probabili novità in 
uscita un po' in tutti i reparti 
(Fabio Borini piace al Caglia- 
ri, su Ronaldo Vieira e Bartosz 
Bereszinsky сё l'Empoli) non 
sono ancora chiusi i movimen- 
ti in entrata. La Sampdoria 


sta chiudendo per l'arrivo di 
Nikola Sekulov, esterno d'at- 
tacco di 22 anni della Juven- 
tus Under 23. S9i ragiona su 
un possibile trasferimento a ti- 
tolo definitivo, con diritto di 
riacquisto per i bianconeri. Il 
giocatore era seguito in Serie 
B anche da Palermo e Frosi- 
none. 

Si avvicina nel frattempo 
l'esordio stagionale di dome- 
nica in Coppa Italia contro il 
Como, neopromosso in Se- 
rie A e autore di una campa- 
gna acquisti finora sontuosa: 
c'é grandissina attesa per la 
prima a Marassi di Massimo 
Coda e Gennaro Tutino in at- 
tacco, con Pirlo che dovrebbe 
confermare il modulo 3-4-2-1 
finora visto nel corso del pre- 
campionato. 


Paolo Vismara, 21 anni 


Milan Futuro: 
Longo, Fall 
e Minotti 


Guido Ferraro 


Al Milan Futuro la punta 
Samuele Longo, il 
difensore Gabriele Minotti 
elapunta Mbarick Fall. 
All'Alcione la punta 
Simone Palombi. La Spal 
prolunga al 2028 col 
portiere Demba Thiam che 
vain prestito alla Juve 
Stabia che acquista 
l'interno Fabio Maistro 
mentre il difensore 
Matteo Bachini vaa 
Ferrara con l'interno 
Roberto Zammarini del 
Catania. | siciliani cedono 
la punta Rocco Costantino 


alla Lucchese e il 
trequartista Diego Peralta 
al Trento, che ottiene 
l'interno Francesco Pio 
Vallarelli dalla Primavera 
dell'Empoli. A Lecco 
l'interno turco Teoman 
Gunduz dalla Triestina. 
Difensori svincolati: la 
Feralpisalò prende Nicola 
Pasini e il Caldiero il croato 
Ivan Molnar. Tra i portieri 
alla Giana va Luca Moro dal 
Perugia (era al Piacenza), il 
Giugliano prende Matteo 
Esposito dalla Juve Stabia. 
Fabrizio Lucchesi è il nuovo 
dg del Taranto. 


SERIE D 
AI Chieri il nuovo allenatore 
è Marco Molluso. AI 
Piacenza il trequartista 
Simone locolano svincolato 
dalla Juventus Next Gen, ad 
Asti il difensore Simone 
Ciancio ex Alessandria. 
(CREAZ) 
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1 nuovo Parlamento Europeo 
con il secondo mandato di Ur- 
sula von der Leyen che, a sor- 
presa di tutti, non ha inten- 
zione di rinnegare la transizione 
alla mobilità elettrica nel 2035, 
ma nel frattempo il mercato del- 
le vetture BEV in Europa è bloc- 
cato al 15% e le Case auto stan- 
no puntando sempre di più su 
vetture ibride. Insomma, il mer- 
cato dell'auto sta attraversando 
un periodo abbastanza comples- 
so creando non pochi dubbi e in- 
certezze tra gli automobilisti che 
vorrebbero o devono sostituire la 
propria vettura. Ecco che sul nu- 
mero del magazine Auto in edico- 
la questo mese ci sono una serie 
di vetture che sono state prova- 
te dai giornalisti e che sono tra le 
più interessanti del mercato dei 
prossimi mesi ma soprattutto del 
prossimo anno. La copertina è 
dedicata alla nuova Citroén C3 
Aircross, un crossover disponibile 
anche nella versione a sette 
posti che è prodot- 
to sulla piattafor- Á 
ma Smart di Stel- 
lantis, la stes- 
so che il Grup- 
po utilizza per 
la Citroén C3, 
la Fiat Grande 
Panda e model- 
li di altri brand. 
La vettura, oltre a 
notevoli spazi a bordo, è 
disponibile con tre diverse 
alimentazioni. Benzina tre cilindri 
di 1,2 litri da 100 cv; l'ibrido con 
lo stesso propulsore endotermi- 
co accoppiato a un motore elet- 
trico a 48V 28 cv per una poten- 
za totale di 136 cv e l'oramai im- 
mancabile elettrico da 113 cv con 
batteria da 44 kWh, con 300 km 
di autonomia e velocità massima 
limitata а 145 km/h. Quest'ulti- 
ma alimentazione ë disponibi- 
le solamente nella versione 
a 5 posti. Mail grande van- 
taggio di questa vettura ë il 
prezzo che parte da 18.790 
euro con il motore benzina. 


PROPOSTE SUV 

Le novità in arrivo che i 
giornalisti del magazine Auto 
hanno guidato e che sono 


Danonperdere 

l'anteprimadella 
nuova Lamborghini 
erede della Huracán 
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Un numero pieno di prove e inchieste interessanti 


Le vetture più attese 


sono sul nuovo Auto 


du 2° — 
La nuova Hyundai Santa Fe è disponibile sia nella versione a 5 che in quella a 7 posti 


Dai grandi Suv 
alle sportive 
tradizionali, 

ce n'è davvero 
per tutti i gusti 


pubblicate in questo nu- 
mero però non si fermano 
qui. Tra le tante, la Hyundai 
Santa Fe è uno dei Suv più 
attesi del momento. Lun- 
go 4,83 metri, è disponibi- 
le nella versione a 5 o 7 po- 
sti con trazione anteriore о 
integrale. Restando in tema di 
Suv, il giornalista di Auto è sali- 
to a bordo della Volvo EX90, la 
nuova ammiraglia elettrica del- 
la Casa svedese. Tra le sue carat- 
teristiche, il grande comfort a 
bordo e tanta potenza, ben 517 
cv grazie ai due motori elettri- 
ci. Grande interesse anche per 
la Renault Captur, che ha subi- 


to un restyling importante e vie- 
ne ora offerta con solo motoriz- 
zazioni benzina e ibride. 


PASSIONE SPORTIVE 

Per chi ama invece le prestazio- 
ni delle vetture sportive e vuo- 
le restare fedele all'alimentazio- 
ne tradizionale, questo numero 
di Auto in edicola soddisferà a 
pieno le sue curiosità. Si parte 
dal test della nuova Porsche 911 
Carrera GTS THybrid da 541 cv, 
per poi passare alla McLaren Ar- 
tura Spider da 700 cv e per tor- 
nare con i piedi per terra con la 
Toyota Yaris GR da 280 су. Ma 
la vera anteprima che Auto vi 
svela in questo numero ë la nuo- 
va Lamborghini, per ora ancora 
con la sigla P 634, che sostituirà 
la Huracán. Tra nuovo motore 
endotermico V8 di 4 litri da 800 
cavalli e i propulsori elettrici, la 
potenza complessiva di sistema 
ë di 920 cavalli. Le linee sono 
affascinanti perché comunque 
deve sostituire una delle vettu- 
re mito della Casa di Sant'Aga- 
ta Bolognese. 


SICUREZZA 
Siamo in periodo estivo e le se- 
rate a volte non finiscono mai 
e puó capitare di eccedere con 
qualche alcolico, ma proprio per 
rendere tutti consapevoli che 
problema questo puó causare, 
l'inchiesta di questo mese è pro- 
prio dedicata ai rischi di guida in 
stato di ebbrezza. Situazioni da 
evitare per la propria incolumi- 
tà e quella altrui. Seguite i no- 
stri consigli e fate guidare sem- 
pre chi é sobrio. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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I giornalisti del magazine hanno testato anche l'ammiraglia Volvo, la EX90 


тосно MIRGROS! 
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L'Alfa Romeo Junior Veloce da 280 cv al Centro Prove di Balocco 


IL NUOVO NUMERO 


LA NOSTRA PROVA VERITÀ 


E UNA VERA 


DOPO 30 ANNI MANDA IN PENSIONE L'A4 


IL SETTE POSTI DA 18.700 EURO 


HYUNDAI SANTA FE - RENAULT CAPTUR - 
DACIA SPRING - PEUGEOT E-5008 - VOLVO EX90 
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L'italo 
argentino 
si fa ancora 
eliminare 
da Paul. Il 
sanremese 
batte 
McDonald, 
affronterà 
Khachanov 


Roberto Bertellino 


‘attesa per vedere in 

campo il numero 1 del 

mondo e del seeding, 

Jannik Sinner, nel Ma- 
sters 1000 di Montreal, è fini- 
ta. azzurro, che non gioca un 
match di singolare dal quarto 
di finale raggiunto a Wimble- 
don, perso contro Daniil Med- 
vedev, troverà sulla sua strada, 
dopo il bye d’avvio, il croato 
Borna Coric, che nel 1° turno 
ha sconfitto lo spagnolo Pe- 
dro Martinez. Sinner e Coric si 
sono affrontati una sola volta 
in carriera, sulla terra di Mon- 
tecarlo nel 2022. Vittoria di 
Jannik in tre set. Pazzurro si è 
detto pronto a ripartire e con- 
tento per la risposta del pro- 
prio fisico agli allenamenti gra- 
duali sostenuti in terra norda- 
mericana. 

Il secondo italiano, dopo Lo- 
renzo Sonego che in seconda 
battuta troverà il cileno Tabilo, 
ad aver superato il turno d’e- 
sordio nel 1000 canadese è sta- 
to Matteo Arnaldi, alla ricerca 
di un bel risultato che manca- 
va nel tabellino personale dei 
tornei dagli ottavi raggiunti 
al Roland Garros, nello Slam 
numero due di stagione. Ne- 
gli ultimi due mesi per il san- 
remese poche soddisfazioni e 
molte eliminazioni premature, 
alcune brucianti come quella 
d’esordio a Wimbledon con- 
tro Frances Tiafoe dove con- 
duceva due set a zero. Poi an- 
cora alle Olimpiadi dove l’o- 
stacolo insuperabile era stato 
il tedesco Koepfer, in seconda 
battuta; a Umago invece, nel 
torneo di preparazione ai Gio- 
chi, il sanremese era stato sor- 
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preso dal francese Muller. Ieri 
il ligure, sceso a inizio settima- 
na sulla piazza numero 46 АТР 
ha superato in rimonta l’ameri- 
cano McDonald, in 2 ore e 21 
minuti. Perso al decimo gioco 
il set d'apertura, Matteo ha re- 
agito nel secondo restituendo 
ugual moneta al rivale di gior- 
nata. Nella terza frazione è ri- 
partito di gran carriera salendo 
sul 4-1 con un break. Nel set- 
timo gioco lo ha restituito e il 
quadro del testa a testa è sem- 
brato nuovamente complicar- 
si. Bravo il sanremese a tene- 
re la battuta del 5-4. Nel deci- 
mo gioco si è portato sul 30-0 
grazie a un’ottima risposta e 
un errore di McDonald, che 
per sua sfortuna è stato frena- 


TENNIS/MASTERS 1000 


Darderi ko, bene Arnaldi 
ma oggi tocca a re Jannik 


Sinner, campione in carica in Canada, nel 2° turno 
affronta il croato Coric che ha battuto Martinez 


to dai crampi. Altri due punti 
per Arnaldi e passaggio al tur- 
no successivo dove troverà il 
russo Karen Khachanov, che si 
è imposto su Diallo, tennista di 
casa. Tra Arnaldi e Khachanov 
non ci sono precedenti. 


Intanto arriva 
l'annuncio che 
Nadal rinuncia 
agli US Open 


Nulla da fare, invece, per 
l'altro azzurro che ha aperto 
il programma sul “Court Ro- 
gers”, Luciano Darderi. Ha 
provato a prendersi la rivinci- 
ta della partita persa sulla ter- 
ra rossa di Parigi, alle Olimpia- 
di, ma anche sul duro outdoor 
di Montreal ha ceduto il passo 
all'americano Tommy Paul, n° 
10 del seeding e 12 del ranking 
mondiale. Ha lottato l’italia- 
no di origine argentina e gio- 
cato per lunghi tratti alla pari 
con l’avversario, dimostrando 
versatilità anche su una super- 


ficie a lui meno affine rispet- 
to all’argilla. Un break arriva- 
to nella fase centrale ha deci- 
so in favore dello statuniten- 
se il primo set. Nel secondo 
equilibrio assoluto e soluzio- 
ne al tie-break dove è emersa 


Sonego nel 2° 

turno giocherà con 
il cileno Tabilo che 
ha superato Tiafoe 


' Jannik Sinner, 22 
anni, è il detentore 
della Rogers Cup 


la maggior esperienza di Paul, 
subito volato via nel punteg- 
gio con tanto di atteggiamen- 
to più convinto. Alla fine Paul 
ha archiviato il match con un 
rassicurante 7-2. Darderi non 
è uscito scorato dal terreno di 
gioco, anzi ha motivi per ana- 
lizzare positivamente la scon- 
fitta in ottica presente e futu- 
ra, guardando agli US Open. E 
proprio in vista degli US Open 
arriva l'annuncio di Rafa Na- 
dal che non parteciperà. 


RISULTATI 

Masters 1000 Montreal 1° turno 
Paul (Usa) b. Darderi (Ita) 6-4 7-6 (2); 
Arnaldi (Ita) b. McDonald (Usa) 4-6 6-4 
6-4; Coric (Cro) b. Martinez (Spa) 6-4 
6-4; Tabilo (Cile) b. Tiafoe (Usa) 6-4 6-2 


MOTOGP 
Per“Diggia” 
rinnovo di 2 anni 
conVR46 
elaDucati 

di Bagnaia 

e Marquez 


L'onore e l'onere del 
confronto diretto, a parità di 
moto, con Pecco Bagnaia e 
Marc Marquez: éil significato 
del contratto (biennale) 
firmato da Fabio Di 
Giannantonio con la Ducati e 
il Team VRA6, che nel 2025 
erediterà da Pramac il ruolo di 
“prima squadra clienti" di 
Borgo Panigale. Uno status 
che non garantirà due moto 
analoghe alle ufficiali ma 


soltanto una, dato che la 
Ducati destinerà parte degli 
investimenti alle moto del 
futuro regime regolamentare, 
cheentrerà in vigore dal 2027 
con le 850 di cilindrata. Il 
prescelto per la GP25 sarà il 
confermato Di Giannantonio 
che, a suon di risultati - 
ottavo nel Mondiale, tre Top 5 
nelle ultime cinque gare - con 
la GP23 di Tavullia si è 
costruito una solida 


reputazione, che si unisce 
alle numerose partenze verso 
Case concorrenti, come 
quelle dell'odierno compagno 
di team Marco Bezzecchi, di 
Jorge Martin (dal quale 
“Diggia” erediterà lo status di 
principale non ufficiale 
Ducati) ed Enea Bastianini. 
«Penso che per la mia 
crescita sportiva questo 
rappresenti un traguardo, ma 
anche un punto di partenza 


significativo», ha detto il 
romano, 26 anni fra due mesi, 
che lo scorso anno aveva 
rischiato di rimanere fuori 
dalla classe regina e invece, 
grazie anche al successo in 
Qatar, ha rovesciato la 
situazione. «Nove mesi fa mi 
sono trovato senza moto per 
continuare il mio sogno e oggi 
firmo un contratto con due 
delle più importanti entità 
della MotoGP, è difficile da 


credere. Grazie a Valentino 
Rossi, Uccio Salucci, Pablo 
Nieto, tutto il gruppo di 
lavoro, la Ducati...». «Diggia 
ha sempre dimostrato grande 
fiducia nel nostro progetto e 
la sua dedizione e il suo 
talento lo hanno portato a 
crescere costantemente in 
MotoGP», è la lode di Gigi 
Dall’Igna, direttore generale 
di Ducati Corse. 

M.M. 
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Dopo il 

4° posto 
conquistato 
lo scorso 
anno, 
piazzamento 
deludente 
in Umbria 
per la 
spedizione 
Under 16 e 
18 guidata 
dal tecnico 
Luca Tonetti 


Roberto Bertellino 


mbria ancora una vol- 
ta palcoscenico del 
grande padel giova- 
nile, con la 2? edizio- 
ne della Coppa delle Regioni 
Under 16 e Under 18. Cinque 
giorni di gare alla Padel Are- 
na di Ferriera di Torgiano, nel- 
la periferia perugina. Quindici 
le regioni italiane rappresenta- 
te, che si sono giocate il titolo 
in una competizione suddivisa 
in due momenti: prima i gironi 
eliminatori, quindi la fase a eli- 
minazione diretta. I padroni di 
casa dell'Umbria si sono clas- 
sificati al quinto posto, con un 
team femminile particolarmen- 
te sugli scudi. E non é certo un 
caso, considerato che Matilde 
Minelli, Valentina Varazi e Lu- 
crezia Piernera hanno conqui- 
stato il bronzo con la maglia 
azzurra ai Mondiali Juniores 
dello scorso novembre. Per la 
cronaca, la vittoria della Cop- 
pa delle regioni 2024 é anda- 
ta alla Sicilia, che ha superato 
in finale il Lazio. 
Il Piemonte, seguito da Luca 


NEWS 


STORIE 0 SPORT DEL NOSTRO venwrono 


{ PIEMONTE 


La formazione piemontese impegnata nella Coppa delle Regioni 


Tonetti, ha chiuso all’11° posto: 
«Un risultato negativo — ha sot- 
tolineato il tecnico — che pos- 
siamo considerare come una 
vera e propria presa di coscien- 
za dell’attuale stato del nostro 
movimento giovanile. Deter- 
minante in negativo è stata la 
sconfitta patita nel girone ini- 
ziale contro la Toscana. Ab- 
biamo vinto con l’Under 16 
maschile ma ceduto il passo 
con il doppio femminile libe- 
ro el'Under 18 maschile. Stes- 
so andamento nella sfida con- 
tro la Lombardia, con score fi- 
nale di 1-2. Battute d’arresto 
di misura che, però, ci hanno 
relegato nel tabelloncino per i 
posti dal nono al dodicesimo. 
Anche in questo secondo rag- 
gruppamento abbiamo perso 


n si — 
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«Un risultato — € Чы ИЯ pero, dobbiamo ітрагаге рег 
correggere le nostre lacune più di carattere tattico, che tecnico» 


2-1 contro l'Emilia-Romagna 
e vinto 2-1 con la Calabria». 
Nel 2023, alla prima edizio- 
ne della manifestazione, il Pie- 
monte aveva centrato un bel 4° 
posto: «Un passo indietro — pro- 
segue Tonetti — inutile nascon- 
derlo. Sarà un incentivo in più 
per riscattarci nel 2025 in que- 
sta manifestazione che rappre- 
senta una vera e propria vetrina 
in ottica presente ma soprattut- 
to futura. Ciò che è emerso in 
modo palese sono state le no- 
stre lacune tattiche, più che tec- 
niche. Dovremo lavorare e mol- 
to sotto questo punto di vista, 


così sulla preparazione atleti- 
ca perché spesso i due fattori 
determinano la differenza. Ri- 
spetto alla scorsa stagione ab- 
biamo trovato regioni più strut- 
turate e meglio disposte sul ter- 
reno di gioco. La nota positiva 
è quella del rendimento dei no- 
stri Under 16, che hanno sem- 
pre vinto i rispettivi confronti”. 

Otto i giocatori piemonte- 
si che hanno partecipato alla 
competizione. Nell'Under 16 
maschile rispondono ai nomi 
di Francesco Blangino (Pala- 
village), Alessio Rendina (GPa- 
del) e Ludovico Marino (Padel 


Ruffini). In campo femminile a 
quelli di Sonia Macca e Beatri- 
ce Scotto, entrambe del Pala- 
village di Grugliasco, si aggiun- 
ge quello di Gaia Ricucci (Padel 
City Gaglianico). Nell'Under 18 
maschile in campo sono scesi 
Nicoló Giovinazzo (Palavillage) 
e Cristian Franzi (Padel Ruffi- 
ni). Ma non tutto, come detto, 
viene per nuocere: «La Coppa 
delle Regioni — ha continuato 
la propria analisi Luca Tonetti 
— rappresenta il luogo miglio- 
re nel quale confrontarsi, pro- 
prio con l'ottica di crescere e 
correggere le lacune che pos- 


sono emergere. Lo faremo già 


a partire dai primi raduni del 
prossimo ottobre. Come ulte- 
riore nota generale ho riscon- 
trato maggior plasmabilità nel- 
la categoria degli Under 16, pià 
difficoltà invece a mettere in 
pratica i suggerimenti del caso 
da parte degli Under 18, in più 
occasioni risultati difficili da 
correggere e poco ricettivi. An- 
che per questo dovremo lavo- 
rare in sinergia con i rispetti- 
vi staff tecnici. Nel complesso, 
pero, ë stata una bella avven- 
tura, anche sotto i profili della 
sana pratica sportiva e dell'ag- 
gregazione». 

Fobiettivo 2025 ë già ben de- 
lineato. Risalire in classifica e 
proseguire il percorso di for- 
mazione. 


Le finaliste della tappa di Open combined disputata al Gonettago 


VINCONO I TANDEM BAGARELLO-FERRERO E MARTINI-TUNINETTO 


Gonettago, l Üpen combined conferma tutti i pronostici 


vevamo lasciato il Pie- 
monte e Valle d'Ao- 
sta Padel Tour 2024 
giugno con la ter- 
za tappa disputata al Monvi- 
so Sporting Club. Ritroviamo 
il circuito FITP interregionale 
Open un mese dopo al Gonet- 
tago di San Carlo Canavese, 
che ha ospitato il quarto ap- 
puntamento stagionale (powe- 
red by Whichway & Credem). 
Come in tutte le tappe del 
circuito, anche al Gonettago si 
ë giocato un Open combined 
dotato di un montepremi glo- 
bale di 1.490 euro (890 per il 
maschile e 600 per il femmini- 
le). Sono scese in campo com- 
plessivamente una cinquanti- 
na di coppie, tra le quali hanno 
prevalso i due binomi favori- 
ti del seeding: Alberto Baga- 


rello con Alessandro Ferrero e 
Chiara Martini con Francesca 
Tuninetto. Nel tabellone ma- 
schile Bagarello (fascia 2, n. 
27) e Ferrero (fascia 2, n. 30) 
hanno lasciato le briciole agli 
avversari, quindici giochi in 
cinque incontri (uno dei qua- 
li non disputato per il ritiro dei 
contendenti). 

Tre giochi in finale per An- 
drea Bottini (fascia 2, n. 102) 
e Roberto Guida (fascia 2, n. 
65), detentori della terza testa 
di serie. Più equilibrata la se- 
mifinale vinta da Bottini/Gui- 
da sul tandem numero sette 
Alfredo Marchese Iezza e Ales- 
sandro Antoniazzi, vincitori a 
loro volta di un'altra sfida mol- 
to combattuta nei quarti con- 
tro i vice-favoriti Jacopo Euge- 
nio Accatino e Lorenzo Cier- 


vo. 
La seconda coppia semifi- 
nalista é stata la quarta forza 
del tabellone, Alberto Cabal- 
lero Majan e Federico Cirel- 
lo, l'unica capace di strappa- 
re qualche gioco in più (sei) 
a Bagarello/Ferrero. Bagarel- 
lo diventa cosi l'unico ad aver 
vinto due tappe del circuito. 
Nel torneo femminile si é re- 
gistrato un ultimo atto decisa- 
mente più equilibrato rispet- 
to al maschile, dove le nume- 
ro uno Chiara Martini (fascia 
2, n. 27) e Francesca Tuninetto 
(fascia 2, n. 39) hanno supera- 
to in rimonta Marcella Loren- 
zin (fascia 2, n. 70) e Marika 
Montanaro (fascia 2, n. 164). 
In semifinale Monica Armeni- 
se con Stefania Pistis e le se- 
conde favorite Chiara Fermi e 


Federica Sema. 

Da San Carlo Canavese ci 
spostiamo a Sant'Ambrogio 
di Torino per il San Miche- 
le Open, un evento maschile 
ospitato dal San Michele Pa- 
del Club e dotato di un mon- 
tepremi di 4.000 euro. Una 
quarantina i tandem presenti 
tra cui ha primeggiato un bi- 
nomio non inserito nelle otto 
teste di serie, quello formato 
da Fabian Oviedo Berazategui 
e Matteo Rosingana, protago- 
nisti di un gran percorso. 

Infine, al Nisten di San Raf- 
faele Cimena titolo al padro- 
ne di casa, Alberto Bagarello, 
in coppia con Adrian Matias 
Baez Clemente. In finale bat- 
tuti Jacopo Eugenio Accatino 
e William Rota. 

R.B. 
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Alla scoperta dello scooter in versione Tech Max 


Yamaha XMax 30 


Antonio Vitillo * 


ttualmente disponibile 

nelle versioni da 125, 

250 e 300 centimetri 

cubi, lo Yamaha XMax 
ha ormai raggiunto la sua quinta 
generazione. Negli ultimi cinque 
anni è stato soprattutto l’allesti- 
mento Tech Max a guadagnare 
velocemente popolarità, offren- 
do un tocco “premium” con fi- 
niture più curate e uno stile di- 
stintivo rispetto ai modelli base. 
Come ogni mezzo che ambisca 
a fare della vivacità la sua cifra 
stilistica principale, PXMax mo- 
stra una linea “svelta” e, già sul 
cavalletto, invita ad immaginar- 
lo capace di una certa disinvol- 
tura in ogni situazione. 


ESTETICA. Se a prima vista ciò è 
effetto del neppure tanto incon- 
scio accostamento alle forme del 
TMax, d’altro canto la sua attitu- 
dine sportiva non può che esse- 
re l'esaltazione di quel caratteri- 
stico profilo “a boomerang”, oggi 
ancor più evidente. Visto lateral- 
mente, l'XMax offre una percezio- 
ne di robustezza generale. Sensa- 
zione che, se possibile, aumenta 
semplicemente sedendosi sopra 
eimpugnando il manubrio. Stret- 
to di fianchi, potendo osservare 
dall'alto si noterebbe l'accattivan- 
te fisionomia a ^X" formata fra sel- 
la e canale basso frontale. Se le 


Accattivante 

la fisionomia a “X” 
fra sella e canale 
basso frontale 


mezzo dall'appeal estetico degno di un red carpet 


pedane hanno lo spazio laterale 
condizionato dal tunnel centra- 
1е — dove ë contenuto il serbato- 
io di 13,2 litri – le stesse abbonda- 
no invece in superficie longitudi- 
nale, invitando i piedi ad avanza- 
re distendendo le gambe. La vista 
frontale firma il modello: è guar- 
dandolo “negli occhi” che i fana- 
li a led compongono un'altra X, 
questa più visibile dell'altra sopra 
descritta. Il parabrezza è regola- 
bile in altezza, e nel retroscudo vi 
sono due sportelli corrisponden- 
ti ad altrettanti piccoli vani: uno 
potrebbe custodire in sicurezza 
un cellulare in ricarica, l’altro è 
accessibile anche in movimento. 
La sella è abbondante e comoda, 
per pilota e passeggero; ricoper- 
ta in similpelle, può accogliere al 
suo interno un casco integrale, ol- 
tre a uno jet e a uno zaino di pic- 
cole dimensioni, equivalente so- 
stanziale di 43,7 litri di volume. 
La seduta dista da terra appena 
795 mm, ciò significa che poggia- 
re i piedi è cosa agevole e sicura. 
In sella all'XMax, ci si trova con 
le mani leggermente più alte ri- 
spetto ai gomiti; non è una posi- 
zione che stanca, è una caratteri- 
stica che dona più comfort a chi 
supera i 180 centimetri. 


TECNOLOGIA. La strumentazione 
si distingue per il sistema di con- 
nettività associato ad un doppio 
display sovrapposto; quello LCD 
di 3,2 pollici è per le consuete in- 
formazioni di servizio; l'altro, per- 
sonalizzabile nella visualizzazione 
edi tipo TFT a colori di 4,2 pollici, 
si può invece collegare allo smar- 
tphone così da poter condividere 
alcune funzioni, come chiamate 
in arrivo, notifiche e-mail e mes- 
saggi, oltre alla possibilità di acce- 


Il doppio 
display 
sovrapposto: 
LCD da 3,2 
pollici e TFT 
a colori da 
4,2 pollici 


dere alla propria playlist preferi- 
ta. Lo schermo principale è inoltre 
dotato del sistema di navigazio- 
ne Garmin Streetcross, utile so- 
prattutto nei giri fuori porta. An- 
che in questo genere di trasferi- 
menti si apprezza la stabilità del 
mezzo: la forcella ha gli steli te- 
nuti da una doppia piastra, offre 
una rassicurante sensazione di 
solidità. Buono il bilanciamen- 
to generale, con baricentro non 
troppo alto che regala manegge- 
volezza anche nel non accoglien- 
te ambiente urbano. Completa- 
no l’opera le coperture Michelin 
City Grip: di generose dimensio- 
ni, sono in grado di assorbire le 


*' LoYamaha 
XMax Tech Max 
è disponibile 
nelle cilindrate 
da 125, 250 

e 300 cm3 


piccole asperità, riportando dif- 
fusamente una buona sensazio- 
ne di aderenza. Le ruote sono di 
medio diametro, di 15" anterio- 
re e 14" posteriore; ciascuna ë ac- 
coppiata ad un impianto frenante 
a disco (dotato di ABS). Il moto- 
re ë il noto Blue Core di 292 cm3 
(omologato Euro 5) di 28 CV di 
potenza massima e una coppia di 
29 Nm; erogazione che, in caso 
di necessità, puó essere mitigata 
dal controllo di trazione. Il prez- 
zo dello Yamaha XMax 300 Tech 
Max è di 7.299 euro Ёс. con ga- 
ranzia di 3 anni. Disponibile in 
colorazione nero e rosso scuro. 
*|NMOTO 
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PROVA DELLA GASGAS MXC 5: LA SFIDANTE 


LaCasa spagnola 
si presenta con 


Diego Borghi * 


Gasgas per il 2024 si presenta 
con una e-bike tutta nuova: te- 
laio in fibra di carbonio, sospen- 
sioni DVO by WP e SRAM Eagle 
powertrain. Abbiamo provato la 
MXC 5, e-mtb da АП Mountain, 
per scoprirne potenzialità e sfa- 
tare qualche pregiudizio. Ha un 
peso dichiarato di 24,1 kg, ed 
ë disponibile nelle taglie S/M, 
M/L, L/XL. E equipaggiata con 
la nuova SRAM Eagle Power- 
train, una drive unit con batte- 
ria da 630 Wh e 90 Nm di cop- 
pia massima, 680 Watt di pic- 
co e 250 Watt nominali. Due i 
riding mode: “Range”, per l'au- 
tonomia, e “Rally” per il massi- 
mo del supporto, personalizza- 
bili tramite l'app SRAM AXS. 
Altra peculiarità é la presenza 
dei wireless POD al manubrio, 
in sostituzione del tradizionale 
attuatore della trasmissione e 
del comando remoto per la se- 
lezione della mappa motore. 
Le sospensioni (completamen- 
te regolabili) vedono una for- 
cella DVO Onyx D1 SL air con 
steli di 38 mm e idraulica WP 
come per il monoammortizza- 
tore DVO Topaz Air. 

SRAM fornisce sia la trasmis- 
sione a 12 velocità con Auto- 
shift alimentata dalla drive unit, 
che i freni con pinze a 4 piston- 
cini e dischi Centerline di 220 
mm all'anteriore e 200 mm al 


posteriore. Le ruote in allumi- 
nio sono di 29" all'anteriore e 
27.5" al posteriore. Di serie il 
reggisella telescopico Pro, con 
comando remoto e manubrio 
in alluminio di 780 mm di lar- 
ghezza. Temperatura perfetta 
e fondo asciutto: ci sono tut- 
ti gli elementi per scoprire la 
capacità della MXC. Il motore 
spinge forte appena si preme 
sui pedali. La prima salita di 6 
km e dislivello di 300 m, la per- 
corriamo a una velocità media 
di 20 km/h e arriviamo in vet- 
ta con un'autonomia residua 
dell'8496. Nel tratto in discesa 
apprezziamo la precisione della 
MXC 5 nel mantenere la traiet- 
toria. Proseguendo su un tratto 
veloce, con salti e sponde, si ri- 
esce facilmente a raggiungere 
velocità che farebbero "scattare 
un Autovelox". La GasGas non 
perde un colpo: precisa, stabile 
ed infonde tanta sicurezza. Ri- 
partiamo, affrontando una sa- 
lita ripida e tecnica, ei 90 Nm 
di coppia ci portano su senza 
esitazione. La distribuzione dei 
pesi mantiene la ruota anteriore 
incollata al terreno, consenten- 
doci di avanzare anche nei trat- 
ti piü difficili. Dopo 33 km per- 
corsi, 1400 m di dislivello posi- 
tivo e un'autonomia residua del 
29^ possiamo dire che la MXC 
5 puó competere alla pari con 
i marchi specialistici. 

*INMOTO 
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San Benedetto Aquavitamin, vitamine in acqua minerale. 
Per ritrovare la carica con il gusto fresco della frutta. 
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